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è su Internet 
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MP3, che 
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fotografici >p66< 
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^Icewind Dale II, 
FIFA 2003, Stronghold 
Crusader, Grand Theft 
Auto 3: Vice City >p76< 
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20 pagine di idee e suggerimenti 

*l "segreti" per stampare 
le buste 

^"Trovacinema": on-line tutti 
i film in programmazione 

* Impariamo ad acquisire 
una tabella con lo scanner 

*■ Usare PGP per crittografare 

*Alla scoperta del formato 
audio OGG 

^•Arricchire il proprio sito con 
le immagini interattive 

* Miglioriamo le nostre foto 

* PiCCOli paSSi >p33< 
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McAfee 

Internet Securiti 



McAfee 
Internet Security 

* La "guardia del corpo" 
per il computer >p72< 
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Convert 

* Video analogico 
e digitale per tutti >p2o< 
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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



L altra faccia 
dell'MP 

/ programmi, le abitudini, le analisi sul 
fenomeno, il parere dei discografici e 
quello degli esperti. Computer Idea fa 
un po' di chiarezza sul fenomeno della 
musica on-line. pag. 12 
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da un Cll SCO 

Prima di lanciare l'ultimo e disperato S.O.S 
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consigli... la salvezza non è così lontana!. 
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Internet si è trasformata in una sorta di 
"farmacia globale" dove è possibile trovare 
consulti medici e medicine, utili informazioni 
ma anche pericolosi ciarlatani. 
Facciamo il punto della situazione. 
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p0St Ì le vost re lattari» 



|^j| Salve, mi chiamo Ivan e vivo in un piccolo paese in pe- 
riferia di Torino. Negli ultimi tempi ho sentito sempre più 
spesso parlare di un finanziamento che lo Stato sarebbe 
pronto a pagare a quanti volessero sottoscrivere un abbona- 
mento alla banda larga. Purtroppo non riesco a recuperare 
maggiori informazioni in merito a questa offerta, potete 
aiutarmi voi? Vorrei avere anche la certezza che questa 
agevolazione sia stata estesa anche ai privati e non solo alle 
aziende. Grazie per la vostra attenzione e a presto. 
PS: Perché non tornate a pubblicare la sezione "Il Rompi- 
scatole"? La trovavo davvero interessante e divertente, un 
modo diverso di approcciare i prodotti più tradizionali del- 
l'informatica. Saluti. 

Ivan 

Caro Ivan, come forse hai già letto sul N. 79 della 
nostra rivista, la legge Finanziaria 2003 ha messo effet- 
tivamente a disposizione di utenti privati (persone fisi- 
che e liberi professionisti) e giuridiche (società), la pos- 
sibilità di usufruire di una sovvenzione di 75 euro per 
l'acquisto o il noleggio di apparecchiature che permet- 
tono il collegamento in banda larga a Internet. 
Lo sconto verrà praticato sull'ammontare previsto nel 
contratto sottoscritto con il proprio provider e con due 
modalità diverse: nel caso in cui le apparecchiature 
vengano acquistate, il contributo verrà riconosciuto 
e, quindi, scontato nelle prime bollette di pagamento; 
se, invece, le periferiche per il collegamento vengono 
noleggiate, il contributo verrà scontato ripartendo il 
medesimo su tutte le bollette emesse durante e non 
oltre il primo anno di abbonamento. Se sei interessato 
a questa forma di agevolazione ti suggeriamo di infor- 
marti con il tuo provider per conoscere i prezzi e le 
modalità di abbonamento. Non sempre, infatti, la for- 
mula di noleggio del modem è la più conveniente anche 
se, a prima vista, il prezzo complessivo (circa 100/120 
euro) a fronte dei 3/6 euro mensili, potrebbe far pensa- 
re il contrario. Ricordati, inoltre, che l'installazione dei 
filtri (splitter) per evitare i fastidiosi disturbi durante le 
normali telefonate, potrebbe alzare considerevolmente 
il costo complessivo della manodopera. Informati pres- 
so qualsiasi rivenditore informatico, o rivenditore di 
prodotti Telecom, per acquistare tu stesso queste specia- 
li prese telefoniche. La loro installazione è assoluta- 
mente banale e non richiede alcuna conoscenza della 
rete telefonica. Per rispondere al tuo "post scriptum " 
stiamo pensando di introdurre nuovamente questa 
divertente, e crediamo utile, rubrica. 
Speriamo comunque che le sezioni "La Scheda" 
e "FAQ" non ti abbiamo fatto troppo rimpiangere 
"Il rompiscatole", e siano state in ogni caso di tuo 
gradimento e interesse. Un saluto, quindi, e continua 
a seguirci con la solita attenzione. 

Buongiorno Computer Idea, mi chiamo Giovanni e da 
circa un anno esercito la libera professione di commer- 
cialista. Volendo rinnovare il parco delle periferiche col- 
legate al mio PC (stampante, scanner, ecc.) mi chiedevo 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Ciao ragazzi, grazie per tutte le informazioni che ogni quindici giorni mi date! 
Sono ormai due anni che vi seguo e non posso dire di essermi certo annoiato. 
Da qualche tempo, però, ho un problema che mi sta dando non pochi grattaca- 
pi: il mio masterizzatore, un modello 16x di tipo interno acquistato circa un 
anno e mezzo fa, produce in qualche occasione dei CD che non riesco più a 
leggere né con l'unità stessa, né con il lettore DVD che utilizzo, di norma, per 
poter fare delle copie "al volo". Voglio, quindi, chiedervi: esiste un programma 
in grado di aprire anche un CD rovinato? Oppure una volta chiuso, non c'è più 
speranza di recuperare in alcun modo i dati inseriti? Purtroppo si tratta di CD 
che avevo utilizzato per archiviare i file contenuti nel mio vecchio PC e sarei 
davvero dispiaciuto di non poter più recuperare i salvataggi di giochi, musica e 
foto che avevo collezionato con tanta pazienza e cura. Aiutatemi voi. 

Mirko - Modena 

Caro Mirko, quello che ti è capitato è sicuramente un grave incidente che 
nessun utente di PC vorrebbe mai provare sulla propria "pelle" (ovvero, sui 
suoi dati). Tra i programmi disponibili in Rete, vogliamo segnalarti Iso 
Buster, un piccolo e utile software in grado di leggere anche quelle 
"ciambelle" non venute perfettamente con il buco (leggi CD rovinati). 
I formati supportati sono tutti quelli più conosciuti: ".iso" e ".nrg" 
(generati con il programma Nero) ".bin" (CDRWin), ".img" (CloneCD), 
".cif " (EasyCD Creator), ".pOl" (Toast per Mac), ".cdi" (DiscJuggler), ecc. 
Purtroppo non puoi aspettarti miracoli. Ti consigliamo comunque di fare 
sempre un tentativo di lettura sui CD che hai appena creato in modo da 
assicurarti la loro piena funzionalità. Troverai il programma da scaricare 
sul sito www.smart-projects.net/isobuster. Buona fortuna! 



se non valesse, a questo punto, la pena 
di acquistare un multifunzione. 
Lo spazio a mia disposizione non è 
molto e questa soluzione mi permette- 
rebbe di avere una postazione di lavoro 
molto più libera da cavi e ingombri. 
Credete che questo tipo di prodotti 
siano finalmente all'altezza per compe- 
tere con i modelli più recenti di stam- 
panti e scanner? 
A voi, consigliarmi come sempre! 

Giovanni 

Caro Giovanni, crediamo che ormai il 
mercato dei multi/unzione sia maturo 
per soddisfare le esigenze di utenti che, 
come te, hanno bisogno di prodotti pro- 
fessionali ma a costi ancora ridotti. Ti 
basterà una veloce esplorazione dei siti 
dei produttori più conosciuti (HP, 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Epson, Canon e Lexmark solo per 
citarne alcuni) per renderti conto come 
le caratteristiche "fisiche" di queste 
periferiche siano in tutto e per tutto 
simili a quelle dei prodotti singoli. 
La velocità di stampa e la risoluzione 
delle stampanti ink-jet integrate in un 
multifunzione eguagliano ormai gli 
analoghi prodotti "separati". 
È possibile fare un simile discorso per 
gli scanner piani A4 che, utilizzati in 
simbiosi con la stampante, di esser 
impiegati come comodi e versatili "foto- 
copiatori". L'acquisto di un multifunzio- 
ne di buona qualità (e, quindi, con un 
prezzo che si aggira intorno ai 300/350 
euro) è consigliato in tutte quelle picco- 
le realtà, come gli uffici "domestici", in 
cui lo spazio a disposizione è assai ridot- 
to, ma in cui non si debba, per esigenze 
professionali, rinunciare 
alla qualità dei docu- 
menti prodotti 
Nei prossimi numeri ti 
promettiamo di provare 
qualche nuovo modello 
di multifunzione in 
modo da fornirti ulteriori 
parametri di confronto. 




Carte 

dis-credito 

Otto milioni di numeri di carte di credito. 
È questo il colpo gobbo che il mese scorso 
ha fruttato a un hacker sconosciuto un posto 
sicuro nella storia del crimine informatico. 
Penetrato negli "impenetrabili" server statuniten- 
si di uno dei massimi operatori nel settore 
dell'e-commerce internazionale, si è portato via 
qualche Gigabyte di "dati sensibili" e, con essi, 
le sicurezze finanziarie di mezza America. 
Anche perché l'altra metà, le stesse sicurezze le 
aveva perse da tempo. Il fatto, più che spingerci 
a nuove (e legittime) polemiche sulla sicurezza 
delle transazioni on-line, dovrebbe farci riflettere 
sul ruolo improprio assunto delle carte di credito 
nell'ambito della NetEconomy. È oramai dimo- 
strato come questo mezzo di pagamento, per sua 
stessa natura, non possa essere efficacemente 
protetto al di fuori degli scambi diretti, "faccia 
a faccia". La carta di credito nasce, infatti, per 
scopi che nulla hanno a che vedere con gli 
"acquisti a distanza". La sua ragion d'essere 
sta essenzialmente nella sua capacità, peraltro 
straordinaria, di sostituire il denaro contante con 
una moneta virtuale, che si manifesta solo in 
termini di credito o addebito sul conto corrente. 
Il primo livello di sicurezza garantito dallo 
strumento sta proprio nel fatto che, se non 
abbiamo denaro in tasca, nessuno può rubarcelo. 
Il secondo livello è, invece, rappresentato dalla 
mitica "firma", il tradizionale meccanismo che 
dimostra e garantisce la nostra effettiva volontà 
di spesa. Ora, se si trasporta la carta di credito, 
così com'è, nel regno dell'acquisto a distanza, 
ecco che la penna per firmare ci viene strappata 
di mano, e con essa ogni barlume di sicurezza. 
Quando diviene possibile concludere un acqui- 
sto semplicemente comunicando a terzi il nume- 
ro della propria carta di credito e la sua scadenza 
- entrambe peraltro stampigliate in bella vista 
sul fronte della carta stessa - ogni sicurezza va 
a farsi benedire. Per fare della carta di credito lo 
strumento principe dell'acquisto in Rete, ne si è 
stravolta la natura, privando di ogni protezione 
fisica non solo gli "e-acquirenti", ma anche 
quelli che Internet non sanno nemmeno cosa sia, 
e che, semplicemente, presentano ogni giorno 
la propria tesserina plastificata a decine di ocelli 
sconosciuti. Per dirla in altri termini, la corsa alla 
sicurezza dell'e-commerce non può passare 
attraverso la protezione dei numeri delle carte 
di credito: bisognerebbe, piuttosto, rendere quei 
numeri delle entità che non abbiano bisogno 
di protezione. Ed è davvero curioso che, 10 anni 
di Internet e più di un lustro di e-commerce non 
siano bastati perché "qualcuno" si ponesse 
seriamente il problema. Lo stesso qualcuno 
che, in genere, si definisce una vittima innocente 
del fallimento della NetEconomy. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Finalmente Freeloader! 



VARESE - Freeloader: è il nome del 
mitico software per Nintendo Game- 
Cube prodotto da Datel, che rende 
"universale" la console della "grande 
N". IMS, società del Gruppo Leader, 
che distribuisce Datel in Italia, ha 
annunciato che a partire dallo scorso 
5 febbraio il sogno è divenuto realtà. 
Il funzionamento del Freeloader è 
semplice: si inserisce il suo mini DVD 
in una qualsiasi GameCube prima del 
gioco e la "magia" si compie. Gli utenti 
di GameCube europei possono, quindi, 




giocare fin d'ora con il nuovo epi- 
sodio della serie Zelda già disponi- 
bile in Giappone o con lo sparatut- 
to Metroid Prime già uscito negli 
Stati Uniti. Dalle prime impressio- 
ni la percentuale di compatibilità 
pare buona anche se non mancano 
casi in cui la "magia" non riesce 
perfettamente: verificheremo ogni 
cosa in una nostra prossima prova. 
Il prezzo al pubblico del Freeloader 
è di 29,99 euro. 

M.C. 



Floppy addio? 

AUSTIN (Usa) - La prossima generazione di computer Dell 

non avrà in dotazione il lettore di floppy disc. La nota società 

americana, leader mondiale nella produzione e vendita di PC 

on-line ha, infatti, deciso di seguire i passi di Apple che, per 

prima, ha deciso di abbandonare, dai tempi dell'iMac, il piccolo 

dischetto da 3,5 pollici. In effetti, con lo sviluppo di dispositivi 

di memoria e registrazione come Zip, CD, DVD, e Smart Card 

capaci di immagazzinare maggiore quantità di dati nel medesimo spazio di un floppy, questo, ormai, 

rischia di rivelarsi uno strumento limitato e obsoleto: a malapena riesce a memorizzare un file MP3 

e rimarrebbe utile solo per file di testo e per realizzare "dischi di avvio". D'altronde il floppy rimane 

il mezzo più economico e universale per far comunicare tra loro due PC non collegati in rete. 

Chi avrà il coraggio di seguire le orme di Apple e Dell? 




Brevi 



>Dalla Spagna 
con furore 

MILANO - FX Interactive, 
sbarca in Italia grazie 
a un accordo con 
l'italianissima Power UP. 
L'azienda spagnola, 
produttrice di videogio- 
chi, è appena nata 
(fondata nel 1 999) ma è 
una vecchia conoscenza 
di tutti i "videogiocatori". 
È stata, infatti, costituita 
dal team di professionisti 
che aveva lavorato a 
Dinamic (qualcuno 
ricorda PC Calcio?) 
dalla quale riprende 
in parte le strategie: 
distribuzione di massa 
(soprattutto in edicola) 
di giochi di buona qualità 
a prezzi competitivi. 
Titoli di punta: lo strate- 
gico "Tzar Excalibur 
e il ReArtù" e l'avventura 
"Runaway a Road to 
Adventure" (per entrambi, 
recensioni a breve 
su Computer Idea). 
Bentornati! 



Il PC a 1 6 anni 
conviene! 



ROMA - Ben 150 euro di bonus per ^t 
agevolare l'acquisto di un nuovo M 
PC da parte dei sedicenni. È questo 
il provvedimento in fase di defini- 
zione presso il ministero per 
l'Innovazione e la Tecnologia e il 
ministero dell'Economia che dovrà 
stanziare i fondi necessari per l'intera 
operazione (circa 93 milioni di euro). 
Unica condizione per accedere allo sconto, oltre a quella di 
compiere i 16 anni nel corso del 2003, è quella di prevedere, 
o possedere già, un collegamento a Internet. 
Sarà il Presidente del Consiglio in persona a scrivere diretta- 
mente ai ragazzi comunicando loro il codice PIN per l'utiliz- 
zo del bonus. L'obiettivo del governo è quello di arrivare a 
fine anno con almeno un PC installato ogni dieci studenti. 



// lettore "maestro 
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SINGAPORE (Sin) - 
Riproduce DVD, DVD- 
R/RW, Video CD e CD 
audio, (scrivibili e anche 
ri-scrivibili), il formato 
Picture CD di Kodak (composto 
da documenti JPEG), file MP3, filmati 
DivX e persino video in formato MPEG 4 AVI, ossia 
quelli che si riproducono solitamente solo usando il computer. 
Dopo il DP-450 di Kiss Technology, alla schiera dei super-lettori 
da salotto si aggiunge ora anche il Maestro DVX-1201, attualmen- 
te in fase di sviluppo presso i laboratori della Neuston. Sarà dotato 
anche di un completo menu di navigazione che incorporerà la let- 
tura veloce avanti e indietro (fino alla velocità 8x), la selezione dei 
capitoli e dei titoli, sotto-titoli multipli e zoom fotografico. 
Le uscite sono NTSC, PAL e S-video e la codifica audio supporta 
il Dolby Digital 5.1 e DTS. Non è ancora noto il prezzo di vendita, 
visto che il prodotto è ancora in fase di sviluppo e il risultato fina- 
le, soprattutto a livello estetico, potrà subire delle modifiche. 
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Giochi 'scomunicati 



» 



ROMA - Sim City 4, l'ultimo episodio della più famosa serie di 
giochi gestionali, e The Sims Online, la trasposizione in multipla- 
yer del noto "simulatore di vita" di Electronic Arte, sono nell'oc- 
chio del ciclone. L'idea di creare dal niente una città con "poteri 
divini" che arrivano perfino alla modellazione del terreno e alla 
evocazione di tempeste, e gestire dall'alto le "vite" e le scelte delle 
persone (per quanto virtuali esse siano), non è piaciuta affatto ad 
alcuni esponenti della Chiesa. Don Mazzi, creatore della Fondazio- 




ne Exodus, ha criticato soprattutto l'idea 
del giocatore che si identifica con una 
divinità, un comportamento giudicato come "un segno di im- 
maturità". Ancora più duro Monsignor Giuseppe Riboldi, secondo 
il quale questi giochi altro non sarebbero che la solita iniziativa per 
fare soldi, "un grosso imbroglio" che non tiene conto del fatto che 
"nessuno può sostituirsi a Dio". Verrebbe da dire che si tratta di 
critiche un po' pesanti per dei videogiochi... 



Terratec mette il turbo 



NETTETAL (Ger) - Terratec, già attiva nel mercato audio ed 
editing video, compie il suo esordio anche nel mercato dell'ac- 
celerazione grafica. Mystify è il nome delle nuove schede lan- 
ciate dall'azienda tedesca che monteranno il nuovo, e poten- 
tissimo, chip prodotto da nVidia: il GeForce FX. Le schede 
verranno commercializzate in due "tagli": la Mystify 5800 e 
la sorella maggiore Mystify 5800 Ultra. Tra le caratteristiche 
delle schede, processore a 400 MHz (500 MHz per la "Ultra"), 
128 Mb di velocissima memoria RAM DDR n, uscita TV, 
supporto DVI per TFT. Entrambe le schede adottano la tec- 
nologia Lightspeed Memory Architecture II per garantire la 
compressione del colore ottimizzata, e Accuview che elimina 
la scalettatura delle immagini (anti aliasing). Qualche perples- 



Mondo DVD 



Copie al volo 

MILANO - Instant Copy promette di rivoluzionare la copia su 
DVD, almeno a giudizio del produttore, Pinnacle. Il softwa- 
re, dedicato a tutti coloro che necessitano di farsi la copia 
di sicurezza di DVD e CD, è l'unico programma di masteriz- 
zazione capace di copiare interamente un DVD in "modalità 1:1" 
(a meno che i supporti non siano protetti) e a comprimere i filmati 
DVD da 9 Gb su un DVD da 4.7 Gb. Instant Copy costa 49,00 euro. 

Il compressore digitale 

NEW YORK (Usa) - Si chiama DVD2one ed è il più veloce programma di 
compressione video: elimina intra, menu e sottotitoli consentendo la copia 
personale del solo film, da DVD a DVD, utilizzando qualunque programma di 
masterizzazione. Tra le altre funzionalità offre l'estrazione dal DVD di singole 
tracce audio, la divisione del film su due dischi e la procedura inversa. Per 
informazioni www.dvd2one.com. 

DVD: un kit "tutto compreso" 

VARESE - Una soluzione completa per creare DVD è invece quella offerta 
da Db-Line (www.dbline.it) con il kit DVD Studio Suite Tx. Comprende 
la scheda di acquisizione video TX Hollywood Film Maker (ingressi 
videocomposito RCA e S-VHS, compressione MPEG 1 e MPEG 2 e scrit- 
tura MPEG 1 per i DivX e MPEG 2 per i DVD), masterizzatore interno DVD 
TX (+RW\+R) (entrambi prodotti Traxdata) e il programma 
NeoDVDstandard 4 per creazione, registrazione ed editing dei DVD. 
Il kit costa 656,40 euro, IVA inclusa. 




sita suscitano i prezzi, peral- 
tro davvero alti, dal momen- 
to che appena 20 euro dis- 
taccano i due modelli: 
599,00 euro per la Mystify 
5800 e 620,00 euro per la 
Mystify 5800 Ultra. Nelle 
confezioni di entrambe sono incluse i giochi 
Splinter Celi, Gun Metal e Unreal Tournament 2003. 
Per informazioni www.terratec.com. 

Fotografia 
in mostra 

MILANO - Dal 2 1 al 24 marzo si terrà a Milano 
l'edizione 2003 del PhotoShow. Ben 400 
espositori mostreranno al pubblico, nei padiglioni 
9 e 15 della Fiera di Milano, le ultime novità in 
campo di fotografia tradizionale e digitale, 
acquisizione e elaborazione dell'immagine, video amatoriale e 
professionale. In calendario anche una serie di mostre a tema, 
come l'esposizione di Nino Mustica dedicata al design digitale, i 
ritratti di Bob Krieger, "Image Street" che prevede una serie di 
gallerie dedicate alla fotografie digitale. Legato al Photoshow, nei 
mesi di marzo e aprile si tiene a Milano anche il Photofestival, 
autentico "festival" della fotografia che prevede ben 20 mostre 
fotografiche d'autore. L'ingresso al Photoshow costa 5 euro. 
Per informazioni www.photoshow.it. 




Brevi 



>SMS indesiderati 

ROMA - 1 messaggi promozionali 
dell'operatore non sono a ricezione 
obbligatoria. Il Garante per la 
Privacy ha, infatti, accolto il ricorso 
di un utente infastidito da questi 
SMS affermando che è legittimo 
chiedere all'operatore di non voler 



più ricevere sul proprio terminale 
tali messaggi. L'operatore 
coinvolto, il cui nome è ignoto, ha 
accolto la richiesta del cliente, 
avvenuta dopo l'avvio del ricorso 
al Garante, ma ha dovuto pagare 
i 250 euro relativi alle spese 
procedurali. 
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Come lavorano coloro che difendono la nostra sicurezza 
ie/ Web: gli ufficiali della Polizia Postale. 



di Elisa ungi 



"L'uomo e la sua sicurezza devono costituire la prima preoc- 
cupazione di ogni avventura tecnologica". 
Non vi è nulla di più vero di questa massima di Albert 
Einstein per spiegare e motivare la lotta al "cyber-crime", il 
crimine digitale. Si fa un gran parlare di reati cibernetici ma 
spesso accade che, attorno a quelle che devono pur sempre 
essere considerate violazioni di legge, si venga a creare un 
alone di fascino e mistero; senza considerare, poi, che si 
tratta di attività criminali e pericolose come le altre. 
È come se un criminale, per il solo fatto d'aver perpetrato un 
danno economico o psicologico attraverso un canale digita- 
le, debba esser guardato con minor 
severità, come se le sue raffinate 
conoscenze hi-tech potessero, in qual- 
che modo, elevarlo a un rango superiore 
e meno pericoloso. 

Da chi, allora, possiamo aspettarci, a 
livello istituzionale, protezione? 
A chi dobbiamo rivolgerci in caso di 
pericolo? In Italia, esiste un preciso 
compartimento della Polizia, la Polizia 
Postale, specializzata nella preven- 
zione e nella repressione dei crimini 
postali e informatici: essa tutela il cor- 
retto svolgimento dei servizi postali, di 
bancoposta e di telecomunicazione. 
Abbiamo rivolto alcune domande sulla 
cyber criminalità a Filippo Ninni, diri- 
gente del compartimento Polizia Postale 
e delle Comunicazioni per la Lombardia, 
che per motivi di riservatezza rimane 
"visivamente" nell'anonimato. ^^^ 



Suai è oggi la forma più insidiosa 
i crimine informatico? 

Beh, direi che per l'insospettabilità e la conseguente impre- 
vedibilità delle loro azioni, le forme più pericolose di crimi- 
ni informatici siano quelle causate dai cosiddetti "insider"! 
Gli insider sono quelle persone interne alle aziende, per 
ragioni di lavoro o altro, che hanno quindi tutta la tranquil- 
lità per muoversi nei sistemi, oppure ex dipendenti rimasti a 
conoscenza di modalità e codici di accesso, preziose infor- 
mazioni facilmente impiegabili in differenti ma omogenei 
contesti professionali". 
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Ecco alcuni attenti al lavoro: è cominciata la caccia a qualche cyber-criminale? 
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> Come contattare la Polizia 



La Polizia delle Comunicazioni ha attivato un sistema di hot-line a 
cui i cittadini possono rivolgersi per segnalare crimini informatici o 
semplicemente per chiedere informazioni. 
Il servizio è raggiungibile direttamente attraverso i recapiti telefoni- 
ci e le e-mail dei 19 compartimenti localizzati a livello regionale (per 
informazioni www.poliziadistato.it/informatica) . 
Parallelamente a tale servizio sussiste ovviamente la linea telefoni- 
ca 1 1 3 per ricevere denunce di reato. 



Può farci qualche esempio di casi 
del genere, magari a partire da 
un'indagine recentemente conclusa? 

Sì, un caso di questo tipo è stato quello della "clonazio- 
ne" di un'azienda specializzata in sistemi di ingegneriz- 
zazione. Si sono rivolti a noi, alla Polizia Postale, dopo 
l'ennesima volta che il loro progetto era stato respinto dal 
potenziale committente, che dichiarava d'aver ricevuto 
una proposta del tutto simile, ma a un costo inferiore, da 
altri. Il "giochetto" messo in atto dagli ex dipendenti era 
semplice: attendevano che gli ex datori di lavoro riceves- 
sero una richiesta di preventivo e vi lavorassero alacre- 
mente per i mesi successivi. A quel punto, non restava 
loro che sottrarre i file, cambiarne la ragione sociale con 
la propria e presentare il progetto, come se fosse loro, al 



> Le attività 



Il Servizio di Polizia Postale e delle Comuni- 
cazioni è stato istituito nel 1998 con decre- 
to del Ministro dell'Interno. Il pool di profes- 
sionisti di cui si costituisce di dedica alle 
seguenti attività: 

• Analisi della sfera applicativa delle 
normative in materia di comunicazioni; 

• Coordinamento dell'attività investigativa 
e operativa svolta dagli uffici periferici; 

• Tutela del corretto svolgimento 
dei servizi postali e di bancoposta; 

• Analisi dei fenomeni criminali legati 
all'utilizzo degli strumenti tecnologici; 

• Individuazione delle idonee strategie 
di contrasto ai fenomeni criminali 
generati dai sistemi telematici e di 
elaborazione computerizzata dei dati; 

• Partecipazione a gruppi di lavoro 
istituiti presso organismi internazionali; 

• Selezione e formazione del personale; 

• Collaborazione con il mondo 
accademico e gli operatori del settore 
della new economy; 

• Cooperazione con organi di polizia 
di Paesi stranieri. 






committente con una diminuzione sostanziale del prezzo. 
Tutti i punti percentuali, dei quali potevano decidere di 
scontare il preventivo, erano ampiamente ricompensati 
dall'assenza dei costi di progettazione". 

Con quali capi d'accusa sono stati 
incriminati? 

Associazione a delinquere, truffa, violazione della privacy, 
spionaggio industriale". 

Sual è l'errore più comune commesso 
a chi, aziende o privati, si è trovato 
a dover affrontare danni derivanti 
da una violazione del proprio 
sistema informatico? 

Supponga di sorprendere alcuni ladri in casa sua: come si 
comporterebbe? Procederebbe a una denuncia dopo lo 
spavento iniziale. In qualche modo, invece, per molti, 
principalmente per alcune aziende, è avvenuto il contrario: 
durante gli entusiasmi del primo boom della "new economy", 
hanno commesso l'ingenuità di affidare la gestione della 
propria sicurezza digitale a quei dipendenti che, all'interno 
degli uffici, si dimostravano particolarmente abili con i 
computer, millantando magari capacità di intrusione o 
conoscenze di "hacking". 

Un po' come se lei, di fronte ai ladri sorpresi a rubare nel suo 
salotto avesse pensato: bene, poiché siete stati tanto bravi 
nel forzare i miei sistemi domestici di 
allarme, è evidente che ci sapete fare, 
diventereste i miei guardiani? 
Un paragone paradossale, ma purtroppo, 
in grado di riflettere l'effettivo andamento 
delle cose". 



Quale il suo 
consiglio, dunque? 

È necessario che ogni azienda si doti una 
propria politica di sicurezza: un semplice 
antivirus non può garantire un livello di 
impenetrabilità del sistema sufficiente- 
mente serio. Un amministratore di Rete, 
prescelto e selezionato per le sue compe- 
tenze, e non precettato tra i dipendenti 
più "smanettoni", deve occuparsi perio- 
dicamente di ogni aspetto del sistema 
della cui sicurezza dovrà rispondere. 
Le password d'accesso vanno cambiate 
periodicamente e il personale deve 
essere costantemente seguito attraverso 
un'attività di auditing volta a monitorare 
l'impatto che l'informatizzazione dei 
sistemi può avere sul rendimento 
lavorativo, ma utile anche per cogliere 
ogni genere di sospette anomalie 
gestionali". 

Grazie... e buon lavoro! 

E voi non dimenticate di aggiornare 
'anti-virus e di installare un firewall! 
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F/nora abbiamo parlato di come si creano, si condividono e si 
masterizzano i brani compressi in questo formato, ma chi sono 
gli 'scaricatori" abituali di MP3 e quali sono le loro abitudini? 
Quali le implicazioni legali? 



3 



C' èchil'MP31o 
scambia per noia 
e chi se lo sceglie 
per professione. E chi, né 
l'uno né l'altro, lo scarica solo 
per passione: questo è il caso 
della gran parte degli utenti 
informatici che scorrazzano 
on-line e frequentano i circuiti 
"peer to peer". A ben vedere, 
poi, va annoverata anche la 
particolare categoria degli 



"MP3-addict", i "maniaci" 
dello scaricamento: per loro i 
download sono fini a se stessi, 
anche perché non potrebbero 
mai ascoltare tutto quello che 
collezionano, nemmeno 
volendo. Fino a qualche tempo 
fa il formato digitale più 
famoso e controverso del pia- 
neta era guardato, a seconda 
dei casi, come "manna dal 
cielo" (dagli utenti informa- 



tici), come una "killer applica- 
tion" (per esempio dai Web- 
master che volevano attrarre 
più utenti possibili sul proprio 
sito), come una maledizione 
per le proprie tasche (dalle 
case discografiche) e come 
una minaccia per il proprio 
lavoro (dagli artisti). Scaricare 
MP3 dalla Rete, oggi, è 
diventato quanto di più comu- 
ne e normale possa fare un 



utente con accesso alla Rete. 
Soprattutto grazie alla crescen- 
te diffusione della banda larga. 
Di conseguenza la situazione 
dal punto di vista legale, pur 
non cambiando nella sostanza, 
diviene sempre più controver- 
sa: ora i soldi in ballo sono 
centinaia di milioni di euro. 
Con tutto il seguito di polemi- 
che del caso, come vedremo. 
Dal punto di vista pratico, il 
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traffico di MP3 on-line può 
essere considerato ormai 
"maturo". Di esempi ne è 
pieno il Web. Gente che scarica 
interi album musicali del 
proprio artista preferito all'in- 
domani dell'uscita sul mercato 
(se non prima: vedi il caso del 
CD "By the way" dei Red Hot 
Chili Peppers). Utenti che 
ascoltano la colonna sonora di 
uno spot televisivo o l'ultima 
hit ballata dalle Letterine o 
dalle Veline e, dopo dieci 
minuti, la stanno già 
trasferendo sul proprio PC. 
Appassionati che cercano un 
album introvabile, mettono un 
annuncio in Rete e lo scaricano 
nel giro di poche ore (e se va 
male, questione di giorni). Se 
ancora non avete idea di 
quanto siano diffusi gli MP3, 
considerate un fattore lampan- 
te: quanto erano diffusi i lettori 
portatili di MP3 solo un anno 
fa e quanto lo sono oggi? Basta 
fare un giro tra gli scaffali dei 
negozi specializzati per render- 
sene conto: ormai hanno 
soppiantato i comuni lettori 
CD portatili. Senza parlare poi 
dei lettori DVD da tavolo, dei 
telefoni cellulari, delle chiavet- 
te USB e delle autoradio predi- 
sposte per riprodurre i file mu- 
sicali così compressi. Tutto 
questo fa capire come il "caso 
MP3" non possa più essere sot- 
tovalutato. E per questo che ab- 
biamo deciso di fare un po' di 
chiarezza sulla questione: sullo 
scambio di file, sui programmi 
di "file sharing" più amati, sul- 



le abitudini degli utenti, sulle 
nuove tendenze e, soprattutto, 
su quel che concerne la 
pirateria e i diritti legali sulla 
musica. 

I programmi 

che fecero la storia 

In principio, è noto, fu Napster: 
una vera e propria "rivoluzio- 
ne". A pensarci bene una storia 
da romanzo, tant'è che si pensò 
di farne addirittura un film: un 
ragazzino (Shavvn Fenning) eb- 
be un'idea folgorante, partendo 
da un assunto molto semplice. 
Se grazie a Internet si possono 
mettere in collegamento due o 
più computer, e si possono tras- 
ferire documenti e file da una 
parte all'altra del mondo, per- 
ché non sfruttare queste poten- 
zialità della "Rete delle reti" 
per scambiarsi anche le canzo- 
ni che, grazie al formato di 
compressione MP3, occupano 
un decimo dello spazio del CD 
originale (pochi Megabyte)? 
Detto, fatto: la rete degli appas- 
sionati del "file sharing" (di 
musica, ma non solo) crebbe 
rapidamente, nel giro di pochi 
mesi, fino a mettere in ginoc- 
chio il mercato discografico 
mondiale. Con tutto quello che 
ne può conseguire, vale a dire 
le cause penali per violazione 
del copyright. Napster venne 
poi messo sotto accusa, e ben 
presto, chiuso. A ben vedere ci 
furono dei tentativi per farne un 
mezzo di vendita legale di 
musica digitale: fallirono 
miseramente sepolti dall'indif- 



ferenza e dallo scetticismo 
degli utenti. Ma una volta 
messa la pulce nell'orecchio 
degli "scaricatori", non si 
poteva certo pensare che non si 
sarebbe trovata una scappatoia: 
nacquero così diversi cloni del 
progenitore Napster. 
Tra i tanti, quello che si 
affermò maggiormente fu 
senza dubbio Audiogalaxy 
La sua facilità d'uso unita 
alla quantità di utenti che 
convogliava (e quindi di 
materiale a disposizione) 
ne sancirono il successo. 
Stessa storia di Napster, 
medesimo destino: chiusura, 
tentativo di "legalizzazione" e 
conseguente bocciatura da 
parte del pubblico. Utenti che, 
a quel punto, dovettero 
dirottarsi verso altri lidi: per 
esempio Kazaalite 
(www.kazaalite.com), 
Bearshare 

(www.bearshare.com), 
Mediaseek 

(www.mediaseek.pl), 
Grokster 

(www.grokster.com) e come 
vedremo WinMX 
(www.winmx.com). 
Il meccanismo era ormai in- 
nescato, il "gioco" ricominciò. 
Tutto questo passando per la 
rete Gnutella (tuttora attiva) che 
da una parte non poteva essere 
bandita perché la decentralizza- 
zione dei server non consentiva 
di controllare il traffico dei file, 
ma dall'altra non ha mai 
conquistato la piena fiducia 
degli utenti. 



> Gli italiani 
e la musica: 



i numeri 



- 12.5 milioni di italiani 
acquistano dischi. 

- Il 18% (2.4 milioni) acquista 
più d'un CD al mese 

(non si sa se originali). 

- Sui 38 milioni di italiani tra i 14 
e i 64 anni, il 30% possiede 
dei duplicati. 

- 4,7 milioni di italiani acquistano 
regolarmente CD masterizzati. 

- Il 42% acquista CD masterizza- 
ti, il 37% chiede che gli venga 
duplicato da amici parenti e 
colleghi, il 21% lo duplica 
personalmente. 

- L'acquisto di CD masterizzati 
avviene nel 51% dei casi pres- 
so bancarelle abusive e vendi- 
tori ambulanti. 

- 3,7 milioni di italiani 
masterizzano i CD. 

- 1 ,3 milioni di italiani masteriz- 
zano CD una o più volte al mese. 

- 1 ,9 milioni di persone 
scaricano brani da Internet 
(il 50%, poi, li masterizza). 

- Il 52% degli italiani reputa 
che non sia illegale acquistare 
CD falsi. 

- Solo 8 milioni di persone sanno 
che i guadagni della pirateria 
vanno a organizzazioni criminali. 

- CD pirata sequestrati nel 2002: 
2.151.803 

(+74% rispetto al 2001) 

- Consumo interno di CD pirata: 
25% dei CD venduti. 

Fonte FIMI 
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> Il caso Vitaminic 



A fronte della crescente pirateria di musica on-line, il contraltare è cer- 
tamente la vendita legale di MP3: uno dei casi più emblematici, da que- 
sto punto di vista, è certamente Vitaminic (www.vitaminic.it). Il nome 
certamente non vi suonerà nuovo, visto che negli ultimi anni (è attivo dal 
1999) il marchio ha avuto ampia diffusione: basti pensare alle sponsoriz- 
zazioni e addirittura alla quotazione in borsa dallo scorso 2000. 
Per capire il successo di questo progetto basta citare qualche dato: 
Vitaminic è l'operatore leader in Europa per la fornitura di servizi di musi- 
ca digitale, con un catalogo di 430.000 brani (di 95.000 artisti e 1.500 
case discografiche). Come funziona questo portale? In pratica l'utente si 
abbona al "Vitaminic Music Club", avendo poi accesso illimitato a mi- 



gliaia di brani in formato digitale contenuti sul sito. I costi? 6 mesi costa- 
no 50 euro, un anno 80 euro. Va detto, comunque, che vi sono migliaia di 
brani (perlopiù di artisti emergenti) che è possibile scaricare gratuita- 
mente. Dal punto di vista legale, Vitaminic opera in completo accordo con 
le leggi sul copyright e fa 
anche parte della Secure 
Digital Music Initiative, 
l'Associazione dei Media 
Digitali, ed è co-fondato- 
re della European Digital 
Media Association. 
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vediamoci chiaro > musica on-line 



> La parola ai discografici 



Il fatto che il nostro non sia un Paese di grandi consumatori di musica è 
cosa nota. Basti pensare che non compriamo in media neppure un album 
all'anno (0,8 album per abitante secondo i dati FIMI): una tristissima per- 
centuale se paragonata a quella dei tradizionali partner europei (1 ,75 in 
Spagna, 2 in Francia, 2,7 in Germania e 3,7 in Gran Bretagna). Il merca- 
to, poi, non riceve grandi aiuti: il peso dell'IVA, il 20%, è tra i più alti al 
mondo così come il prezzo finale, e il settore è falcidiato dal mercato 
nero: copie abusive di CD e audiocassette sono vendute a prezzi strac- 
ciati nelle strade di ogni città. Come se non bastasse è arrivata la minac- 
cia del peer to peer, programmi che consentono la condivisione e lo sca- 
rico di musica via Web in palese violazione del diritto d'autore, a compli- 
care un settore che anche per congiunture economiche non attraversa 
un periodo molto felice. Ne abbiamo parlato con Enzo Mazza, direttore 
generale della FIMI, la Federazione dell'Industria Musicale Italiana. 

Internet è veramente la minaccia numero uno per il 
mercato discografico? 

Certo che no! Ma occorre chiarire un concetto: Internet e il peer to peer 
sono due cose separate. Il Web rappresenta un grandissimo strumento di 
sviluppo per il mercato. Non soltanto come prospettiva per la distribu- 
zione, ma da molti altri punti di vista. 

E quali sarebbero? 

La promozione, il rapporto interattivo con il consumatore/fan, il test 
di canzoni, lo streaming di contenuti. In questo contesto l'apertura del- 
l'industria discografica è totale. 

Il problema inizia con il "peer to peer"... 

Esatto. Provare a costruire un mercato legale - mi riferisco al download 
via Web di contenuti musicali - è una cosa difficilissima quando l'utente 
è abituato ad avere tutto gratis, in palese violazione dei diritti d'autorel 

Che fare allora? 

Il punto di partenza deve essere chiaro: scaricare musica on-line senza 
averne diritto è un reato. D'altra parte il peer to peer, di per sé, è uno 
strumento interessante. Detto questo bisogna confutare un altro luogo 
comune: è possibile filtrare le attività di file sharing, lasciando che circo- 
li solo materiale legale. 

In che senso? Vuol dire che la Fimi o le case disco- 
grafiche tenteranno di rivalersi sui provider e sulle 
software house che producono programmi di peer to 
peer? 

No. Mi riferisco, per esempio, a quello che ha fatto il Network Kazaa (un 
noto programma di peer to peer, ndr) che, a seguito dell'aggiornamento 
del software stesso, ha identificato ed escluso dalla sua rete una serie di 
utenti "pericolosi". 

Come interpreta però i risultati delle numerose 
ricerche secondo le quali l'attività peer to peer non 
è un ostacolo alla vendita di CD, ma anzi è uno sti- 
molo alla stessa? 

Non metto in dubbio la scientificità di queste ricerche, ma mi sembrano 
confutate dai risultati. Il mercato discografico americano è crollato. 
E si sa, gli Usa sono il Paese numero uno sia per il mercato musicale che 
per la diffusione delle nuove tecnologie. Alla luce dei fatti, se il peer to 



Enzo Mazza: direttore generale 

della FIMI, la Federazione 

dell'Industria Musicale Italiana 




peer ha aiutato in passato, 
ora non aiuta più. L'unico 
artista che negli Usa ha otte- 
nuto un grosso successo è 
stato Eminem con 14 milioni 
di dischi, una cifra raggiunta 
negli anni passati da molti 
più artisti. 



E la situazione in 
Italia com'è? 

Be', è naturalmente diversa 
rispetto a quello che succe- 
de dall'altra parte 
dell'Oceano, per caratteristi- 
che e giro d'affari, ma non è 
rosea. Qui da noi la preoccu- 
pazione principale, più che il 
file sharing, è il mercato 
nero. Faccio un esempio: le 
vendite non sono falcidiate 
dalla masterizzazione casa- 
linga, come avviene in 

Germania. Certo il peer to peer cresce a braccetto con lo sviluppo degli 
abbonamenti ADSL che non hanno ancora raggiunto una diffusione pari 
a quella della banda larga negli Stati Uniti o nel resto d'Europa. Si tratta 
però sempre di due strumenti legati l'uno all'altro (l'ADSL offre maggio- 
re velocità di scarico e una connessione sempre on-line, permettendo di 
scaricare più file nella stessa unità di tempo, ndr). C'è poi da dire che la 
disponibilità di canzoni in italiano è per adesso, fortunatamente, limitata. 

Come pensate di intervenire? 
Avete in cantiere qualche iniziativa di sensibilizza- 
zione o di prevenzione? 

Sì, ne abbiamo già fatta una e a breve ne partirà un'altra volta a sensibi- 
lizzare i consumatori. Naturalmente ci stiamo muovendo anche in altre 
direzioni: per esempio stiamo agendo presso le istituzioni per avere una 
diminuzione dell'IVA sui CD. Collaboriamo con i provider, segnalando loro 
siti Web che offrono il download di MP3, che vengono prontamente 
rimossi. Ci siamo poi occupati di alcuni cloni di Napster non centralizza- 
ti, che offrivano il download di brani tramite newsgroup o altro. 

Il prossimo bersaglio? 

Saranno i grandi "up-loader", cioè gli utenti che mettono a disposizione 
enormi data-base di MP3, intorno ai 50 Giga. 

Per finire, vuol dare qualche consiglio o suggerimen- 
to ai lettori di Computer Idea? 
In particolare, vale la regola "scaricate ma poi com- 
prate"? 

Occorre precisare che scaricare la musica gratuitamente significa sot- 
trarre risorse per nuova musica: a lungo andare si troveranno da ascol- 
tare sempre le stesse canzoni. Purtroppo non abbiamo visto una mag- 
gioranza di utenti disposta a scaricare brani nuovi per conoscerli e per 
andarli a comprare. 

Lorenzo Cavalca 
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vedi amaci chiaro > musica on-line 



In principio fu Napster. 

il sistema di peer to peer 
ideato dal giovane Fenning 

che sconvolse il modo di 
concepire la musica on-line 



Il file sharing 
musicale oggi 

Veniamo ai giorni nostri. 
Il numero di software di 
"peer to peer" in circolazione 
è davvero notevole. I più co- 
nosciuti sono addirittura una 
ventina, e di questi almeno 
una decina riscuotono un 
buon successo. Da questa 
lista escludiamo programmi 
molto in voga come Direct 
Connect, eMule ed eDonkey: 
spesso questi potenti pro- 
grammi di peer to peer non 
risultano versatili nella ricer- 
ca e nello scambio di MP3, 
ma sono più adatti a scambia- 
re file di grosse di dimensioni 
(programmi, giochi, film in 
formato DivX e via dicendo). 
Un discorso sullo stato 



dell'arte dello scambio della 
musica digitale in Rete non 
può prescindere dal crescente 
successo (e dalla diffusione) 
della banda larga. I collega- 
menti a Internet super- veloci 
(nulla a che vedere con i 
vecchi modem 56K, comun- 
que ancora molto diffusi) 
hanno contribuito a modifi- 
care le abitudini degli utenti. 
In pratica i fattori che hanno 
cambiato il modo di vivere 
on-line sono due: la velocità 
aumentata esponenzialmente 
e lo status di "always on" 
(la connessione non si paga 
più a tempo, ma con un 
canone mensile). Se prima in 
un quarto d'ora si scaricava 
una canzone, ora nello stesso 
lasso di tempo si viene in 



possesso di un intero album. 
Lanciamo, a tal proposito, 
una provocazione: è l'avvento 
della banda larga che ha dato 
il "LA" al successo planetario 
del file sharing o viceversa? 
Ne parliamo, tra le altre cose, 
nel riquadro "La parola ai 
discografici. 

Un caso specifico: 
WinMX 

Tra tutti i programmi di file 
sharing che abbiamo citato si- 
nora, uno in particolare sta 
riscuotendo un crescente, e 
unanime, consenso, WinMX 
(www.winmx.com). Perché? 
È semplice da installare e 
configurare, tanto che bastano 
una decina di minuti a un uten- 
te neofita per accedere alla 
Rete e scaricare. È altrettanto 
semplice da utilizzare: solo le 
ricerche più elaborate (o una 
personalizzazione da esperti) 
richiede qualche operazione 
più cervellotica; nulla di tra- 
scendentale, comunque. Capita 
spesso, poi, che mentre si sca- 
rica ci si imbatte in altri utenti 
(di tutto il mondo) con i quali 
fare quattro chiacchiere con 
l'apposita sezione di chat. È un 
programma universale, nel 
senso che può risultare utile sia 
agli utenti che si collegano alla 
Rete con il modem 56K, sia 
per chi può vantare un collega- 



> Chi scarica 
gii MP3? 



Di primo acchito si risponde: tutti. 
A pensarci bene, poi, si materializ- 
za l'immagine di un ragazzo che ha 
buone conoscenze informatiche (o 
addirittura uno "smanettone") e 
che, tornato a casa da scuola, sca- 
rica e condivide fino a tarda sera, o 
fine a notte fonda. Errore. 
I risultati dell'indagine presentata lo 
scorso novembre sui modelli di 
consumo della musica in formato 
digitale, realizzata da Vitaminic 
(www.vitaminic.it) in collabora- 
zione con Imation e con il Centro di 
ricerca sull'economia digitale del- 
l'Università Bocconi di Milano 
(I-Lab, la cui pagina si trova sul sito: 
www.unibocconi.it), ha dato ri- 
sultati inaspettati. Il profilo dello 
scaricatore di MP3 è sorprendente: 
si tratta di un professionista (dipen- 
dente) di età media attorno ai tren- 
t'anni, è un appassionato di musi- 
ca, scarica in media 13 brani al me- 
se, e non ha diminuito il numero di 
CD originali acquistati (13,5 all'an- 
no) nonostante l'affermazione dei 
sistemi di peer to peer. In pratica 
scaricare non vuol dire risparmiare: 
l'utente medio scarica brani per 
scoprire nuova musica e, spesso, 
poi finisce per acquistare l'origina- 
le (una sorta di pre-ascolto). In pra- 
tica il fruitore di musica on-line è 
consapevole, esigente e "maturo". 
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> La musica: una questione culturale 



Un'indagine sullo scambio di musica in Rete non può prescindere dall'analisi 
di punti di vista diversi, dalle parole di soggetti che lavorano nel mondo della 
musica con ruoli differenti, se non antitetici. Dopo aver ascoltato la voce del 
rappresentante dei discografici italiani, abbiamo rivolto alcune domande a 
Piero Chianura, caporedattore della rivista "Strumenti Musicali", nonché musi- 
cista e tecnico audio per l'etichetta "Auditorium" di Milano. 

Allora Piero, cosa possiamo dire sul recente succes- 
so dello scambio di MP3 in Rete? 

La questione è molto complessa, anche perché occorrono un paio di premes- 
se secondo me fondamentali. Una di carattere statistico e l'altra, più impor- 
tante, di tipo culturale. Anzitutto va analizzata la specificità della situazione del 
mercato discografico italiano rispetto alle altre realtà internazionali: nel nostro 
Paese il 75% circa della pirateria va ricondotta al mercato nero delle organiz- 
zazioni clandestine, e solo la parte restante è collegata alle copie private. 
Di questa, poi, solo una piccola porzione si riferisce al download di brani da 
Internet. Da questi dati si comprende come il problema della pirateria on-line, 
in fin dei conti, sia un. . . falso problema. 

E la premessa culturale? 

Va ricollegata ai dati appena citati. La questione è: se il consumatore è dispo- 
sto ad acquistare un CD da una bancarella in strada, con una qualità appena 
sufficiente e con copertine spesso fotocopiate in bianco e nero, vuol dire che 
ritiene quel prodotto soddisfacente. È questo il punto: la musica ormai è vista 
come un qualsiasi altro prodotto di consumo di massa: meno lo si paga, quin- 
di, e meglio è. 

Be', i CD costano molto e forse è lecito volerli paga- 
re meno... 

OK, ma non è questo il problema. Il discorso è che il consumatore non perce- 
pisce più il prodotto discografico come un'opera musicale, e pertanto non gli 
dà il valore che invece dovrebbe avere. Un tempo, quando uscirono i primi 
dischi su supporto Compact Disc, la percezione era quella di avere un prodot- 
to che restituisse una fedeltà di ascolto prima inimmaginabile: molti compra- 
rono i CD di album che già avevano in vinile, o in cassetta. Ora non è più così: 
non importa più avere tra le mani un disco originale, con tanto di libretto e tutto 
il resto. Non è più visto come un oggetto da possedere. 



E questo c'entra anche con lo scambo di musica 
in Rete? 

Certo. Se non importa più nulla della musica come prodotto culturale, e se esi- 
ste la possibilità di scaricare tutta la musica che si vuole gratuitamente, cosa 
potrebbe spingere un utente a comprarsi i CD originali? Gli utenti, abituati ad 
avere tutta la musica che vogliono (spesso migliaia di brani sull'hard disk che 
nemmeno riusciranno ad ascoltare), non sono più disposti a pagarla. 
Figuriamoci se vogliono vendergliela on-line! Da questo punto di vista non 
vedo la Rete come uno strumento per la creazione di nuovi bisogni, ma solo 
come un immenso database di dati. L'unica cosa che può funzionare è la ven- 
dita di CD on-line, ma qui si parla di e-commerce "classico"... 

Quindi il commercio di MP3 via Internet non ha 
futuro? 

Secondo me, no! Anche perché, da un punto di vista tecnico, non è nemmeno 
possibile debellare i moderni sistemi di peer to peer decentralizzati. Non mi 
fisserei su questo problema, quindi. 

Qual è allora la soluzione? 

Offrire dei prodotti che invitino il consumatore a "godersi" il valore di quanto 
acquistato. Ma in questo caso l'attenzione, oltre che alla qualità delle propo- 
ste artistiche, va rivolta anche al tipo di supporto. Il DVD potrebbe essere la 
soluzione, anche se richiede investimenti enormi. Ma la soluzione, come dice- 
vo, non può prescindere da una presa di coscienza da parte delle persone del 
valore del prodotto artistico, un oggetto da "amare". 
Altrimenti non se ne esce. 




STRUMENTI 
MUSICALI 



mento l'ADSL o la fibra ottica. 
A fronte di tale successo, però, 
l'unico inconveniente di 
WinMX è certamente il sovraf- 
follamento: a volte per scarica- 
re un file raro (o comunque po- 
co condiviso) occorre soppor- 
tare code di oltre un centinaio 
di utenti, per ore e ore di attesa. 
Questo, però, ha anche degli 
aspetti positivi: un gran 
numero di utenti vuol dire 
un'enorme quantità di file, 
quindi spesso se scarichiamo 
una canzone molto condivisa, 
il download si risolve in pochi 
istanti (soprattutto perché il 
programma consente il multi- 



download vale a dire lo scari- 
camento contemporaneo da più 
utenti che condividono lo stes- 
so brano). Da non sottovalutare 
anche la funzione di "resumé", 
il recupero dei trasferimenti 
interrotti. Al di là degli aspetti 
tecnici che possono riguardare 
i download di canzoni, 
vediamo come funziona lo 
scambio degli MP3 con 
WinMX. A differenza di altri 
programmi, è possibile iniziare 
a scaricare canzoni altrui senza 
mettere nulla in condivisione. 
Intendiamoci: questo è 
tecnicamente possibile, ma agli 
occhi di molti utenti viene 



definito come un comporta- 
mento disdicevole. 
In fin dei conti, per assurdo, 
esiste una sorta di "netiquette", 
un galateo della pirateria (della 
serie: "Sono un pirata, ma an- 
che un signore"). 
Tant'è che chi prende senza 
dare nulla e soprattutto senza 
farsi problemi, viene bollato 
come "avvoltoio". Non si tratta 
di una sanzione formale, ha 
delle conseguenze molto 
pratiche: i "puristi" del file 
sharing spesso interrompono 
immediatamente i tentativi di 
connessione di questi 
"sciacalli", per non parlare 



del fatto che circolano in Rete 
delle liste nere (black list) per 
mettere in guardia la 
"comunità", invitando gli 
utenti a una sorta di embargo 
contro questi tentativi fraudo- 
lenti. Altrettanto disdicevole è 
il condividere file rovinati, mal 
compressi, tagliati, pieni di 
"clic" o a bitrate molto bassi. 
Addirittura irritante il 
condividere file con nomi 
errati: pensate a quanto possa 
essere noioso scaricare una 
canzone di un gruppo punk 
per poi scoprire che si tratta 
dell'ultima hit del Festival 
di Sanremo... e viceversa. j- ~ k 
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> In questo numero 

> ATI Radeon 9100 Atlantis 
Grafica d'altri tempi 

> Olidata Lan Party 
Si gioca in Rete 

> SureConnect 9000 ADSL USB modem 
L'ADSL facile facile 

> Terratec Cameo Convert 
Passaporto per il video 



Grafica 

d'altri tempi 
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Alla serie "Radeon" si aggiunge una nuova scheda 
video, dal prezzo davvero interessante. 

Non sempre un nuovo model- 
lo di scheda video è il risulta- 
to di ultime evoluzioni tecno- 
logiche, presenta effetti grafi- 
ci innovativi, o lavora a fre- 
quenze prima impensabili. 
A fianco dei prodotti più 
innovativi sono spesso presen- 
tate delle alternative che 
ripropongono tecnologie 
consolidate in versione 
migliorata, quasi sempre a 
prezzi più abbordabili. 
E anche il caso della Radeon 
9100, la nuova scheda grafica 
spinta dal chip ATI, rivisita- 
zione di un modello prece- 
dente, la 8500, con il quale 
condivide il processore e il 
tipo di memoria. Il modello in 
prova è marcato Sapphire. 
Ricordiamo infatti che sia 
ATI, sia la sua principale 
concorrente, nVidia, non 
producono in proprio le 
schede per computer desktop, 
ma ne affidano la produzione 
ad altri marchi, anche se le 
specifiche di produzione sono 
talmente restrittive che risulta 
difficile riscontrare differenze 




Caratteristiche 



> Acceleratore grafico: 
Radeon 9100 

> Memoria video: 128 Mb DDR 

> Risoluzione massima: 
2048x1536 pixel 

> Bus: AGP 2x/4x 

> Collegamenti: VGA, DVI, 
TV-Out 



tra schede dello stesso tipo, 
prodotte da marchi diversi. 
I risultati ottenuti nei nostri 
test sono stati piuttosto 
modesti. Anzi, in alcuni casi 
i numeri hanno dato ragione 
alla 8500, a causa della 
frequenza della memoria più 
bassa della 9100. La Atlantis 
è equipaggiata con 128 Mb di 
memoria a doppia velocità di 
frequenza (DDR), ma le 
prestazioni scendono una 
volta superata la risoluzione 
di 1024 x 768 pixel. 



Questo significa che è 
possibile sfruttarla con 
qualsiasi videogioco 
attualmente a disposizione 
sul mercato senza però 
spingerla a risoluzioni limite 
a meno di perdere fluidità 
nelle immagini. Un consiglio 
sempre valido rimane quello 
di scaricare dalla Rete 
l'ultima versione dei driver 
ATI in modo da ottimizzare 
le prestazioni. Come gli altri 
modelli della serie Radeon, 
anche la 9100 utilizza la 
tecnologia "Truform" in gra- 
do di arrotondare gli oggetti 
tridimensionali in tempo 



> In dettaglio 



ATI Radeon 9100 
Atlantis 

Produttore: ATI (www.ati.com) 
Prezzo: 129,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione 
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> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Prestazioni nella 
media, e un prezzo Interessante 
per una scheda dedicata a chi 
non ha esigenze particolari. 



Voto: 7 



edicata a chi 
Darticolari. 



reale, e la "Smooth Vision", 
meglio conosciuta come "Anti 
aliasing", che permette di 
eliminare le scalettature dagli 
oggetti poligonali. Oltre al 
classico collegamento VGA 
per il monitor, sono presenti 
una connessione digitale DVI 
e un cavetto TV-Out, nel caso 
in cui vogliate vedere le 
immagini sul televisore di 
casa. Per i videogiocatori che 
non pretendono prestazioni 
incredibili, o non spingono 
la risoluzione a livelli troppo 
elevati, si tratta di un'ottima 
scelta, soprattutto se si prende 
in considerazione il prezzo 
concorrenziale con altri 
modelli. 

Alpidio Melchionna 
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COMPUTER DESKTOP 



Si gioca in Rete 

In offerta nei soli centri Auchan un computer 

dedicato espressamente ai videogiocatori. 



Giunto direttamente dal torneo 
di videogiochi, sponsorizzato 
nel mese di marzo da Olidata, 
questo computer è una confi- 
gurazione standard venduta 
unicamente nei negozi Auchan 
per un periodo di tempo limita- 
to. Il processore è un Pentium 
4 a 2,5 GHz, montato su di una 
piastra madre che include una 
scheda audio 5.1; indispensabi- 
le in questo caso la scheda di 
rete da 10/100 Mbps, per po- 
tersi collegare agli altri compu- 
ter. Ormai tradizionale il quan- 
titativo di RAM installata, pari 
a 256 Mb, mentre il disco fisso 
da 60 Gb offre una discreta 



capacità. La sezione video 
sfrutta il processore grafico 
GeForce 4 MX440, un model- 
lo sufficientemente potente per 
far "girare" 
ogni tipo di 
videogioco, 
anche se non 
è in grado di 
garantire pre- 
stazioni 3D 
particolar- 
mente esal- 
tanti. Oltre al 
lettore DVD e al 
masterizzatore CD è 
da notare la presenza di 
un monitor LCD da 15 pollici, 



marcato sempre Olidata (il 
computer è comunque disponi- 
bile anche in versione senza 
monitor). Il prezzo è davvero 
interessante per un PC che pre- 
senta una dotazione standard di 
già qualità, pronta per essere 



> In dettaglio 



Olidata Lan Party 

Produttore: Olidata 

(Tel. 0547/41 91 1 1 ; www.olidata.it) 

Prezzo: 1.299,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Rapporto qualità prezzo: 



> Prestazioni 2D: 

r 



142% 



> Prestazioni 3D: 




60% 



T 



> Giudizio: Una proposta 
interessante, soprattutto dal punto 
di vista del prezzo. 



> Voto: 



ampliata con qualsiasi tipo 
di componente. Migliorabili 
le prestazioni 3D con una 
scheda video più veloce. 

Alpidio Melchionna 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP2100TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 21 00+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



MODEM ADSL ESTERNI 



L ADSL facile facile 



Da US Robotics un modem 

per i più "pigri" della Rete. 



Sicuramente la parte più noio- 
sa del navigare sul Web è quel- 
la iniziale, quando occorre 
configurare i parametri di con- 
nessione del nuovo modem. 
Spesso poi le informazioni for- 
niteci dal provider al momento 
dell'attivazione dell'abbona- 




mento sono imprecise costrin- 
gendoci a recuperarle via tele- 
fono. US Robotics introduce, 
per il suo nuovo modem ester- 
no ADSL, una procedura di 
installazione facilitata, inseren- 
do oltre ai driver per la gestio- 
ne della periferica anche i 
parametri di configurazione 
dei principali fornitori di servi- 
zi a banda larga. Il modem si 
collega facilmente alla porta 
USB del computer. Le tre spie 
luminose presenti nel frontali- 
no fornisco informazioni 
riguardo l'alimentazione, la 
presenza della linea ADSL e 
dell'avvenuta comunicazione 



con il PC. Davvero comodo 
il pannello di controllo softwa- 
re che permette di calcolare 
con un semplice colpo d'oc- 
chio, il volume di traffico 
attualmente in transito da e per 
il computer. Caso più unico 
che raro, nella confezione sono 
inclusi anche due filtri ADSL 
per abbattere i disturbi della 
comunicazione telefonica 
durante la connessione in Rete. 
Durante i test il modem ha evi- 
denziato un'eccessiva sensibi- 
lità ai disturbi della linea tele- 
fonica, interrompendo a volte 
la comunicazione con il provi- 
der. Il tutto potrebbe essere 
facilmente risolto con una 
nuova versione del f irmwire 
del chip del modem. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



SureConnect 9000 
ADSL USB modem 

Produttore: US Robotics 
(www.usr-emea.com) 

Prezzo: 119,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MMME2 



> Giudizio: Facile da insta 
lare e utilizzare grazie a un pan 
nello di controllo di immediata 
comprensione. Rallegra la pre- 
senza di due filtri splitter nell 
confezione. 

> Voto: 7,5 



istal- 
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ACQUISIZIONE VIDEO 



Passaporto 

per il video 

Un convertitore capace di trasformare il video 
analogico in digitale e viceversa. 



Molti esperti videoamatori si 
trovano di questi tempi ad 
affrontare uno spinoso 
problema: vogliono passare 
al montaggio digitale, ma non 
vogliono abbandonare la loro 
fidata telecamera analogica, 
spesso un costoso modello 
semiprofessionale o 
addirittura prò, magari con 
molti e costosi accessori. 
Una soluzione sarebbe dotarsi 
di una scheda di acquisizione, 
ma in questo caso la qualità si 
paga cara e bisogna farsi una 
robusta esperienza prima di 
ottenere buoni risultati. 
Una soluzione più semplice 
è invece quella di dotarsi di un 
convertitore video 
analogico/digitale capace di 
trasformare qualsiasi sorgente 
PAL in un flusso dati DV 
acquisibile dal PC tramite 
porta FireWire. E proprio 
questo è in grado di fare 
Carneo Convert di Terratec, 
ultimo di una piccola pattuglia 
di apparecchi che condividono 
la stessa impostazione 
funzionale. Carneo Convert 
dispone di un doppio ingresso 
video analogico (composito e 
S- Video), una corrispondente 
doppia uscita video analogica, 
un ingresso audio stereo e la 
relativa uscita; le prese digitali 
sono due FireWire, entrambe 
abilitate in ingresso e in 
uscita. Tipicamente, l'apparec- 
chio va connesso al computer 
(PC o Macintosh) tramite 



FireWire, alla telecamera 
attraverso gli ingressi 
audio/video analogici e a un 
videoregistratore per mezzo 
delle uscite analogiche. 
In questa configurazione, esso 
consente di acquisire il video 
in formato DV da una 
telecamera Video8 o VHS, e 
di esportarlo successivamente 
al videoregistratore. 
Ma naturalmente, nulla vieta 
di realizzare altri tipi di 
conversione. 

Per esempio, se avete già una 
telecamera digitale con DV-In 
ma senza ingressi analogici, il 
Carneo può servire a digitaliz- 
zare una videocassetta ripro- 
dotta dal videoregistratore, 
trasferendo il video 



direttamente alla telecamera. 
Oppure, potete portare al 
computer direttamente il 
segnale di un sintonizzatore 
televisivo, registrando in 
digitale i programmi TV 
Il funzionamento dell'appa- 
recchio è controllato da due 
soli pulsanti: il primo 
seleziona l'ingresso fra 
analogico e digitale, determi- 
nando il verso della conversio- 
ne; il secondo seleziona la 
codifica audio fra 12 e 16 bit 
(consigliamo di usare sempre 
i 16 bit, a meno che non vi 
serva davvero ottenere un 
nastro DV con spazio per due 
ulteriori canali audio), 
il Carneo si è rivelato di 
utilizzo molto pratico: nella 



> In dettaglio 



Terratec Carneo Convert 

Produttore: Terratec 
(Tel. 02/33494052; 
www.terratec.it) 
Prezzo: 349,00 euro 






> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Semplice e ver- 
satile, risolve definitivamente i 
vostri problemi di traduzione 
A/D/A, senza rovinarvi economi- 
camente. 



Voto: 8,5 





confezione, insieme a un 
compatto alimentatore, sono 
forniti tutti i cavi necessari 
(due FireWire, un S-Video, un 
audio stereo, un video compo- 
sito, un adattatore SCART 
In/Out) e un CD con i driver e 
un programma di montaggio, 
Ulead VideoStudio VE 6.5. 
Quest'ultimo, oltre a consenti- 
re l'editing del materiale 
acquisito direttamente in 
formato DV è anche dotato di 
un plug-in per la conversione 
di formato verso Mpeg. Grazie 
a quest'ultimo, il programma 
può essere usato anche per 
l'authoring di dischi di tipo 
VideoCD, SuperVideoCD e 
DVD. Posto sotto test, il 
Carneo ha dato ottima prova 
di sé, con una conversione del 
segnale di ottima qualità in 
entrambi i sensi. Unico neo: 
chi è abituato a trasferire 
direttamente da telecamera DV 
noterà l'assenza del time-code, 
che si traduce nell'impossibilità 
per il computer di dividere 
automaticamente le scene in 
sequenza, per cui il lavoro 
andrà fatto a mano dopo 
l'acquisizione. 

Daniela Castagnoli 
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a cura di Elena Avesani 



L'ergonomia la 
vuole inclinata 

Più una tastiera è ergonomica, più ha una forma in- 
consueta. Adook propone una combinazione di tasti 
inclinati senza adottare la tastiera spezzata resa famosa 
dalla Nature Keyboard. Grazie alla direzione convergente 
dei tasti, i polsi non si affaticano, limitando il rischio della 
fastidiosa sindrome del tunnel carpale. Anti-RSI Keyboard 



Col PC in 

spalla. . . 

Si infila il computer nello 
zainetto... e via con lo 
scooter in giro per la 
città! Per chi non può 
resistere al fascino 
delle firme, la borsa 
per il portatile 
marchiata Tonino 
Lamborghini è un 
gadget imperdibile. 
Di nylon nero, dalle 
dimensioni contenute, 
la borsa è parte 
di una ampia linea 
di prodotti non solo 
comodi, ma anche 
eleganti. 




Lamborghini 
Exa Porta PC 

www.exatrade.it 
Prezzo: 59,00 euro 




euro 



Pronto... CD? — 

TEL 2003 

Stanchi di perdere la vista sulle »_ —..jw- fial 

voluminose rubriche del telefono? taitJL Olii 

Cercate i numeri degli abbonati WletOnO SU LO! 

sul computer con la "Guida www.finson.it 

del Telefono su CD!' 1 ^^^^^^^^^ Prezzo: 
edita da Finson. 
L'archivio su CD-ROM 
include il recapito 
telefonico e indirizzo di 
19 milioni di abbonati 
privati e 3 milioni di 
aziende, con la possibi- 
lità di una ricerca in base 
a nome, CAP e indirizzo. 
Un prodotto comodo a un 
prezzo interessante. 

* $ FINSON 




Adook 

Anti-RSI 

Wireless Keyboard 

+ Mouse 

www.adook.com 
Prezzo: 69,90 euro 



è senza fili, distribuita insieme al mouse 
ottico (anch'esso wireless) nel tradizionale color grigio 
chiaro o il più aggressivo nero opaco. 

DVD+R veloci! 

Finché non sarà fissato uno standard unico per i masterizzatori 
DVD, la scelta del supporto su cui salvare i propri dati sarà ancora 
varia e frammentata. Verbatim ha un bel parco di DVD in grado di 
accontentare tutti i supporti. DVD-R 
e DVD+R, presenti anche 
in versione riscrivibile. 
Gli ultimi arrivati sono i 
DVD+R 4X per memo- 
rizzare 4,7 Gb di dati ad 
alta velocità. 




Alimenta il 
cellulare con il 

Che bisogno c'è di portare sempre con 
sé il carica-batterie del cellulare, quando 
esiste un piccolo gadget 
fatto apposta per "suc- 
chiare" energia elettrica 
dal PC? Per le emergenze 
in ufficio o in viaggio, il 
cavo è fornito di quattro 
adattatori per specifici 
modelli Ericsson, Moto- 
rola, Nokia, Siemens e 
Samsung. Il vostro PC 
dovrà essere munito della 
ormai fondamentale e 
omnipresente porta USB. 



PC 



D-Mail 

Carica 

cellulare per PC 

www.dmail.it 
Prezzo: 8,90 euro 




Jesi 21 



^> 



££-£b A (JON1KONTO C 18-Ul-^UUb 15*1111 Fagina AA 



e- 



ac ¥Mfi, pan tii 



aser 




Per chi stampa soprattutto documenti, la stampante laser 
è una valida alternativa all'ink-jet. 



di Alpidio Melchionna 




E piuttosto insolito 
vedere sulla scrivania 
di casa una 
stampante laser. Sono più 
costose di quelle a getto di 
inchiostro, e in alcuni casi più 
ingombranti. La maggior parte 
degli utenti usa un modello 
ink-jet perché vuole vedere 
stampate le proprie fotografie 
a colori, senza precludersi la 
possibilità di stampare un file 
di testo. Le stampanti laser, 
solitamente non offrono 
questa possibilità, visto che 
i modelli a colori hanno un 
costo improponibile per 
l'utente casalingo. 
Che utilità può avere, quindi, 
una stampante laser 
monocromatica? La velocità, 
espressa in pagine per minuto, 
è senza dubbio il vantaggio 
più evidente, ma bisogna 
considerare anche la qualità 
delle pagine di testo, che già 
alle risoluzioni medie offre 
una resa superiore alle ink-jet. 
Inoltre, chi ha un volume 
elevato di pagine da stampare 
sa che cambiare spesso le 
cartucce di una getto 
d'inchiostro comporta una 
spesa molto elevata, che 
addirittura supera rapidamente 
il valore della stampante in sé. 
Il toner, ovvero il contenuto 
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a confronto > stampanti laser 



Questo è il toner di una stampante 
laser. Al suo interno si trova 
l'inchiostro in polvere 

della particolare "cartuccia" 
della stampante laser, ha 
invece una vita molto più 
lunga, ed è in grado di 
garantire un numero di pagine 
maggiore. Guardando poi 
il costo, anche se il toner ha 
un prezzo più elevato, il 
rapporto tra la durata e il costo 
per pagina è assolutamente a 
favore della stampante "laser". 
Sembra quindi che una laser 
sia più congeniale ai piccoli 
uffici, o a chi abitualmente 
stampa molte pagine, ma non 
è da escludere la possibilità 
di affiancarla a una getto 
d'inchiostro, lasciando a 
quest'ultima il solo compito 
delle immagini a colori. 
Se credete che questa 
soluzione sia eccessivamente 
onerosa, dovreste dare un'oc- 
chiata ai prezzi delle laser di 
questo confronto, ormai scese 
nella maggior parte dei casi 
sotto i 350 euro, meno di 
700.000 delle "vecchie" lire. 

Tecnologia al laser 

Le stampanti laser funzionano 
in linea di massima, con 
lo stesso principio utilizzato 
dalle fotocopiatrici. 
La "cartuccia" è costituita 
dal toner, ovvero un inchiostro 
in polvere che viene impres- 
sionato sul foglio attraverso un 
processo termico. Una volta 
inviati i dati alla stampante, il 
laser carica elettricamente un 
tamburo in corrispondenza dei 



caratteri che si 
andranno a stampare. 
A questo punto il tamburo 
entra in contatto con il toner e 
si ricopre di polvere nelle zone 
caricate elettricamente in 
precedenza. Il foglio prelevato 
dalla vaschetta viene riscal- 
dato, e un rullo lo preme 
contro il tamburo, liquefacen- 
do l'inchiostro sulla superfi- 
cie. La qualità di una stampa 
laser dipende da diversi fattori: 
innanzitutto dal dispositivo 
che deve indirizzare in modo 
opportuno il fascio laser sul 
tamburo, ma anche dalla velo- 
cità con cui vengono elaborati 
e poi inviati i segnali al dispo- 
sitivo ottico. Anche il tipo di 
inchiostro in polvere utilizzato 
è in grado di variare la qualità 
finale della stampa. Se il toner 
è particolarmente fine, riuscirà 
a "riempire" meglio i punti 
caricati elettricamente dal 
laser, così da realizzare una 
stampa qualitativamente 
migliore. Il collegamento 
al computer avviene tramite 
la porta parallela o una più 
moderna USB, mentre, per 
quanto riguarda il programma 
di interfaccia, è sempre neces- 
sario installare il software 
allegato per poter gestire al 
meglio le varie impostazioni 
della stampante. 
In base al modello le voci 
cambiano, ma è sempre pos- 
sibile cambiare i parametri di 
base, come la risoluzione o il 
formato della carta. 

Caratteristiche 

Per quanto riguarda le 
caratteristiche di una 
stampante laser bisogna 
analizzare tre aspetti 
fondamentali, ovvero le 
pagine per minuto che riesce 
a stampare, la risoluzione 



raggiungibile, e la memoria 
a disposizione. La velocità è 
senza dubbio la voce che fa la 
differenza nel confronto con 
una inkjet, soprattutto nel ca- 
so di elevati volumi di stam- 
pa. I dati forniti in proposito 
dalle case produttrici sono 
spesso scarsamente compa- 
rabili tra loro, ma potete 
riferirvi ai risultati ottenuti 
durante il test per farvi 
un'idea del tempo medio 
necessario alla stampa. 
La risoluzione corrisponde al 
numero di punti che possono 
essere stampati all'interno 
di un'area determinata, e 
viene espressa in "dpi" 
(dot per inch), ovvero "punti 
per pollice". Considerate 
che, per avere una qualità di 
stampa buona, è necessario 
impostare questo valore a 
600, se si vogliono evitare 
scalettature nei tratti obliqui 
e nei caratteri. Per quanto 
riguarda le immagini, una 
risoluzione ulteriormente 
elevata permette di ottenere 
un maggiore livello di 
dettaglio, ma le stampanti in 
bianco e nero non nascono 
certo per questo tipo di 
compito. Le stampanti laser 
hanno a disposizione una 
propria memoria, proprio 
come quella del PC, che 
consente di poter mettere in 
attesa un determinato 
quantitativo di dati. Se avete 
intenzione di stampare 
documenti che contengono 
elementi grafici, e quindi più 
"pesanti" in termini di 
Kilobyte, è importante avere 
una memoria capiente. 
Date le dimensioni che 
solitamente hanno i file 
di testo o i PDF, 2 Mb 
di memoria sono più che 
sufficienti, ma al 
momento dell'acquisto 
è bene verificare che il 
modello scelto abbia la 

In questo modello Tallv, è possibile 

inserire fino a 550 fogli, ovvero 

un'intera risma di carta 



possibilità di espandere questo 
quantitativo. Un'altra 
caratteristica non indifferente, 
anche se minore, è rappre- 
sentata dalla capacità del 
contenitore della carta. 
Le inkjet hanno solitamente 
una capienza pari a cento 
fogli, mentre non è difficile 
trovare tra le laser contenitori 
da 150 fogli o più, per non 
parlare delle vaschette aggiun- 
tive da 500 fogli, capaci di 
accogliere così un'intera 
risma di carta. La maggior 
parte dei modelli presenta la 
predisposizione per la scheda 
di rete o la porta a raggi 
infrarossi. Si tratta di un 
aspetto piuttosto interessante 
non solo per i piccoli uffici, 
ma anche per chi ha collegato 
due o tre computer attraverso 
una rete casalinga, offrendo a 
tutti gli utenti la possibilità di 
accedere alla stampante 
direttamente dalla rete. 

I nostri test 

Durante le prove abbiamo 
utilizzato diverse modalità 
di stampa in modo da testare 
le varie possibilità d'uso dei 
modelli. La dicitura "copertu- 
ra 5%" si riferisce a una 
stampa che copre, appunto, 
il 5 per cento del foglio, 
emulando quella che 
potrebbe essere una pagina 
di testo standard. In questa 
modalità è stata poi variata la 
risoluzione, passando da 300 
a 1200 dpi, calcolando di 
volta in volta i tempi. 
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Produttore 



Brother 



Canon 





> Modello 


HL-1230 


LPB-810 


EPL-6100L 


LaserJet 1005w 




> Prezzo (IVA inclusa) 


360,00 euro 


309,00 euro 


282,00 euro 


349,00 euro 




> Telefono 


02/70107868 


02/82492000 


- 


02/92124443 




> Numero verde 


- 


- 


800-801101 


- 




>Sito Internet 


www.brother.it 
Laser 


www.canon.it 
Laser 


www.epson.it 
Laser 


www.hp.com 
Laser 




> Caratteristiche 




> Tecnologia di stampa 




> Linguaggio 


GDI 


N.d. 


Proprietario 


GDI, PCL 5 




> Risoluzione massima (dpi) 


600 x 600 


600 x 600 


600 x 600 


600 x 600 




> Processore 


Risc 66 MHz 


N.d. 


Risc 48 MHz 


Risc 48 MHz 




> Memoria (Mb) 


2 


0,512 


2 


1 




> Interfacce 


Parallela 


Parallela, USB 


Parallela, USB 


Parallela, USB 




> Velocità di stampa (ppm) 


12 


8 


16 


14 




> Capacità vassoio 


250 


125 


150 


250 




> Formato carta 


A4, A5, B5, B6, lettera 


A4, A5, B5, lettera 


A4, A5, B5, B6, lettera 


A4, A5, B5, B6, lettera 




> Durata toner (copertura 5%) 


3.000 


2.500 


3.000 


2.500 




> Durata tamburo 
(copertura 5%) 


20.000 


N.d. 


20.000 


N.d. 




> Prezzo toner 


90,6 euro 


83,52 euro 


87,62 euro 


99,60 euro 




> Prezzo tamburo 


236,35 euro 


N.d. 


98,04 euro 


N.d. 




> Dimensioni L x P x A (mm) 


360 x 370 x 235 


345x312x266 


399 x 263 x 256 


415x486x254 




> Peso (Kg) 


9,2 


6,2 (senza toner) 


7 (senza toner e tamburo) 


7,3 





>Note 



Predisposizione per scheda 
di rete e raggi infrarossi 



Si possono caricare 
al massimo 4 buste 



Risoluzione solo a 600 dpi 



Si possono caricare 
al massimo 5 buste 



> Prestazioni 



> Copertura 5% a 300 dpi (sec) 


20 / 266 


20 / 365 


No 


10/215 




> Copertura 5% a 600 dpi (sec) 


18/260 


18/362 


16/196 


11/215 




> Copertura 5% a 1200 dpi (sec) 


No 


No 


No 


No 




> Immagine a 600 dpi (sec) 


50 / 864 


20 / 366 


17/197 


26 / 275 




> Documento pdf misto (sec) 


20 / 264 
1 anno 


22 / 376 
2 anni 


16/198 
1 anno 


17/224 
1 anno 




> Assistenza 




> Garanzia 




> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-center 


On-site 


On-center 


N.d. 




> Assistenza telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 





> Estensioni garanzia 



> Giudizio 



No 



1 anno on-site 108,00 euro / 
on-center 66,00 euro 



36 mesi a pagamento 



> Funzionalità E9 Kfl 


MMMLJ II 


MMME3 II 


> ^H ^H ^H Q ^H ^H E] 


^■^■^■■Xfl 


MMME3 II 


> Dualità di stampa EB 1 EJ 


HMFJ II 


^■^■^■ES 


> Rapporto quanta/prezzo | g | q 


MHFJ II 


HMn ii 





>Voto 



6,5 



6,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti accessori e garanzia 
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a confronto > stampanti laser 



Minolta 


Ricoh 


Samsung 


Tally 


Produttore 






"^ 



PagePro1250W 




AP 1610 



ML-1450 



T9114 




> Modello 



340,80 euro 


636,00 euro 


349,00 euro 


447,00 euro 


> Prezzo (IVA inclusa) 


02/39011399 


02/923611 


- 


02/486081 


> Telefono 


- 


- 


199-153153 


800-824113 


> Numero verde 


www.minolta.it 


www.ricoh.it 
Laser 


www.samsung.it 
Laser 


www.tally.it 
Laser 


> Sito Internet 




> Caratteristiche 


Laser 


> Tecnologia di stampa 


GDI 


PCL 6, PS 2 


PCL 6 


PCL 6, Epson FX-850 


> Linguaggio 


1200x1200 


1200x1200 


1200x1200 


1200x1200 


> Risoluzione massima (dpi) 


Naltec N-1 


Risc 133 MHz 


Risc 66 MHz 


Risc 66 MHz 


> Processore 


8 


8 


4 


4 


> Memoria (Mb) 


Parallela, USB 


Parallela, USB 


Parallela, USB 


Parallela, USB 


> Interfacce 


16 


16 


14 


14 


> Velocità di stampa (ppm) 


150 


150 


550 


550 


> Capacità vassoio 


A4, A5, B5, B6, lettera 


A4, A5, B5, B6, lettera 


A4,A5,B5,B6, lettera 


A4, A5, B5, B6, lettera 


> Formato carta 


6.000 


6.000 


6.000 


6.000 


> Durata toner (copertura 5%) 


20.000 


6.000 


6.000 


6.000 


> Durata tamburo 
(copertura 5%) 


138,00 euro 


224,40 euro 


119,00 euro 


206,38 euro 


> Prezzo toner 


106,80 euro 


Tutto in uno con il toner 


Tutto in uno con il toner 


Tutto in uno con il toner 


> Prezzo tamburo 


391 x 409 x 371 


380x362x211 


361 x 409 x 294 


361 x 409 x 294 


> Dimensioni L x P x A (mm) 


8,5 


8,6 


12,4 


12,4 


> Peso (Kg) 



Manuale su CD solo in lingua 
inglese 



Memoria espandibile fino 
a 68 Mb, buona capacità 
del vassoio 



Memoria espandibile fino 
a 68 Mb, buona capacità 
del vassoio 



>Note 



> Prestazioni 



14/194 


13/201 


15/220 


15/220 


> Copertura 5% a 300 dpi (sec) 


15/195 


13/200 


15/220 


15/220 


> Copertura 5% a 600 dpi (sec) 


22 / 382 


13/203 


16/222 


15/220 


> Copertura 5% a 1200 dpi (sec) 


22 / 203 


19/212 


26 / 257 


26 / 257 


> Immagine a 600 dpi (sec) 


17/197 


26/216 
N.d. 


23 / 230 
1 anno 


23 / 230 
1 anno 


> Documento pdf misto (sec) 




> Assistenza 


1 anno 


> Garanzia 


On-site 


On-site a pagamento 


On-site 


On-site 


> Assistenza 
(on-site / on-center) 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Assistenza telefonica 



36 mesi on-site a 87,70 euro 24 o 36 mesi a pagamento 



N.d. 



36 mesi on-center 71 ,28 euro / > Estensioni garanzia 
on-site 170,64 euro 



> Giudizio 



SSSSH 


■■SSSSH 


55E5HH 


■■■■■■DM 


> Funzionalità 

> Velocità 


■■■«■«□ 


MMMD 


MMMH 


■«■«■■□ 


> Qualità di stampa 


HMF3 II 


■flKflES 


MMMH II 


■•■SEX 


> Rapporto qualità/prezzo 



8 



7,5 



>Voto 



^> 
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a confronto np« iti laser 

Laser 




Un rullo 

riscaldato liquefa 
l'inchiostro sul 
foglio facendo 
"apparire" 
i caratteri 



Le altre due voci si riferiscono 
alla stampa di un'immagine 
alla risoluzione indicata e quel- 
la di un documento in ".pdf", 
ovvero il formato Acrobat in 
grado di implementare testo e 
grafica. I due risultati numerici 
si riferiscono al tempo impie- 
gato per stampare la prima 
pagina e quello per terminare 
la stampa di 50 copie. 
Alle prime due risoluzioni i 
tempi sono pressoché identici 
in tutti i modelli, mentre le 
differenze si notano, nei 
modelli in grado di arrivarci, 
a 1200 dpi. In verità quest'ulti- 
ma risoluzione viene utilizzata 
nel caso in cui si voglia 
stampare delle pagine che 
prevedono anche delle imma- 
gini, visto che già a 600 dpi 
un file di testo è perfettamente 
leggibile senza scalettature 
o imprecisioni. La durata del 
toner e del tamburo sono 
riferiti a quante pagine sono in 
grado di stampare prima di 
esaurirsi, considerando sempre 
una copertura al 5%. In alcuni 



Il tamburo deposita 
l'inchiostro catturato 
dal toner sul foglio 



casi bisogna notare come il kit 
iniziale di installazione preve- 
da dei modelli con una capa- 
cità inferiore, mentre le 
"ricariche" consentono un 
numero molto maggiore di 
copie. Anche in questo caso, 
proprio come le "pagine per 
minuto", il numero di copie 
dichiarate dalla casa produttri- 
ce va considerato con riserva, 
visto che in base al luogo in 
cui si trova la stampante, 
al carico di lavoro mensile, 
e a molti altri fattori, questo 
valore può modificarsi anche 
di molto. Per quanto riguarda, 
invece, i supporti, sono stati 
provati i vari formati di carta 



Il laser carica 

elettricamente 

il tamburo in 

corrispondenza 

dei punti da stampare 



comprese le comuni buste di 
uso commerciale, e bisogna 
dire che le stampanti si sono 
tutte comportate egregiamente, 
senza che si verificassero 
particolari problemi. Se avete 
intenzione di scegliere una 
stampante laser, considerate 
con attenzione tutti questi 
elementi, mettendo in relazio- 
ne le vostre esigenze con le 
prestazioni che è in grado 
di fornire un determinato 
modello. Oltre alla velocità 
e alla risoluzione, considerate 
anche i costi "di gestione", 
il numero di fogli da poter 
inserire nel vassoio e la memo- 
ria a disposizione. 



> Laser contro 
inkjet 



Per quanto riguarda le prestazio- 
ni abbiamo voluto provare alcuni 
modelli a getto d'inchiostro e 
paragonare la loro velocità di 
stampa in bianco e nero rispetto 
alle laser. Il tempo impiegato per 
stampare la pagina iniziale è 
molto simile tra i due tipi di tec- 
nologia, mentre, mano a mano 
che aumentano le pagine stam- 
pate, la maggiore velocità delle 
laser ha la meglio, specialmente 
dopo la prima decina di fogli. 
Un altro aspetto da considerare è 
la qualità di stampa. A dire il vero, 
a causa della notevole evoluzione 
che hanno avuto le inkjet, è diffi- 
cile stabilire in alcuni casi quale 
delle due categorie sia la miglio- 
re, anche se le laser hanno dalla 
loro il vantaggio di rendere otti- 
mamente su qualsiasi tipo di 
carta, cosa invece impossibile 
per le getto d'inchiostro. Quindi 
non è necessario utilizzare della 
carta patinata o di qualità partico- 
lare per avere una buona resa 
con una stampante laser. Inoltre, 
non bisogna nemmeno attendere 
che l'inchiostro si rapprenda sul 
foglio, visto che la pagina si 
asciuga nello stesso momento in 
cui esce dalla macchina. Se ana- 
lizziamo i valori riportati nella 
tabella, si nota come la velocità 
della stampa a bassa risoluzione 
si avvicini a quella delle laser, 
mentre alle alte risoluzioni la 
"lentezza" delle ink-jet si nota 
molto di più. Considerate, comun- 
que, che alle alte risoluzioni, la 
qualità riscontrata è molto più 
alta, specialmente quella dell'im- 
magine e del file pdf. 



Prestazioni 


Media ink-jet 


Media laser 


Copertura 5% a 300 dpi (sec) 


11/334 


15/240 


Copertura 5% a 600 dpi (sec) 


19/574 


15/233 


Copertura 5% a 1200 dpi (sec) 


50/2188 


16/257 


Immagine a 600 dpi (sec) 


70/2192 


26 / 329 


Documento pdf misto (sec) 


52/1285 


20 / 242 > 



& 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Liticai LI 

■ Idea, / 



> Un disco troppo lento 

^Da un po' di tempo mi sono appassionato al video 

■ VJ editing. Ho fatto pratica con il mio sistema 
(processore AMD Athlon Xp 1800+, 512 Mb RAM, disco 
fisso da 40 Gb, porta FireWire, videocamera digitale e 
software Adobe Premiere), ottenendo ottimi risultati. 

Ho dovuto aggiungere un secondo disco fisso da 80 Gb, 
montato come "slave". Con immenso dispiacere ho notato di 
non poter riuscire a fare video editing su questo disco a causa 
dei problemi di lentezza. Invertiti i dischi, montando come 
"master" il più capiente e relegando ad archivio quello meno 
capiente, il problema si ripropone, stavolta a carico dell'hard 
disk demandato ad archivio. Sapreste darmi una soluzione per 
ottenere le medesime prestazioni dai due dischi? 

Lettera firmata 

1 nil sistema in tuo possesso appare ben dimensionato; 

■ Il dobbiamo pensare che abbia circa un anno di vita e 
possa vantare un controller IDE Ultra ATA/ 100, in grado di 
lavorare efficacemente con dischi rigidi di ultima generazione. 
In tal caso, tanto il disco da 40 Gb quanto quello da 80 Gb 
sono in grado di sfruttare appieno il bus del controller. 

C'è da pensare, 
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quindi, che si sia 
creato un collo di 
bottiglia altrove nel 
sistema. Innanzitut- 
to, verifica che i 
dischi siano colle- 
gati al controller 
con un cavo IDE da 
80 poli: quelli a 40 
poli si interfaccia- 
no, al massimo, con 
unità Ultra/ATA 33. 



> Il Post-it scomparso 



O W\ Oggi in edicola (come ormai sempre), ho acquistato 
■ vii N.76 della vostro prezioso giornale, sfogliandolo 
ho trovato un interessante passo a passo che spiegava l'utilità 
dei "post-it" virtuali... incuriosita ho digitato subito l'indi- 
rizzo del sito da voi descritto ma, con mia sorpresa, ho tro- 
vato ad attendermi un avviso che mi dirigeva su un altro 
indirizzo (che non riportava il programma da me cercato). 

Francy 



I n Ci scusiamo con te e 
■ lìcon tutti i lettori che ci 
hanno contattato nei giorni 
scorsi per risolvere 
l'inconveniente, dovuto a 
problemi del server indicato 
nel Passo a passo su Post-it 
Software 2.0. Il programma 
può comunque essere 
prelevato gratuitamente in 
Rete anche in altri siti, per 
esempio all'indirizzo: 
download.com.com 
(digitando "Post-it" nella 
casella "Search"). Il sito, 
dopo numerosi download, può 
richiedervi una registrazione 
di nome utente e password, 
ma si tratta comunque di un 
servizio gratuito. 



=Post-it® Notes = 



=^J>d 



» - s 
-fct 



Title: 



Riunione di redazione 



Message: 



Lunedi 1S novembre 

Aula riunioni del terzo piano 

ODG: piani editoriali! 



Number: 

1 
Date: 

venerdì 15 novembre 2002 
Time: 



11,04.42 



- 



Verifica poi che i dischi siano posti entrambi sullo stesso 
canale IDE: in ogni canale, infatti, la velocità effettiva è 
quella del componente più lento. 
Se quindi hai acquistato un hard disk Ultra Ata/1 00 o 
Ultra/ ATA 133 e lo poni sulla stessa catena, per esempio, di 
un CD-ROM con bus UltraATA/33, esso avrà le prestazioni 
di un disco rigido UltraATA/33, decisamente inadatto al 
video editing. Una volta impostati i dischi sullo stesso canale 
(IDEO o IDEI), verifica il corretto posizionamento dei 
jumper (dovrai avere un dispositivo master e uno slave). 
Infine, accertati di avere abilitato la modalità Ultra DMA 
per i dischi (menu Start/Impostazioni/Pannello di Controllo/ 
Sistema/Hardware/Gestisci periferiche/Controller IDE 
ATA/ATAPI" per Windows Xp). 
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> Nuove porte, vecchie periferiche 

^\ Ho un computer non recente, e ho collegato lo scanner 

■ \3 e la stampante tramite la porta parallela. 

Il mio problema è: se dovessi acquistare un computer nuovo 
dotato di porte USB, come posso collegare a tali porte la mia 
stampante e lo scanner, che ne sono privi? 

Imerio Sartori, Verona 

1 D Facciamo innanzitutto chiarezza. Se acquisti un PC 

■ llnuovo, esso sarà senz'altro dotato di porte USB, 
ma anche della porta parallela mediante la quale collegare 
stampante e scanner. E vero che da qualche tempo si ipotizza 
l'avvento di computer cosiddetti "legacy-free" ("privi di 
eredità") che sarebbero privi di tutte le porte di cui oggi si 
può fare a meno (seriale, parallela, PS/2) con conseguente 
abbattimento dei costi. Tuttavia si tratta di ipotesi, per il 
momento, ancora di là da venire. Non si pone, dunque, il 
problema di usare adattatori di segnale da parallela a USB 
cui probabilmente ti riferisci. Piuttosto, ci permettiamo un 
consiglio: è molto probabile che il nuovo PC sia dotato 

di sistema operativo Windows Xp, che può porre qualche 
problema di compatibilità con gli hardware più datati. 
Accertati, quindi, che stampante e scanner in tuo possesso 
siano supportati, visitando la pagina relativa alla lista 
compatibilità hardware di Microsoft Xp 
(www.microsoft.com/hwdq/hcl/search.asp) 
ed, eventualmente, i siti Web dei produttori. 
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tì 



risi 



> Estrazione audio da DVD 

^ Come posso estrarre da un DVD le tracce audio 

■ \3 (in modo da ricavare, per esempio, un CD con la 
colonna sonora di un film)? Esiste qualche programma 
(possibilmente freeware) che operi questa estrazione? 

Lettera firmata 

1 D L'estrazione di una traccia audio da un DVD è impresa 

■ Impossibile, ma che richiede qualche conoscenza 
preliminare. Vari, infatti, sono i formati di decodifica e 




codifica, così come 

molteplici sono gli 

approcci che è possibile 

seguire. Tra le guide 

disponibili sul Web in 

materia, ti segnaliamo 

www.alientech.it/ 

divx/sonoro.htm 

www.divax.it, 

mediamente ben 

realizzate e, soprattutto, in italiano. 

Come software di riferimento ti consigliamo FlaskMPEG 

(www.flaskmpeg.net), che rappresenta un buon 

compromesso tra potenza e facilità d'uso. 

È distribuito come software libero (cioè con licenza 

GNU/GPL aperte allo sviluppo) ed è compatibile con tutte 

le versioni di Windows. 



> Il falso virus 

^% Da tempo ricevo messaggi da amici i quali mi dicono di 

■ \3 avere ricevuto un virus chiamato jtlbgmgr.exe 

Pare che esso non venga rilevato dagli antivirus e, se si trova 
nel sistema operativo, va eliminato subito, altrimenti (dopo 
qualche giorno di latenza) lo distrugge. Uso Windows Xp 
Professional, ho fatto una ricerca ma non ne ho trovato traccia. 
Su un altro PC con sistema operativo Windows 98 l'ho 
trovato. Cosa devo fare? 

Alberto 

1 D Caro Alberto, sei in presenza di un cosiddetto "hoax": il 

■ lltermine, letteralmente, si può intendere come "bufala"; 
e pensiamo che sia sufficientemente esplicativo. Hai ricevuto 
un'e-mail che ti mette in guardia sugli effetti devastanti di un 
nuovo virus; 

ma, se ci fai caso, 

non è citata 

nessuna fonte 

che ne possa 

avvalorare il 

contenuto. 

Jtlbgmgr.exe 

è un componente 

pienamente 

legittimo di alcune 

versioni di 

Windows, che un 

hoax tenta di fare 

rimuovere per 

provocare 

malfunzionamenti. Jdbgmgr.exe è un componente 

per il debugging di codice Java eseguito sulla macchina: 

in altre parole, si occupa di verificare la correttezza 

di piccoli programmi (applet) altri oggetti basati su Java. 

La stessa Microsoft ha preso posizione in materia 

(http://support.microsoft.com), spiegando che il file 

in oggetto non è un virus. Puoi quindi stare tranquillo 

e mantenerlo sul tuo sistema. 
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> Rimozione di un'icona dal Pannello di controllo 

O ^% Chiedo il vostro aiuto per sapere se e come posso 
■ U eliminare un'icona. Ho installato il programma 
Real Player 8 e, quando ho cercato di disinstallarlo, mi sono 
accorta che è rimasta un'icona nel Pannello di Controllo. 
Esiste un modo per rimuoverla, o dovrò convivere con questa 
innocua ma antipatica icona? 

Bruna 



I D P r °babile che l'icona incriminata sia rimasta nel 

■ IlPannello di Controllo a causa di una disinstallazione un 
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po' frettolosa o 
compiuta in maniera 
errata. La soluzione, 
tuttavia, è semplice: 
se il tuo sistema 
operativo è Windows 
9x, puoi localizzare 
il file corrispondente 
all'icona 
(che riconoscerai 
dall'estensione .cpl, 
tipica dei componenti 
del pannello 
di controllo) 
e rimuoverlo 
direttamente con 



il comando 'Elimina'. Oppure, più prudentemente, potresti 
affidarti a uno strumento specifico per la disinstallazione. 
Ti possiamo consigliare Add/Remove Plus! 
(www.aurelitec.com/software/arplus/download.htm): 

è in grado di recuperare correttamente le procedure di 
disinstallazione che 'Installazione applicazioni' di Windows 
non gestisce. 



> Dalla cornetta alla cuffia 

O ^ Ho da poco scoperto la possibilità di telefonare via 
■ \j Internet. Quello che vorrei sapere è come evitare 
(sia dalla mia parte che da quella del ricevente) quel fastidioso 
ritorno della voce. Io utilizzo delle economiche cuffie Trust 
con 2 spinotti (uno rosa, l'altro verde). Devo inserire tutte e 
2 gli spinotti? Devo togliere lo spinotto delle casse? 

Roberto 



ir: 



(Il fastidioso effetto "eco" che si verifica sovente durante 
Ile telefonate via Internet è dovuto al fatto che il suono 
della nostra voce, riprodotto dagli altoparlanti del ricevente, 
rientra nel suo microfono e ci viene rimandato indietro, spesso 
con un percettibile ritardo dovuto al fatto che la 
comunicazione via Internet non è istantanea. Il modo più 
sicuro per evitare l'eco è che ambedue i conversatori spengano 
le casse e utilizzino unicamente le cuffie per ascoltare. 
In alternativa, si può cercare di diminuire il fenomeno 
abbassando il volume degli altoparlanti e evitando di tenerli 
troppo vicini al microfono. 
Nelle tue cuffie, lo spinotto rosa è quello che serve a collegare 




il microfono all'ingresso 
della scheda audio 
(solitamente contras- 
segnato con l'icona 
di un microfono e/o 
con un anello rosa come 

10 spinotto). Di questo 
collegamento non 
puoi fare a meno, se 
vuoi usare il microfono. 

11 secondo spinotto è quello che 
serve ad ascoltare il sonoro 
attraverso le cuffie. Se vuoi ascoltare 
la conversazione dalle casse, puoi evitare di collegarlo. 
Se invece vuoi ascoltarla usando le cuffie, allora devi 
scollegare le casse e inserire al loro posto lo spinotto verde, 
a meno che la tua scheda audio non disponga di un'uscita 
apposita destinata alle cuffie, nel qual caso puoi utilizzare 
quest'ultima e fare a meno di scollegare le casse 

(che verranno comunque disattivate nel momento in cui 
inserisci uno spinotto nell'uscita cuffie). 



> Orfani del joystick 

^Un piccolo aiuto, se possibile, a un lettore quasi 

■ U cinquantenne con figlie inferocite! Colpito anche dalla 
vostra positiva recensione, ho acquistato una scheda audio 
Terratec DMXFire 24/96. Suona bene, registra meglio, il 5+1 
mi diverte tantissimo ma, aiuto! Non mi ero accorto che non 
ha la gameport. Non sarebbe un tracollo economico sostituire 
volante, joypad e joystick (sigh!) con periferiche USB ma, 
prima di farlo, vorrei scoprire se esiste un controller autonomo 
(e non integrato in una scheda audio) che mi possa risolvere il 
problema. I videogiochi non sono tutto, ma ogni tanto 
rilassano! 

Franco 

1 D Purtroppo non siamo a conoscenza di schede che per- 

■ limettano di installare una porta joystick sul computer in 
assenza di una scheda audio. Una possibile soluzione per sal- 
vare "capra e cavoli" potrebbe essere l'acquisto di un conver- 
titore da applicare alla porta USB del computer. Un esempio 
è quello illustrato in figura, ossia Sitecom CN- 1 08 USB-to- 
gameport, che permette di installare fino a quattro driver di 
dispositivi che fanno uso della gameport, e di usarli attraverso 
la porta USB. Un apposito commutatore permette anche 

di scollegare un dispositivo e collegarne un altro 
a computer acceso e senza rischi. 
Il costo di un simile 
accessorio è di circa 
30 euro, sicura- 
mente minore di 
quello richiesto 
dalla sostitu- 
zione di tutti 
i dispositivi 
di gioco in tuo 
possesso. 
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La stampa delle buste 



* * 




Date alle vostre lettere un aspetto più professionale: 
stampate le buste con Word. 
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La stampa delle buste è una operazione che fa impazzire chi si accinge 

a portarla a termine la prima volta, anche se, imparati i trucchi e le 

modalità di funzionamento, tutto diventa più facile. 

I risultati, d'altro canto, sono vantaggiosi: se avete molte lettere da 

spedire risparmiate un sacco di tempo e le vostre lettere avranno un 

aspetto molto più professionale. 

Per realizzare questo Passo a passo ipotizziamo che disponiate di un 

database di indirizzi in formato Excel. La procedura per importare 



dati di questo genere in Word si chiama "Stampa Unione" e permette 
di realizzare ben più che semplici buste (per esempio inviare 
automaticamente fax o messaggi di posta elettronica, ma questo lo 
vedremo in altre occasioni). Per fare gli esperimenti, invece di 
utilizzare la cancelleria vera e propria (qualche busta andrà comunque 
sprecata) tagliate dei fogli di carta su misura. Tenete anche a portata di 
mano il manuale delle istruzioni della vostra stampante: vi servirà per 
sapere in che verso vanno inserite le buste. 



IPer questo Passo a passo abbiamo utilizzato la versione 2002 di 
Word, che ha facilitato notevolmente il procedimento di Stampa 
Unione. Aprite un documento nuovo, quindi fate clic sul menu 
Strumenti/Lettere e indirizzi/Creazione guidata Stampa Unione. 
Se non vedete questa voce, appoggiate il cursore del mouse per alcuni 
secondi sulle due frecce che puntano verso il basso in fondo al menu; 
in questo modo il programma mostrerà molti altri comandi "nascosti" per- 
ché non comunemente utilizzati. 
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2 Un Wizard, cioè una 
procedura guidata, 
comparirà nella se- 
zione destra dello 
schermo. Selezionate il tipo di 
documento che volete creare 
(nel nostro caso "Buste") e 
fate clic sulla voce "Succes- 
sivo: Documento di partenza" 
per spostarvi alla prossima 
schermata. 



Selezione del tipo d i documento 

Specificare il tipo di documento al quale si sta 
lavorando. 
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■■••■ Lettere 

O Messaggi di posta elettronica 

O Buste 

etichette 
O Elenco 



Stampa l'indirizzo sulle buste per un gruppo di 
distribuzione. 



3 Prendete un righello e misurate le dimensioni della vostra busta, 
quindi fate clic su "Opzioni busta". Scegliete il formato tra quelli 
proposti o create un formato ad hoc e, se desiderate, personaliz- 
zate il font e la posizione che saranno usati per stampare gli indi- 
rizzi del destinatario e del mittente, come vedete nella piccola anteprima 
sottostante. Le buste sono stampate su un lato solo. Nella scheda "Opzioni 
di stampa" scegliete, dopo aver consultato il manuale, il tipo di alimenta- 
zione della stampante. Se non avete esigenze particolari, Word conosce da 
solo le impostazioni standard delle stampanti più diffuse, quindi lasciate a 
lui la scelta. Fate clic su "OK" per confermare. 



Opzioni busta 



Opzioni busta | Opzioni di stampa J 
Formato busta: *> 

|5l (llux22Cimm) 



T3 



Indirizzo destinatario 



Indirizzo mittente 



Da sinistra: |Auto ^ 
Dall'alto: [Auto 3 



Da sinistra: [Auto ^ 

Dall'alto: [Auto -jl 
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Destinatari Stampa unione 



Per ordinare l'elenco, fare clic su un'intestazione di colonna specifica. Per restringere il numero dei 

destinatari visualizzati in base a un criterio specifico, ad esempio città, fare clic sulla freccia accanto 

all'intestazione. Usare le caselle di controllo o i pulsanti per aggiungere o rimuovere destinatari di Stampa 

unione. 

Elenco destinatari: 
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T Indirizzo 
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Bianchi 


Matteo 


21059 
22014 
22066 
23022 
22017 
22100 
21049 
21013 


via Roma, 10 


Viggiù 


VA 


033 
034 


Maria 

Parenti 

Rossi 


Rosa 


p.za Paracchini... 
via Passalacqu... 
via Don Guanel... 
via Lusardij 15 
via Senigallia, 10 
via Manzoni, 21 
via SepriOj 2 
via Eadonij 2 


Dongo 


CO 


Franco 
Serena 


Mariano C. 
Chiavenna 
Menaggio 
Como 


CO 
50 
CO 
CO 


031 
034 
034 
031 


Castelli 


Maria 


Totta 
Galilei 


Giuseppe 
Frane... 


Tradate 


VA 


033 


Circolo 


Antonio 


Gallarate 
Lecco 


VA 
LC 


03" 


Rarìni 


Giulia 


22053 


034 
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Sefesiòna tutto 



Aggiorna 



J 



Convalida 




Opzioni busta 



Opzioni busta i ' ^ampa 

Stampante: \\LUISA\LEXMARK 

Tipo di alimentazione per la stampante 





ts] 




ì 





1 



(* Indirizzo sopra 

P Rotazione di 130° 

Alimentazione: 
Selezione automatica 

Reimposta I 



~ 



Inserire le buste nella stampante come indicato. Se il 
metodo suggerito non è adatto alla stampante in uso, 
selezionare un diverso metodo. 



fi. 



4 Fate clic sulla scritta "Successivo: selezione 
destinatari". Lasciando selezionata la voce 
"Usa un elenco esistente" (abbiamo ipotizza- 
to, come dicevamo, di avere già pronto un 
elenco di indirizzi in un foglio di Microsoft Excel), fate 
clic su "Sfoglia" e cercate la cartella di lavoro che con- 
tiene gli indirizzi, quindi selezionatela e fate clic su 
"Apri". Se il vostro foglio include più di una tabella, do- 
vrete scegliere l'intervallo di celle che contiene i da- 
ti giusti da inserire. Potete anche scegliere quali singoli 
record omettere, semplicemente togliendo il segno di 
spunta a fianco delle voci che non vi interessano. Un clic 
sulle frecce che stanno in cima all'elenco ordina i dati 
secondo un determinato parametro (nome, indirizzo o 
codice postale, per esempio). Al termine fate clic su 
"0K" e procedete per il nuovo passo, che si chiama: 
"Successivo: Disponi busta". 
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Per prima cosa, fate clic con il mouse a metà della busta: in modo 
da posizionarvi nella casella di testo che racchiude lo spazio 
destinato agli indirizzi. Dovrà comparire un rettangolo grigio e il 
cursore del mouse che lampeggia al suo interno. 



6 Word presenta alcune opzioni per compilare buste che seguano i 
criteri della buona educazione postale;fate clic su "Blocco di indi- 
rizzi" e scegliete il formato con il quale volete siano stampati gli 
indirizzi, quindi fate clic su "Corrispondenza campi" e selezionate, 
tra quelli che avete scelto, i campi corrispondenti del vostro archivio. 
Fate clic su "OK" e vedrete comparire la scritta "«Address Block»". 
È un "campo" cioè un segnaposto che indica dove saranno inseriti gli indi- 
rizzi dei destinatari. Non modificatela e non cancellatela. 
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Ora fate clic nella parte in alto a sinistra della busta, all'incirca 
nello spazio destinato al mittente. Qui potrete scrivere il vostro 
nome e cognome, l'indirizzo e la città. Se volete, potete aggiunge- 
re un piccolo disegno (per esempio il logo della vostra azienda) 

o altri elementi di abbellimento, come fareste normalmente in Word. 

Se durante le modifiche scompare il pannello con la procedura guidata della 

Stampa Unione, fate clic sul menu Strumenti/Lettere e Indirizzi/Creazione 

guidata Stampa unione, per riattivarlo. 
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9 Fate clic su "Stampa" e fate una prova con la stampa di un paio 
di buste o anche solo con la busta che state visualizzando, dopo 
aver selezionato "Record corrente". Si aprirà la classica finestra 
di stampa, dove confermerete l'operazione facendo clic su "OK". 
Se la stampa è giusta e le buste sono posizionate correttamente, ripetete 
l'operazione per tutte le altre buste. 
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Visualizzazione in anteprima delle buste 

una dete buste unite è visualizzata di seguito 
in anteprima* Par visuali zza re un'oltra busta, 
sregfi p.m i ina rfpflft <,firji irtJì nfi7inri: 



L|& Trova destinatario, 
Modifiche 
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É anche possibile meuintare l'elenco del 
dcsbrcitcfi; 

[^ r-Todfiia elenco destinatari... 

Flirti rie^inflhflrtri 

Una vofta completate le operatemi 
mcJ ùnte prima. Fare de su Successivo. Sara 
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8 Fate clic su "Successivo: Visualizzazione in anteprima". 
Al posto della scritta "«Address Block»" troverete i 
nomi dei singoli record del vostro database. 
Potete visualizzarli uno dopo l'altro con le frecce rivolte 
a destra o sinistra. Se volete togliere in extremis un destinatario, 
fate clic sul pulsante "Escludi destinatario", quindi apprestate- 
vi a concludere l'operazione facendo clic su "Successivo: 
Completamento unione". 
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$ Successivo: ilompletaiEnento unione 
fr Precedente.- Dlspcrd busta 



Glossario 



Database: Un archivio elettronico di dati. 
Ci sono database in formato ".mdb", ca- 
ratteristici di Microsoft Access, ma anche 
database organizzati sui fogli elettronici, 
come nel caso di Microsoft Excel. 

Intervallo di celle: Blocco di celle sele- 
zionate per essere trattato allo stesso 
modo. Può estendersi a più righe e a più 
colonne. 

Record: Un insieme di dati corrisponden- 
te a una riga di un database. Il nome, 
cognome, indirizzo, codice postale e la 
città di una singola persona rappresenta- 
no un tipico record nell'archivio degli 
indirizzi. 
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Trova il cinema che cerchi 

Tutte le sale cinematografiche (compresa quella sotto casa) 
e tutti I film a portata di mouse. E molto, molto di più. 



Stasera cinema? Una volta, per decidere dove andare, si prendeva un 
quotidiano e si consultava l'elenco dei film in programmazione sulla 
pagina degli spettacoli. Se non c'era nessun giornale a portata di mano, 
ci si affidava all'elenco telefonico e a lunghe serie di telefonate diretta- 



mente alle sale. Poi è arrivata Internet e, come al solito, tutto è cambiato. 
I nuovi siti Web dedicati al cinema offrono una quantità impensabile di 
informazioni, costituendo una manna per gli appassionati, ma semplifican- 
do la vita anche di chi decide di guardarsi un film una volta ogni tanto. 



ITra i tanti siti specializzati, in questo Passo a passo esamineremo 
i servizi offerti da www.trovacinema.it, a nostro avviso uno dei 
più completi e immediati da utilizzare. La home page presenta 
già, nella parte alta centrale, le opzioni per le esigenze più comu- 
ni: non c'è bisogno di lunghe navigazioni tra le pagine né di registrarsi per 
usare il servizio. La colonna sulla sinistra contiene i collegamenti alle 
sezioni principali del sito, che esamineremo brevemente più avanti. 
In basso, alcune news su film e protagonisti in uscita o appena usciti. 
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2 Con pochissimi clic possiamo 
risolvere il dubbio più comune: 
quali sale della nostra città 
hanno in programmazione 
questa sera il film che vorremmo vedere? 
E quali sono gli orari di inizio? Scegliamo 
la città dal menu a discesa della casella in 
alto, nella sezione "Scegli la città oppure 
la provincia". Possiamo decidere di inclu- 
dere nella ricerca solo le sale cittadine 
(casella "Solo la città") oppure le sale di 
tutta la provincia (casella "Solo la provin- 
cia", utile per estendere la ricerca se stia- 
mo cercando film d'essai o poco diffusi). 
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3 Ora si tratta di scegliere il film, dal menu a discesa che compa- 
re facendo clic sulla casella "trova un film". L'elenco di titoli è 
utile anche per avere un colpo d'occhio su tutte le pellicole in 
programmazione in questo momento. In alternativa, possiamo 
inserire il nome di un cinema, se siamo interessati solo alla programmazio- 
ne di quella sala. Infine facciamo clic sul pulsante Trova. 
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4 Osserviamo la pagina con i risultati: nel nostro esempio abbiamo 
cercato il secondo episodio de "Il signore degli anelli" in pro- 
grammazione nelle sale della città di Torino. La colonna centra- 
le riporta nome, indirizzo e numero di telefono di ogni cinema 
che offre quel film. Sulla destra troviamo, immediatamente, gli orari di pro- 
grammazione. Comodo e rapido. Ma c'è di più. 



ina tdil "le* Siù Bnolimaru Ioni* wirvjm*' tisip 

4 ~ * - S 



W 



- .. I ,:|.|'l l l':l,' r ^ 



fJOVF U1J0I AljrjAflf Al CINFMA? 
ScegK la ciltà Depura la provincia 
n etiti 



©TrowaCiiiema 



r" fluì» In pmvJiiLÌi 



Ì. s ™9!!_ 
Patfova 
Palermc- 
scagli « «cara r> rama 



Pei.ic < 



■ 1 'li-I i Hli -v ■ 

HpjTir.ir* ■ 






Scen" 


-Tuffll rum l oppiìie trova un f 


Scegli 


~ lumi cinema |e?pure iniarii 

HHJWriAHl-E 


Cmsitfla 1 aremyw « 


tosa 



Prnrti 
Kaguia 



•3t IH •£■ TI ntlpvvao:hflj:BVrtc.iyeve^tnDa-v...plTlo:-i"afen£iiBtct.1*u!rld.Kr5Ci1 





^> 



Fasso a passo au e is-ui-zuub 14* j/ pagina v 



e- 



5 Se il film è in programmazione in 
numerose sale (come in questo 
caso) e non sappiamo quale 
scegliere, facendo clic sul nome 
del cinema apparirà una scheda con le 
caratteristiche principali della sala, come la 
dotazione di aria condizionata, la possibilità 
di accesso per i disabili, il numero di posti in 
galleria e platea, le condizioni di parcheggio 
in zona e addirittura l'anno di costruzione 
del cinema e le sue eventuali ristrutturazio- 
ni. Non ultimo, il prezzo dei biglietti interi e 
delle riduzioni. Veramente tutto quello che 
ci serve per scegliere! 
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6 Tornando alla pagina precedente, possiamo fare clic sul titolo 
del film per avere una scheda altrettanto esauriente sulla pelli- 
cola: locandina, genere, durata, giudizio critico in sintesi, regia, 
attori protagonisti, paese e anno di produzione, trama (tranquil- 
li, di solito il finale non vie- 
ne svelato). Una colonna 
sulla sinistra permette di 
godersi il trailer, in formato 
Real, ottimizzato per due 
diverse velocità di scarica- 
mento: si guarda scarican- 
do il Real Player all'indirizzo 
www.real.com. E ancora: 
recensioni in sintesi di criti- 
ci famosi e i commenti del 
pubblico. 
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8 Un'altra sezione interessante è quella 
degli "speciali". Dalla home page fac- 
ciamo clic sul collegamento nella 
colonna a sinistra e accederemo all'e- 
lenco degli eventi cinematografici più significativi 
del momento: i concorsi più famosi, le pellicole più 
discusse. Per ognuno di essi Trovacinema ha pre- 
parato alcune pagine ricchissime di informazioni e 
immagini. Per completare la preparazione della 
nostra serata, dopo aver verificato in quali sale 
della nostra città potevamo goderci la visione delle 
avventure di Frodo e dei suoi amici, abbiamo veri- 
ficato i contenuti dello "speciale" dedicato al 
Signore degli Anelli (e non siamo rimasti delusi). 
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7 Tornati alla home page di Trovacinema, possiamo dare un'oc- 
chiata agli altri servizi. Anzitutto, l'archivio. Una miniera di infor- 
mazioni su (quasi) tutti i film girati, indispensabile per risolvere le 
dispute serali tra cinefili sull'anno di uscita dei vecchi classici o 
sugli attori protagonisti. Basta inserire una o più parole da cercare nel tito- 
lo (o tra gli altri campi che compaiono facendo clic sulla casella Dove) e 
fare clic su "Trova". È utile anche per rinfrescare la memoria sui vecchi film 
di cui non ricordiamo esattamente il titolo. Nella figura del nostro esempio 
abbiamo cercato tutti i film il cui titolo contenesse la parola "giardino", alla 
ricerca del vecchio film di Hai Hasby "Oltre il giardino". 
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9 Infine, come ogni sito che si rispetti, anche Trovacinema ha 
ideato la propria community, cui si può partecipare tramite chat 
(desolatamente vuota nel momento in cui l'abbiamo provata) e 
forum. Esiste inoltre "Trovacinema Club", un sistema di agevo- 
lazioni per gli appassionati del grande schermo. La registrazione è gratuita 
e garantisce sconti sul biglietto di ingresso di moltissime sale. Vale la pena 
verificare quali sale della propria città aderiscono all'iniziativa e qual è l'en- 
tità degli sconti; basta fare clic su "Trovacinema Club" dalla home page. 
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"Riconoscere" 

invece di riscrivere 

Vediamo come portare sul computer una tabella stampata 



su carta 




Gli OCR (Optical Character Recognize, cioè riconoscimento ottico 
dei caratteri) sono programmi che leggono il testo stampato su 
carta e lo trasformano in lettere e numeri digitali, cioè in un testo 
che si può elaborare con il computer. Sono ottimi compagni per chi 
ama conservare un archivio digitale degli articoli preferiti o per chi 
sul lavoro passa molte ore a copiare documenti. Ipotizziamo che vi 
sia arrivato un fax con sopra una tabella e che dobbiate operarvi 



> Abbyy FineReader OCR 



alcune modifiche. Potete aprire Excel e cominciare a scrivere 
numero dopo numero, oppure potete affidarvi a un OCR. 
I risultati non saranno perfetti, soprattutto se è la prima volta che 
lo utilizzate (gli OCR sono programmi che migliorano le loro 
capacità a mano a mano che li usate) ma di sicuro risparmierete un 
po' di tempo. Vi mostriamo come importare una tabella usando 
ciascuno dei quattro programmi di OCR più famosi. 
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Dopo aver effettuato la scansio- 
ne della pagina, indicate al pro- 
gramma qual è l'area contenen- 
te la tabella. Nella Barra degli 
strumenti, a fianco dell'immagine del 
documento originale, selezionate l'icona 
"Traccia blocco tabella" e disegnate un 
rettangolo che contenta l'intera tabella, 
titolo incluso. 
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Per ottenere una 
maggiore precisio- 
ne, con gli strumen- 
ti "Aggiungi sepa- 



■ 



Ktt-10K 



la 



^Aggiungi separatore orizzontale \. 



I 



ai 



ratore orizzontale" e "Aggiungi separatore verticale" evidenziate la griglia 
che compone la tabella: in questo modo FineReader non sbaglierà la divi- 
sione delle celle. Se commettete qualche errore, premete il pulsante 
"Rimuovi separatore" e fate clic sul separatore da cancellare. Fate clic sul 
grande pulsante "Leggi pagine selezionate" (oppure premete CTRL + R) e 
attendete che il programma effettui il riconoscimento. 



3 



Effettuate, se necessario, il controllo ortografico. Al termine 
fate clic sul pulsante "Salva" e scegliete Microsoft Excel. 
Sarà aperto un nuovo foglio di calcolo che riporterà la tabella 
appena importata. 




> ScanSoft OmniPage Pro 12 




Ile aree delle tabelle di Omni- 
Page devono avere forma ret- 
tangolare. Dopo aver importato 
il documento con lo scanner, 
fate clic sul triangolo nero che sta vicino 
all'icona "Definisci area di testo" nella 
barra degli strumenti. Compariranno al- 
tre due icone, una delle quali si chiama 
"Definisci area di tabella". È quella che ci 
serve: selezionatela e disegnate un ret- 
tangolo intorno alla tabella, in modo da 
comprendere tutte le celle da importare. 



2 L'icona immediatamente sottostante si chiama "Inserisci diviso- 
re di riga". Selezionatela e fate clic su tutte le righe che com- 
pongono la tabella, quindi fate clic sul triangolino nero per 
espandere anche questo strumento e selezionate "Inserisci 
divisore di colonna". Evidenziate con questo strumento tutte le colonne e, 
se fate qualche errore, rimediate con i pulsanti "Sposta divisore" e 
"Rimuovi divisore". L'ultimo pulsante serve a cancellare tutto il lavoro di 
divisione eseguito fino a ora e ricominciare da capo. 
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3 Indicate al programma che "l'output" (cioè il risultato del rico- 
noscimento) deve essere salvato su un foglio elettronico e fate 
partire la procedura di scansione con un clic sul pulsante "1-2- 
3". Al termine dell'elaborazione eseguite, se volete, la verifica 
del testo riconosciuto e date un nome al documento. 



1 Documento OmniPage senza nome - OmniPage Pro 
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> Scanso ft TextBridge Pro 11 \> IRIS Readiris Pro 8 




PRO 1 1 



1 Effettuate la scansione della 
tabella, quindi selezionatene l'a- 
rea con lo strumento "Definisci 
aree rettangolari" (il primo tra 
quelli presenti sulla barra degli strumen- 
ti). Fate quindi clic sull'icona "Definisci 
proprietà delle aree" (la sesta). Si aprirà 
una finestra nella quale indicherete il tipo 
di area (scegliete "Area di tabella") e il 
contenuto (lettere e numeri o solo nume- 
ri). Al termine chiudete la finestra facen- 
do clic sulla sua "X" in alto a desta. 




Readiris 

OCR - TEXT lECDGFfillON^ | 



1 Importate la tabella, quindi 
scegliete l'icona "Seleziona 
una finestra tabella" tra quel- 
le proposte nella barra degli 
strumenti. Disegnate un rettangolo 
che comprenda l'intera tabella, quindi 
fate clic sull'icona Formato che si 
trova sulla destra della finestra del 
programma. 
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2 Compariranno così altri strumenti, che servono per creare i divi- 
sori di riga e di colonna, cioè delle righe virtuali che indicano al 
programma dove finisce una riga e dove comincia la successi- 
va. Disegnate la griglia della tabella e, se fate qualche errore, 
usate gli strumenti per spostare o eliminare i divisori. 
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3 Concludete l'operazione con un clic su "Esegui 
OCR" e, dopo la correzione, selezionate "Salva 
come file" nella sezione "Esporta risultato". 
Date un nome al file e selezionate il formato di 
Excel tra quelli disponibili. Al termine dell'elaborazione il 
foglio di calcolo si aprirà, mostrando la tabella riconosciuta. 
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2 Selezionate "File esterno" 
per salvare il documento e, 
tra i formati proposti, indivi- 
duate Microsoft Excel. 
Purtroppo il file non viene salvato con 
estensione ".xls", come sarebbe tipica 
dei fogli di calcolo, ma con l'estensio- 
ne ".htm" che è propria delle pagine 
Web. Per questo motivo mettete il 
segno di spunta a fianco della voce 
"Salva e apri", così, al termine dell'ela- 
borazione, il risultato sarà visualizzato 
in Excel, dove potrete eventualmente 
cambiare nome al file, attraverso il 
menu File/Salva con nome. 
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Una privacy 

a prova di spia 

Guida alla crittografia con PGP: Pretty Good Privacy. 




7=° 



PGP (che significa "Pretty Good Privacy", ovvero "Privacy 
piuttosto buona") è un software storico: ne abbiamo parlato a più 
riprese su Computer Idea e ogni volta abbiamo riscontrato un 
grande interesse da parte dei lettori. Si tratta di un programma di 
crittografia: serve per rendere illeggibili a occhi estranei i dati 
conservati nel nostro computer oppure i messaggi che scambiamo 



attraverso la posta elettronica. La crittografia è una branca della 
matematica che è rimasta per secoli in mano ai militari. 
Oggi, grazie alla potenza dei personal computer, software come il 
PGP sono disponibili per chiunque. In questo Passo a passo 
presentiamo un'introduzione a questo complesso programma per 
chi non l'ha ancora mai utilizzato. 



1 Nella sua lunga storia, PGP è sempre stato disponibile in forma gra- 
tuita in qualche versione; oltre a quelle commerciali possiamo sca- 
ricare dalla Rete la variante freeware che permette di utilizzare il 
programma nelle sue funzioni principali (alcune funzioni avanzate 
sono disponibili solo nelle versioni a pagamento). Colleghiamoci a Internet e 
visitiamo l'indirizzo www.pgp.com/display.php?pagelD=83 (questa 
pagina si raggiunge anche dal sito Web principale, www.pgp.com, facen- 
do clic su "Products" e poi su "PGP Freeware"). 
Facciamo clic sulla casella in fondo alla pagina, con la quale confermiamo 
di avere preso visione della licenza d'uso del programma e quindi facciamo 
clic sul pulsante "Download Now" per iniziare lo scaricamento della versio- 
ne desiderata (per Windows o per Macintosh). Se non abbiamo una con- 
nessione veloce armiamoci di un po' di pazienza, perché il file è piuttosto 
consistente (circa 8 Mb). 
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2 Una volta scaricato il file, l'installazione necessita di alcuni chia- 
rimenti per chi non ha familiarità con questo programma, altri- 
menti si rischia di scoraggiarsi e di abbandonare l'impresa. 
Lanciamo il file "PGP8.exe" e come al solito facciamo clic su 
"Next" nelle prime schermate di presentazione. La prima domanda che ci 
viene posta è relativa all'eventuale esistenza di "keyrings" sul nostro 
computer. I keyrings sono i "portachiavi" di PGP, cioè i raccoglitori delle 
chiavi pubbliche (e private) in nostro possesso. Tutto questo risulterà più 
chiaro non appena inizieremo a utilizzare effettivamente il programma. 
Per adesso supponiamo semplicemente che questa sia la prima volta che 
lo installiamo: non abbiamo, quindi, ancora nessun keyring da importare. 
Selezioniamo perciò la casella "No, l'm a New User" ("Sono un nuovo 
utente") e facciamo clic sul pulsante "Next". 
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User Typa 
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Do you alrcady havc PGP keyrings you wduld likc to ugc? 
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ff r^ a - lr " a Now Ustiirj 
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3 Alla schermata successiva scegliamo la cartella di destinazione 
del programma (quella proposta va benissimo) e quindi i compo- 
nenti da installare. Possiamo scegliere di installarli tutti, ma tenia- 
mo presente che alcune funzioni risulteranno comunque disabili- 
tate in quanto stiamo utilizzando la versione freeware. Ancora un paio di 
clic su "Next" e inizierà la copia dei file definitivi. Al termine della copia una 
schermata ci chiederà il nostro numero di licenza. Ma come? Non si tratta- 
va di una versione gratuita? Niente paura, basta lasciare tutti i campi vuoti 
e fare clic sul pulsante "Later" (dopo). 




Glossario 



Barra delle applicazioni: Viene di solito 
visualizzata nella parte bassa dello schermo, 
contiene a sinistra il pulsante Start, a destra 
l'orologio e nel mezzo visualizza tutti i pro- 
grammi aperti. 

Crittografia: Insieme di tecniche per rendere 
illeggibili i dati riservati. Grazie a una serie di 
trasformazioni matematiche i dati crittografa- 
ti possono essere letti solo da chi conosce la 
giusta password di accesso. 

Estensione: La parte finale del nome di un 
file, quella sulla destra del punto. Alcune 
estensioni comuni sono .doc (per i documenti 
di Word), .xls (per i fogli di Excel) e .txt (per il 
Blocco note). L'estensione provvede a infor- 
mare Windows (e gli utenti) su quale applica- 
zione usare per aprire un determinato file. 

Freeware: Una forma di distribuzione dei 
programmmi. I programmi freeware sono 
protetti da copyright, ma si possono preleva- 
re, utilizzare e copiare gratuitamente, per un 
periodo di tempo illimitato. Talvolta alcuni 
programmi hanno una licenza di utilizzo free- 
ware solo per l'uso non commerciale. 
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4 Ora comincia la parte divertente. PGP sta per creare la nostra 
prima coppia di chiavi. Ogni utilizzatore di PGP ha, infatti, una chia- 
ve pubblica e una chiave privata (o segreta). La chiave pubblica 
può (e anzi deve) essere liberamente diffusa a tutti coloro che 
vogliono comunicare con noi. Al contrario, la chiave privata non deve esse- 
re data a nessuno, perché sarà 
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quella che ci consentirà di deci- 
frare i messaggi a noi indirizzati 
(cifrati per noi dai nostri interlo- 
cutori con l'aiuto della nostra 
chiave pubblica). Di solito que- 
sta distinzione tra chiave pub- 
blica e chiave privata all'inizio 
lascia abbastanza confusi, ma 
abbiate fiducia e seguiteci fino 
alla fine. In ogni caso ora stiamo 
per creare le nostre chiavi. 
Facciamo clic su "Avanti". 



R Inseriamo nelle apposite caselle il nostro nome e il nostro indirizzo di posta elettroni- 
ca. In entrambi i casi, i dati non devono necessariamente coincidere con i nostri dati 
anagrafici: in altre parole, siamo liberi di inserire quello che più ci piace. Un nuovo clic 
' su "Avanti" e ci troviamo di fronte alla scelta della "passphrase", cioè della parola 
d'ordine che sarà usata per aprire la chiave segreta. Non deve trattarsi per forza di una singo- 
la parola, anzi: per una maggiore sicurezza bisognerebbe scegliere un lungo insieme di lettere 
e numeri senza alcun senso compiuto. 



In questa circostanza è utile il solito me- 
todo di pensare a una frase lunga ma 
facile da ricordare, inserendo poi come 
"passphrase" le iniziali delle parole che 
compongono la frase, complete di even- 
tuali segni di punteggiatura. Per esempio, 
la nostra passphrase può essere 
"llcèd,msccr!" che ci ricorderemo con la 
frase "Imparare la crittografia è difficile, 
ma sono sicuro che ci riuscirò!". 
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6 Oltrepassate le schermate finali, l'installazione è terminata. 
Riavviamo il computer e magari alziamoci cinque minuti dal tavo- 
lo per sgranchirci le gambe. Ora siamo pronti a conoscere meglio 
questo potentissimo programma. PGP si può lanciare come al 
solito attraverso il tasto Start, ma è più comodo aprirlo facendo clic diretta- 
mente sull'icona che compare sulla barra delle applicazioni, a sinistra 
dell'orologio. Possiamo fare clic indifferentemente con il tasto destro o sini- 
stro del mouse, in entrambi i casi comparirà un menu a discesa con le prin- 
cipali funzioni. 

7 Facciamo clic su "PGPKeys". Si tratta del cuore di PGP: il siste- 
ma di gestione delle chiavi. Qui troveremo tutte le chiavi pubbli- 
che in nostro possesso (oltre alla nostra chiave privata). In que- 
sto momento, avendo appena installato il programma, siamo in 
possesso solamente della nostra coppia di chiavi. Notiamo due cose 
importanti: la dimensione delle chiavi (2048/1024) e l'algoritmo utilizzato 
(DH/DSS). In entrambi i casi si tratta delle impostazioni normali del pro- 
gramma. Può essere utile ricordare questi dati nel caso in cui si comunichi 
con qualcuno che non utilizza la nostra stessa versione di PGP e si debba 
risolvere qualche problema di compatibilità (problemi di questo tipo sono 
purtroppo abbastanza frequenti). 
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Cominciamo subito 

a vedere come si 

presenta un testo 

cifrato. Apriamo un 
normale programma di elabo- 
razione di testi come Word, 
scriviamo qualche riga di 
senso compiuto, selezionia- 
mola e copiamola negli ap- 
punti facendo clic come al 
solito su Modifica/Copia (op- 
pure premendo contemporaneamente i tasti CTRL + C). Quindi facciamo 
clic sull'icona di PGP. Dal menu a discesa scegliamo questa volta 
"Clipboard" e poi "Encrypt". 

QOra bisogna indicare le chiavi pubbliche dei destinatari del testo 
che stiamo per cifrare. Ricordiamo: se vogliamo inviare un testo 
al nostro amico Paolo, dovremo cifrare il messaggio con la sua 
chiave pubblica (che si sarà preventivamente importata nel key- 
ring). In questo caso però non abbiamo ancora le chiavi dei nostri interlo- 
cutori e stiamo facendo una prova cifrando il testo per noi stessi. 
È sufficiente, quindi, lasciare tutto così com'è: notiamo che la nostra chia- 
ve è già stata automaticamente inserita nella sezione "Recipients" (cioè 
Destinatari). Significa che il testo verrà cifrato utilizzando la nostra chiave 
pubblica (e potrà, quindi, essere decifrato solo usando la nostra chiave 
segreta e la nostra passphrase). 
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Un clic su "OK" e il testo viene cifrato. Ma dov'è finito? 
Semplicemente, negli appunti. Per visualizzarlo basta 
incollare gli appunti in una qualsiasi finestra di testo 
(per esempio una finestra di Word) facendo clic come al 
solito su Modifica/Incolla (o più rapidamente premendo CTRL + V). 
Quando spediamo o archiviamo un messaggio cifrato con PGP, ricordiamo- 
ci di comprendere sempre anche la riga iniziale ("Begin PGP Message") e 
finale ("End PGP Message"). Questo testo è praticamente impossibile da 
decifrare se non si possiede la necessaria chiave privata e la relativa 
passphrase: la sicurezza di PGP a questo proposito è davvero a prova di 
servizi segreti e questo è il motivo per cui questo programma ha avuto una 
storia tanto travagliata.. 

Proseguiamo: ora si tratta di decifrare il messaggio, pertor- 
nare nuovamente al testo di partenza. Assicuriamoci di 
avere copiato negli appunti il messaggio cifrato, quindi fac- 
ciamo clic sull'icona di PGP e questa volta scegliamo 
Clipboard/Decrypt & Verify. Per prima cosa PGP verifica quale chiave pri- 
vata è necessaria per decifrare il messaggio. Se la chiave è presente nel 
keyring, chiede all'utente la passphrase necessaria per sbloccarla. In que- 
sto modo sono necessarie due cose: la chiave che risiede nel nostro com- 
puter, ma anche la passphrase che dovrebbe risiedere solo nella nostra 
memoria: un eventuale vpjpr 
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intruso che prenda pos- 
sesso del computer non 
potrà comunque decifrare 
i messaggi a noi indirizzati 
(a meno che non scrivia- 
mo la passphrase su un 
foglietto attaccato al moni- 
tor, naturalmente!). 
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Abbiamo detto che per comunicare realmente con qual- 
cuno, abbiamo bisogno della sua chiave pubblica. 
Le chiavi pubbliche si trovano in Rete (esistono addirittu- 
ra dei server appositi, simili ai motori di ricerca per il Web) 
oppure possono anche essere chieste direttamente ai proprietari. 
Ricordiamo ancora una volta che, per la stessa natura della crittografia a 
doppia chiave, non c'è alcun pericolo a diffondere la propria chiave pubbli- 
ca. Una volta esportate dal keyring, le chiavi si presentano come dei brevi 
testi cifrati che si possono incollare e copiare come qualsiasi altro testo 
all'interno di messaggi o documenti. Per esportare la propria chiave è suf- 
ficiente aprire PGPKeys come descritto nei passi 6 e 7. Selezioniamo la 
nostra chiave facendoci sopra clic una volta. Quindi facciamo clic sul menu 
"Keys" e infine su "Export". 
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Scegliamo la cartella in cui vogliamo esportare la chiave 
e diamo un nome al file che verrà creato. L'estensione 
predefinita è ".asc". Se siamo persone curiose, possia- 
mo aprire il file così generato con un comune editor di 
testi (o con Word) per vedere com'è fatta una chiave. È del tutto simile a un 
messaggio cifrato, ma una chiave si può riconoscere dalla prima e dall'ulti- 
ma riga ("Begin PGP Public Key Block" invece di "Begin PGP Message"). 
A questo punto possiamo copiare la chiave in un normale messaggio e spe- 
dirla ai nostri amici. 
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A nostra volta, quando riceviamo una chiave pubblica 
altrui è sufficiente salvarla in un file di testo, aprire 
^L PGPKeys, fare clic sul menu Keys e quindi su "Import", 
selezionare cartella e file e fare clic su "Apri". Comparirà 
una finestra di dialogo che mostra le chiavi che si stanno per importare 
(un file infatti può anche contenere più di una chiave). Facciamo clic su 
"Import" e la chiave verrà inclusa nel keyring, che a questo punto dovreb- 
be mostrare due chiavi: la nostra e quella del nostro primo amico. Notiamo 
che la nostra chiave è 



evidenziata in grassetto. 
Ora possiamo finalmen- 
te cifrare un messaggio 
per il nostro amico 
Paolo, ripetendo i passi 
8, 9 e 10 ma avendo cura 
di inserire tra i destina- 
tari la chiave pubblica di 
Paolo appena importata. 
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Oltre alla cifratu- 
ra, la crittografia 
a doppia chiave 
offre un'altra fun- 
zione importantissima: la firma digi- 
tale. Grazie alla firma digitale pos- 
siamo essere sicuri che un docu- 
mento non sia mai stato modificato 
da terze parti. Anche questa è una 
cosa poco intuitiva per chi non ha 
nessuna esperienza di crittografia, 
ma risulterà più chiara con un esempio. Apriamo la solita finestra di testo e 
scriviamo qualche frase a caso, per esempio "Prometto a Paolo di pagargli 
una pizza se mi aiuta a lavare la macchina". Copiamo il testo negli appunti 
nel solito modo, quindi facciamo clic sull'icona di PGP e scegliamo 
"Clipboard\Sign". Ci verrà chiesta la passphrase, perché per firmare è 
necessario utilizzare la nostra chiave segreta. Il testo firmato sarà quindi 
inserito nuovamente negli appunti, da dove può essere incollato altrove. 
Ecco come si presenta. ^^^ 
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Questo testo non può essere modificato senza che PGP 
se ne accorga. Facciamo una prova: copiamolo negli 
appunti e poi facciamo clic su Clipboard/Decrypt&Verify. 
PGP ci darà il messaggio "Good Signature", cioè "la firma 
è valida". Ora proviamo a ripetere l'operazione, ma sostituiamo la parola 
"Paolo" con "Giovanni", lasciando intatto tutto il resto (compresa la firma 
che compare in basso, sotto la riga "Begin PGP Signature"). In questo caso 
PGP ci avverte che il messaggio è stato alterato. Sorprendente, vero? Ci 
sono delle complesse ragioni matematiche per tutto questo, ma per com- 
prendere in pieno le meraviglie della crittografia a doppia chiave la cosa 
migliore da fare è utilizzarla e convincere i propri amici a fare altrettanto. 
Dopotutto, il "Grande Fratello" è dietro l'angolo. 
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Alla scoperta 



del formato OGG 

Tutti pazzi per l'MP3. Ma lo sapete che questo formato di 
compressione audio è coperto da copyright? Vediamo allora 
di prendere confidenza con una valida alternativa completamente 
gratuita: il formato OGG Vorbis. 



Tutti conosciamo il formato noto col nome di "MP3", che consente 
di comprimere le tracce di un CD musicale, scambiare musica via 
Internet, conservare interi dischi sul PC e su CD-ROM, ascoltare ore 
e ore di musica in un piccolo dispositivo portatile. Se la musica 
digitale è il futuro, il formato MP3 è certamente il presente. 
Eppure il formato in questione ha anche degli inconvenienti, che 
forse non tutti conoscono. È coperto da copyright, essendo stato 
sviluppato dall'Istituto Fraunhofer, che lo brevettò (chiedendo il 
pagamento dei diritti d'autore dallo scorso 1998). Questo è il motivo 
scatenante che ha portato altri sviluppatori a investire nella ricerca di 
nuovi formati di compressione, altrettanto efficaci ma soprattutto 
liberi da licenza. Tra questi, uno dei migliori è certamente OGG 
Vorbis, il formato del quale ci occupiamo in questo Passo a passo. 
Anzitutto, vediamo di che si tratta. 

Pur essendo, al pari dell'MP3, un formato di compressione audio, 
utilizza dei principi matematici molto diversi: questo comporta 
un'ottimizzazione dello spazio utilizzato, con un considerevole 
risparmio di byte. Si tratta, comunque, dell'eliminazione delle 
ridondanze e delle frequenze non udibili dall'orecchio umano senza 
una considerevole perdita di qualità. Il fattore di compressione (o bit 
per secondo, in gergo "bitrate") è configurabile dall'utente: come al 
solito, a un minor bitrate corrisponde una peggior qualità del risultato 
finale. I file così creati danno anche la possibilità, come avviene per 
l'MP3, di introdurre informazioni addizionali sul brano in oggetto, 
come il titolo della canzone, il nome dell'autore, il numero della 
traccia, l'album e via dicendo. 
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IPer prima cosa vediamo come possono essere riprodotti 
i file OGG. I programmi che supportano questo formato sono 
ormai molti; per citare i più conosciuti e diffusi: FreeAmp 
(www.freeamp.org) e Winamp (www.winamp.com). 
In alcuni casi questi riproduttori necessitano di moduli software addizionali 
affinché venga riconosciuto il formato OGG: si tratta di apposite plug-in. 
Per esempio, se la vostra versione di Winamp non è predisposta, occor- 
re andare all'indirizzo www.rocketdownload.com/Details/Musi/ 
6499.htm (basta premere il collegamento "Click here to download", in 
fondo alla pagina) oppure digitare la frase "Ogg Vorbis Plug-in for WinAmp" 
in qualsiasi motore di ricerca. Avviate il download di questa plug-in (gratui- 
ta): si tratta di un piccolo file eseguibile di soli 135 Kb. 
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> [/n formato 
completamente gratuito 



Il formato OGG Vorbis, come detto, è completamente di pubb 
nio, gratuito sia per utilizzo privato che commerciale. Può essere usato 
in qualsiasi ambito, e per qualsiasi scopo, senza alcuna limitazione. 
Questo perché si tratta di software i cui codici sorgente sono "open 
source", chiunque può mettervi mano per modificare il programma. 
Per maggiori informazioni sulle licenze di distribuzione di questo tipo 
occorre rivolgersi al sito del progetto GNU GPL (General Public 
License): www.gnu.org. 
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2 Una volta terminato lo scaricamento, fate doppio clic sul file 
"ln_vorbis.exe": l'installazione avverrà in automatico, in due 
semplici passaggi. Alla fine della semplice procedura, vi verrà 
chiesto di avviare Winamp: rispondete "Sì" e provate a ripro- 
durre un brano in formato OGG. 



i^a Voltili: suppoit lui Winamp ': 



lk 



hJ& Extract: in_vorbis.txt 
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The plug-in was installed. Would you like to run Winamp now ? 
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No 



Ndlsofi Instali Seste 
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3 Finora abbiamo visto come si riproduce un brano compresso in 
questo formato, ora facciamo un passo avanti. Vediamo come 
si crea un file OGG partendo da un CD musicale. 
A tal fine non è indispensabile installare un software specifico, 
ma molti programmi utili alla creazione degli MP3 supportano anche la 
conversione delle tracce di un CD in OGG. 

È il caso di CDex, un software gratuito che è prelevabile all'indirizzo 
www.cdex.n3.net (nella sezione Download). Il software, giunto alla ver- 
sione 1.50, è distribuito con licenza gratuita. 



> OGG Uorbis: 
un nome curioso 



Questo formato è stato inventato da un vei 

re americano di nome Christopher Montgo.... , 

Al momento di scegliere il nome della sua alternativa gratuita 

al]'MP3, si è ispirato a quello di un bandito chiamato appunto Vorbis 

(protagonista del racconto "Small Gods" di Terry Pratchett) e anche 

al nome di una tattica usata nel videogioco on-line Netrek: "Ogg", 

appunto. Ecco quindi nascere lo strano accostamento "OGG 

Vorbis", tuttora in uso. 



Configurazione di CDex 



Generale | Nomi File | CD ROM Encoder | CDDB Locale j CDDB Remoto 
Priorità | Normale J^J \~ 

Encoder Ogg Vorbis DLL Encodei (versione 1.09, engine 1.05) 



Opzioni Encoder 
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4 Una volta scaricato, installato e avviato, CDex risulta semplice da utilizzare. 
Prima, però, accertatevi di aver inserito un CD musicale nel lettore CD-ROM. 
Nella schermata principale del programma, noterete sulla destra un menu di 
configurazione con sette icone. Fate clic sull'ultima in basso, quella che riporta 
la scritta "Setup" (Configurazione). 



CODB 




5 Si aprirà la finestra di configu- 
razione del programma. 
Concentratevi sulla scheda 
Encoder, che permette di sce- 
gliere il formato di compressione da utiliz- 
zare: MP3, VQF, WMA e via dicendo. 
Scegliete dal menu a tendina Encoder, la 
voce "Ogg Vorbis DLL Encoder", che con- 
sente appunto di creare file musicali com- 
pressi con estensione ".ogg". 
A questo punto è possibile impostare i pa- 
rametri di compressione del file. Come av- 
viene per l'MP3, il flusso di dati (bitrate) può 
essere costante o variabile: CBR o VBR. 
Eppure, mentre con l'MP3 si pone l'ac- 
cento prevalentemente sul bitrate, con 
l'OGG si guarda alla qualità (nella finestra 
in questione concentratevi sulla barra 
"Quality", appunto): per esempio, un file 
codificato a qualità 3 (come mostrato 
nell'esempio) genera un bitrate medio 
112 Kbps, che a ben vedere restituisce 
una qualità migliore rispetto a un MP3 
codificato a 128 Kbps. E in più restituisce 
un file più piccolo, che occupa meno 
spazio su disco. Fate clic su "OK" per 
uscire dalla finestra di configurazione. 
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> Masterizzare i file OGG 



x illustrate 



Celebratton click towin 
CompeNtlon 10« J 



$IBcl=ici^Jrtscrfiportati*smpl 



di casa? Il problema consiste nel fatto che i comuni programmi di 
masterizzazione non supportano questo formato, e bisogna ricor- 
rere a un passaggio intermedio prima di incidere le canzoni sul 
supporto CD vergine. 

Vale a dire: occorre prima trasformarli in formato WAV. Perfare ciò 
occorre dotarsi di un software apposito, come per esempio 
"dBpowerAMP Music Converter" (DMC), gratuito, versatile e sem- 
plice da utilizzare. 

Scaricatelo dal sito www.dbpoweramp.com/dmc.htm, si tratta 
di un file eseguibile di 1,5 Mb. Una volta scaricato, fateci doppio clic 
sopra e seguite i passi della procedura guidata di installazione. 
Ma il solo programma non è sufficiente: occorre anche recuperare il codec (un algo- 
ritmo per la codifica, compressione o decompressione digitale di un segnale audio) 
OGG adatto, che si trova facilmente all'indirizzo www.dbpoweramp.com/ 
codec-central-ogg.htm: qui scaricate il file "dBpowerAMP-codec-ogg.exe". Fateci 
doppio clic sopra, basteranno pochi istanti e la procedura di installazione sarà com- 
pleta. Ora avete tutto il necessario per convertire i vostri file OGG in WAV. Avviate il 
programma DMC Converter e, nella finestra "Select Music file(s) to Convert", indica- 
te la cartella e quali file volete convertire. Scelte le tracce, fate clic su "Apri": ora 
potrete scegliere in che formato trasformarle, scegliete "Wave". Nella finestra suc- 
cessiva lasciate tutto così com'è, a meno che vogliate scegliere una cartella di desti- 
nazione dei nuovi file che sia diversa da quella degli OGG (nella sezione Folder). 
Quindi fate clic su "Convert", e la procedura sarà completa in modo automatico. 
A questo punto non resta che masterizzare i file Wave così creati con un programma 
di masterizzazione, per esempio Ahead Nero. 
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dBpowerAMP Music Converter 



Converting 13 Files toWave Q 

£$'- Attributes : CD Quality Wave [PCM] 
Format: 44.1 00 Hz; 1 G bit; Stereo 

ToCD Quality I 



Output To: 

!_] f* Same Folder as Originai 



ij Renarne Files 



Wl 



eroe 



| C Folder | ■.■*itedMuai 

^Jl 1 r* Volume Normalize 

C^l W Preserve ID Tags 

O V Delete Source File(s] After Conversion 

£' f Add to dBpowerAMP Music Cóllection 
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Power Pack 



Concert >> jj 



Nome 

Traccia Àudio 01 




1 Traccia | 
01 


Inizio | 
0:00.00 


Durata | 
4:01.62 


Dimensione | 
40.68MB 




Traccia Àudio 03 




03 


5:03.59 


4:07.00 


41.55 MB 




Traccia Àudio 04 




04 


9:15.59 


4:27.71 


45.07 MB 






Traccia Àudio 05 




05 


13:43.55 


1:58.37 


13.33 MB 






Traccia Àudio OG 




06 


15:42.17 


4:03.20 


40.32 MB 






Traccia Àudio 07 




07 


19:45.37 


4:00.09 


40.33 MB 






Traccia Àudio OS 




08 


23:45.46 


3:11.58 


32.26 MB 






Traccia Àudio 09 




09 


26:57.29 


3:42.19 


37.39 MB 






Traccia Àudio 10 




10 


30:39.48 


3:57.44 


33.37 MB 






Traccia Àudio 11 




11 


34:37.17 


3:20.59 


33.78 MB 






Traccia Àudio 12 
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37:53.01 


2:34.01 


25.91 MB 





















6 A questo punto vi ritrovate nella finestra principale del program- 
ma. Se nella parte centrale della finestra non compaiono tutte le 
tracce del CD audio, significa che dovete selezionare l'unità cor- 
retta nella quale avete inserito il disco (nel caso disponiate di più 
unità, per esempio CD-ROM, masterizzatore o lettore DVD). Per selezionare 
un'altra unità, sceglietela dal menu a tendina della barra principale. In un 
modo o nell'altro, quando avete a disposizione l'elenco di brani del disco, 
scegliete quello (o quelli) che desiderate comprimere facendovi clic sopra. 

7 A questo punto non resta che procedere con l'estrazione e com- 
pressione delle canzoni. Le due procedure sono simultanee, 
e gestite in modo completamente automatico dal programma. 
Attendete che la barra di avanzamento della finestra di estrazio- 
ne indichi la fine della procedura. A questo punto il file compresso in OGG 
è pronto: e lo trovate nella cartella indicata in Setup/Nomi file. Ovviamente 
questa destinazione può essere modificata per le prossime volte. 



Finestra di Estrazione 



□nix] 



Estrazione traccia 2 (file 1 /1 ) 

Nome : 02-Traccia Àudio 02 

Tempo Trascorso 00:36 ; Tempo Rimanente 00:1 7 ; Tempo Stimato 00:53 

Valore di Picco -1 2.50 dB = 23 % 



0% 



50% 



100% 



ti 

Jitter (errori: 0) 



media 
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Annulla 
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Un valzer di immagini 

sul Web 



Arricchiamo la nostra pagina Web con 
una buona dose di interattività grazie 
a Macromedia Dreamweaver. 



Chi vuol produrre un sito di qualità, che sia in grado di catturare faccia sentire distante da quel che cerchiamo di comunicare. Uno 

l'attenzione dei navigatori, sa benissimo che non si può certo degli effetti più riusciti per coinvolgere il visitatore è cambiare le 

limitare a scrivere un po' di testo e accompagnarlo con qualche immagini al passaggio del mouse. Questo tipo di effetto si chiama 

immagine. Un sito "statico" è sbagliato: il visitatore deve interagire "rollover". Vediamo come incorporarlo nelle nostre pagine, 

con i contenuti, divertendosi e ricevendo un "feedback" che non lo servendoci degli strumenti di Dreamweaver. 



1 Vogliamo inserire 
nella nostra pagi- 
na Web un'imma- 
gine raffigurante 
un pulsante che, al passag- 
gio del mouse, verrà sosti- 
tuita da un'altra immagine 
(delle stesse dimensioni) 
che simuli l'effetto del pul- 
sante premuto. Occorrono 
dunque due immagini, che 
possono essere preparate 
separatamente utilizzando 
un software apposito, come 
Paint Shop Pro o Photoshop 
Elements. 




▲ 



Glossario 



i 



Default: Predefinito. Le impostazioni 
di default vengono definite o proposte 
automaticamente da programmi e siti, 
in modo da non doverle impostare, ogni 
volta, daccapo. 

Estensione: È la parte del nome di un file 
che ne indica il tipo. Per esempio, nel file 
progetto.doc l'estensione è ".doc" e indica 
che il file è un documento testuale. 

JavaScript: Linguaggio elaborato da 
Netscape nel 1995 per rendere più 
dinamiche e accattivanti le pagine Web. 
È interpretato direttamente dal browser, 
senza l'ausilio del server. È possibile 
inserire codice JavaScript direttamente 
all'interno di codice HTML, attraverso 
tag specifici. 



2 È possibile scegliere fra una delle due estensioni più utilizzate sul Web: GIF o JPG. Trat- 
tandosi di pulsanti e non di fotografie, è meglio optare per il primo formato, che fornisce 
file più leggeri, sebbene di ottima qualità. Apriamo Dreamweaver e come prima precau- 
zione salviamo il file, per evitare spiacevoli sorprese come la perdita di tutto il lavoro. 
Dal menu File scegliamo "Salva con nome" e scriviamo un nome per il nostro nuovo documento. 



3 Prima di procedere con l'inserimento delle due immagini, occorre visualizzare uno dei 
tanti pannelli che costituiscono l'ambiente di lavoro di Dreamweaver. Questa volta lavo- 
reremo sulla finestra Comportamenti, che gestisce i parametri relativi a ogni tipo di inte- 
razione fra il visitatore e gli elementi che compongono la pagina. Nel nostro caso, le 
immagini che raffigurano il pulsante in due stati diversi (normale e premuto) saranno legate dal- 
l'effetto "rollover" che è, appunto. 



un comportamento. Senza perdersi 
in inutili tecnicismi, basti sapere che 
del codice JavaScript indica al 
browser che quando si verifica un 
determinato evento (il passaggio del 
mouse) deve accadere una certa 
azione (il cambiamento di immagi- 
ne). Per visualizzare la finestra Com- 
portamenti, aprite il menu Finestra e 
scegliete la voce Comportamenti. 



Comportamenti - <body> Azioni 



JSi 



J Stili HTMTf.V.. Stili CSS[ ;_j Comportamenti 1 



ML 



±\_ì 
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Eventi 



Azioni 



► 
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4 Siamo pronti per inserire un effetto rollover nella pagina. È dav- 
vero molto semplice: dal menu Inserisci occorre posizionarsi 
sulla voce "Immagini interattive" e, in seguito, scegliere 
"Immagine di rollover". Una finestra di dialogo vi chiederà un 
valore per alcuni parametri. Analizziamoli in dettaglio: nel campo "Nome 
immagine" è possibile inserire un identificativo relativo alla coppia di imma- 
gini che stiamo inserendo. Il consiglio è quello di accettare l'impostazione 
di default. I successivi due campi sono i più importanti: il primo permette 
di scegliere l'immagine da visualizzare normalmente al caricamento della 
pagina Web ("bottone1.gif", nel nostro caso), mentre il secondo consente 
di selezionare, sul proprio disco fisso, l'immagine da sostituire alla prima 
quando il mouse si trova su di essa ("bottone2.gif"). È possibile, inoltre, cari- 
care da subito la seconda immagine al caricamento della pagina Web, in 
modo da avere già tutti i dati in memoria al momento del rollover. 







_▼ 
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5 L'ultimo campo della finestra di dialogo richiede di specificare 
la risorsa Web alla quale si vuole giungere dopo un clic sull'im- 
magine. È possibile inserire indirizzi relativi (sul tipo 
"cartella/nomefile.htm") o assoluti (sul tipo www.sito.it") o anco- 
ra, come nel nostro caso, un indirizzo di posta elettronica preceduto da 
"mailto:". Dopo aver compilato tutti i campi, fate clic su "OK" per prose- 
guire. La prima delle due immagini alla base dell'effetto rollover verrà 
visualizzata nella pagina Web. ^^_ 



Questo Pa 

www.html.it. Sulle pagine del sito troverete la guida completa a 

Dreamweaver e molti altri strumenti per lavorare meglio sul Web. 



7 L'effetto rollover sarebbe completo ma, grazie a una semplice 
aggiunta, siamo in grado di arricchire ulteriormente il nostro 
lavoro. Lo scopo è aggiungere una descrizione testuale al pul- 
sante, da visualizzare sulla barra di stato del browser quando il 
mouse si trova sopra l'immagine. Tecnicamente, occorre aggiungere 
all'immagine un nuovo comportamento, da attivare al passaggio del 
mouse. A tal fine, si selezioni l'immagine con un singolo clic del mouse: 
un contorno nero apparirà per confermare l'operazione. 
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6 Dopo aver salvato il lavoro scegliendo la voce Salva dal menu 
File, è possibile ammirare il risultato delle nostre fatiche pre- 
mendo il tasto F12 sulla tastiera. In questo modo, infatti, il siste- 
ma operativo avvierà il browser predefinito, dove potremo pro- 
vare l'effetto rollover in azione. Basta semplicemente portarsi con il mouse 
sull'immagine del pulsante. 



8 II contenuto della finestra Comportamenti varierà per mostrare i 
comportamenti associati all'immagine: per aggiungerne uno 
nuovo, fate clic sul pulsante che raffigura una croce, posiziona- 
tevi sulla voce "Imposta testo" nel menu contestuale e sceglie- 
te "Imposta testo della barra di stato". Nel campo di testo che verrà visua- 
lizzato, scrivete la frase che volete caricare nella barra di stato del brow- 
ser quando il mouse passa sull'immagine. Dopo aver dato conferma con 
un clic su "OK", premete nuovamente il tasto F12 per avere conferma "sul 
campo" della nuova personalizzazione della pagina Web. 
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Messaggio: |M andarmi un'e-mail ! 



OK 
Annulla 
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XVIII 



Rimettiamo 



a posto le foto 



Gli strumenti di fotoritocco ci aiutano a restituire un po' di vita 
a fotografie già date per spacciate. 



Clic e... il danno è fatto! Una fotografia che già pregustavate in bella 
mostra dentro la sua cornice, in realtà è venuta malissimo. Colpa 
dell'esposizione, del flash dimenticato, di un controluce da brivido: 
tutto concorre a rovinare i vostri scatti migliori. Per fortuna ci sono 

1 Abbiamo usato Adobe Photoshop Elements 2, un programma di 
fotoritocco molto noto e particolarmente adatto per rimettere a 
posto le fotografie malriuscite. Tutti gli altri programmi hanno stru- 
menti di questo genere, perché il concetto di fotoritocco è lo stes- 
so, indipendentemente dal "guscio" che lo racchiude. Apriamo la fotogra- 
fia e guardiamola con occhio clinico. Qui abbiamo dimenticato il flash. 
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gli strumenti di fotoritocco, che non vengono usati solo dai grandi 
fotografi per rendere le modelle ancora più fotogeniche. Anche noi, 
nel nostro piccolo, possiamo trarne qualche beneficio, restituendo ai 
nostri piccoli capolavori quel po' di luminosità che manca. 

3 Per vedere di quanti livelli è composta la vostra immagine, fate 
clic sul menu Finestra e scegliete la voce Livelli: si aprirà una 
piccola finestra che sarà il fulcro di tutto il nostro lavoro. Fate 
clic sul livello Flash in modo da selezionarlo, quindi fate clic sul- 
l'elenco a discesa che contiene i "metodi di fusione" e che in questo 
momento è impostato su "Normale". Fra tutte le voci che compariranno, 
scegliete "Scolora". Visto il risultato? È il metodo di fusione che serve per 
correggere le foto sottoesposte. Se la vostra fotografia ricade nella casisti- 
ca opposta, cioè la sovraesposizione, sarà necessario eseguire la stessa 
operazione scegliendo però il metodo di fusione "Moltiplica". 




2 Si può cercare di aggiungere un flash anche a scatto eseguito, 
a patto di non aspettarsi miracoli. La prima cosa da fare è dupli- 
care il livello su cui è presente l'immagine, cioè costruire una 
copia della fotografia, perfettamente sovrapposta. Il programma 
è in grado di eseguire da solo l'operazione: fate clic sul menu Livello e sce- 
gliete "Duplica livello". Date un nome al nuovo livello (noi lo abbiamo chia- 
mato "Flash") e fate clic su "OK". 



Duplica livello 



Duplica: Sfondo 



A 



Come: piasti 
Destinazione 



^ 



OK 



Annulla 



Documento: J Renata.JPG 
| 



~3 



4 Può darsi che la foto 
non abbia bisogno di 
interventi così drasti- 
ci. È possibile smus- 
sare l'interazione tra i livelli uti- 
lizzando il cursore Opacità che 
compare a fianco del metodo di 
fusione. Un livello con opacità 
1% è quasi trasparente, mentre 
uno con opacità 100% è comple- 
tamente opaco, cioè copre com- 
pletamente il livello sottostante. 
Fate qualche prova, spostando il 
cursore a destra e sinistra, fino a 
trovare l'opacità giusta. 
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5 Può darsi che il vostro lavoro sia finito qui, ma è possibile che sia 
necessario intervenire ancora. Per schiarire ulteriormente la fo- 
to possiamo cercare di correggere la "gamma tonale" e il "bilan- 
ciamento del colore", due modi di chiamare le ombre, le luci e i 
"mezzitoni" che compongono l'immagine. Fate clic sul livello più alto. Potete 
selezionare un'area dell'immagine e regolare solo quella, lasciando il resto 
della foto così com'è, oppure lavorare sulla foto nel suo complesso. Fate 
clic, all'interno della finestra dei livelli, sul piccolo pulsante "Crea un nuovo 

livello di riempimento o 
di regolazione", rappre- 
sentato da un cerchio 
per metà bianco e metà 
nero. Dal menu che 
compare, selezionate 
"Livelli". Sarà creato un 
nuovo livello di regola- 
zione, il cui compito è 
modificare i colori e le 
tonalità in maniera non 
permanente, così da 
permettere successivi 
aggiustamenti a mano a 
mano che si procede 
con il lavoro di ritocco. 




6 La finestra di dialogo 
livelli è molto com- 
plessa e noi ne utiliz- 
zeremo solo una mi- 
nima parte. L'istogramma che 
compare riporta a sinistra il cur- 
sore del nero, a metà quello del 
grigio e a destra il bianco. 
Muovendo leggermente le frec- 
ce a destra o a sinistra si provve- 
de a schiarire o scurire l'immagi- 
ne, senza modificare drastica- 
mente le luci e le ombre. 



Tinta unita... 
Sfumatura... 
Pattern... 



T 




Luminosità/contr 



T onalità/saturazione. . 
Mappa sfumatura... 



Inverti 

Soglia... 

Posterizza.. 



Ovviamente non esiste una regola standard per effettuare questo tipo di 
fotoritocco: tutto dipende dalla qualità dell'immagine. 



J Canale: | RGB 
Livelli in input 
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1,40 




OK 



Annulla 



Aiuto 



7 Ripetiamo l'operazione svolta al passo 5, questa volta creando 
però un nuovo livello "Luminosità". Come ultimo ritocco aumen- 
tiamo leggermente la luminosità dell'immagine. I risultati sono 
visibili in anteprima e quindi possiamo effettuare una regolazio- 
ne attenta prima di premere il pulsante "OK"; tuttavia, se abbiamo fatto 
qualche errore, ricordiamoci che possiamo tornare indietro attraverso il 
menu Modifica/Annulla oppure con il menu File/Versione precedente, che 
elimina tutte le modifiche fatte all'immagine fino all'ultimo salvataggio e ci 
permette di ricominciare da capo. 




Adobe Photoshop Elementi 



File Modifica immagine Migliora Livello Selezione Filtro Visualizza Fine: 
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Automatico 




Nuovo 

Duplica livello.. 
I I nj p q Elimina livello 



Rinomina livello.. 
Stile livello 



Nuovo livello di riempimento ► 

Nuovo livello di regolazione ► 

Cambia contenuto livello ► 
Opzioni contenuto livello... 

lesto ► 



► ! 



Semplifica livello 



Raggruppa con precedente Ctrl+G 
Separa ■ . ■ 



Livelli in output: |L^5 



* / * 



W Anteprima 



Ordina 



Unisci livelli 
Unisci visibili 




8 Se il ritocco fotografico è venuto bene e vogliamo 
salvare la foto senza più effettuare modifiche, pos- 
siamo eliminare i diversi livelli attraverso il menu 
Livello/Unico livello. 
Lasciamo al programma il tempo di elaborare l'immagine, quin- 
di salviamo il file e procediamo, come di consueto, all'archivia- 
zione o alla stampa. 



^> 



XIX 



Fasso a passo au e is-ui-zuub 14*jb pagina aa 



e- 



(piccoli passi) 



> Hardware 



DVD senza rumore 

È sempre più diffusa l'abitudine di guardare i 
film in DVD sul computer, soprattutto quando 
si dispone di uno schermo ad alta definizione 
da 17 pollici o più. Se però dopo qualche 
minuto si comincia a sentire troppo il rumore 
del disco che gira all'interno del lettore, basta 
mettere un attimo in pausa il film. Il lettore ral- 
lenterà: a questo punto si può premere nuo- 
vamente "Play" e il lettore riprenderà la sua 
velocità di lettura, rimanendo però silenzioso. 



> Excel 



Celle con i bordi colorati 

Una volta creata una tabella, colorare il 
testo e lo sfondo delle celle è facile, ma i 
bordi? Il comando è solo un po' più nasco- 
sto: selezionate l'intervallo di celle che vole- 
te colorare, quindi fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse e scegliete "Formato 
celle". Posizionatevi nella scheda Bordo: qui 
avete a disposizione una serie di controlli 
accurati per modificare i bordi di ogni singo- 
lo lato delle celle. Tra le altre opzioni, c'è 
anche quella che permette di cambiare 
colore: vi basta scegliere un tipo di bordo e 
un colore tra quelli proposti. 




Anche i bordi delle celle di Excel 
possono essere colorati 



> Nel prossimo 
numero 

> Colleglli; 

> La posta elettronica 
con The Bat! 

> A tu per tu con gli Smart 
Tag di Office 

> Titoli di grande effetto 
in Photoshop 



> Windows 98 



Recuperare la password del salvaschermo 

In un attimo di distrazione si è messa la 

11). 1.1111. u 

password al salvaschermo e poi... la si 
è dimenticata! Capita, ma non c'è da 
preoccuparsi: non si tratta di una vera 
e propria barriera contro gli intrusi, tan- 
fo che è sufficiente spegnere e riav- 
viare il computer (in maniera alquanto 
brusca) per eliminare la protezione. 
Per recuperare la password persa, esi- 
stono tuttavia tecniche meno brutali. 
Occorre aprire il Registro di configura- 
zione di Windows, facendo clic sul 
menu Start/Esegui. Scrivete "Regedit" 
nello spazio bianco e premete Invio. 

Una volta aperto l'editor del registro, cercate la chiave HKEY_CURRENT_USER/Control 
Panel/Desktop, quindi individuate sulla destra la voce "ScreenSaveUsePassword". Fateci 
doppio clic sopra e cambiate il valore esadecimale da "1 " a "0" (zero). Chiudete il Registro, 
fate clic su Start/lmpostazioni/Pannello di controllo e nelle Proprietà dello Schermo sarà 
nuovamente possibile modificare la password del salvaschermo. 




l. ium i ..." 


Bvn 


V ..,,,. ■■ . 






-jr,^-j™i_ T 1 






-J^^ki-i -!- 




Rmv 


;SJ - — *»™1 — (M t*T 




E ESSE 


Sv**»^ TT 


E) .- h 

Hi il i 




1 ' 




PBNMHMlMI 


MfM 




_*- t— 








EY.uXM._W4M 




l-i^fc 




rr .OHW H 1 _D3WT1 




L^J-.ft*] 


■ -i 




•! 





Recuperare la password è facile, ma il Registro di 
configurazione va sempre modificato con attenzione 



> Microsoft Office 




Nuovi modelli sul Web 

Capita spesso di aver bisogno di una copertina per i CD- 
ROM, un'etichetta per le videocassette, un modello di cur- 
riculum o un biglietto. L'idea di aprire Word, prendere un 
righello, mettersi a disegnare e fare ripetute prove di 
stampa scoraggia chiunque. Esiste però una risorsa sul 
Web, a libera disposizione degli utenti di Microsoft Office, 
che fornisce modelli già pronti per numerose categorie di 
documenti. 

Si trova all'indirizzo http://office.microsoft.com/ 
italy/TemplateGallery/default.aspx. Basta visitare la pagina, scegliere il modello desi- 
derato e farci clic sopra: verrà aperto un documento nell'applicazione predefinita, sul 
quale potremo inserire i nostri dati prima di procedere alla stampa. 



Sul Web si trovano i modelli 

predefiniti per numerosi tipi 

di documenti 



> Errata corrige 



Il Task Manager di Windows 

Ogni tanto qualcosa sfugge, anche se gli occhi che scrivono, leggono e correggono sono 
tanti. È così che la notissima combinazione di tasti che attiva il Task Manager di Windows, 
comparsa sul Passo a passo numero 78, per una sciocca distrazione è stata scritta sba- 
gliata. Che dire per rimediare? Solo la combinazione di tasti giusta: CTRL + ALT + CANC. Ma 
sappiamo che i lettori più attenti se ne sono già accorti e, leggendola, hanno sorriso, com- 
prendendo e scusandoci. 



Per attivare il Task Manager di Windows, 
la combinazione corretta di tasti è CTRL 
+ ALT + CANC 
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l'esoertp , 

; > parole sem 




Cosa fare quando 

il sistema operativo non 

si avvia? Un dischetto 

può significare la salvezza. 



(di ripristino) 



Gli esperti di infor- 
matica lo chiamano 
disaster recovery: 
è l'insieme di azioni e pro- 
cedure intraprese da un'orga- 
nizzazione per contrapporsi 
a un disastro, un evento che 
rende impossibile la conti- 
nuazione delle normali 



attività. Anche per l'utente 
domestico, del resto, il 
termine "disastro", per non 
parlare di altri termini più 
"espressivi", si applica bene 
al caso di un disco fisso 
non più funzionante, di un 
sistema operativo che non 
parte più o di un documento 



di vitale importanza ineso- 
rabilmente perduto. 
Situazioni che possono 
gettare l'utente nello 
sconforto più profondo, 
quando non si può ricorrere 
alla classica telefonata, nel 
cuore della notte, all'amico 
più esperto. 



Ciò che accomuna tanto 
l'azienda in cui più persone 
gestiscono migliaia di posta- 
zioni informatiche dai costi 
esorbitanti, quanto chi naviga 
da casa con un economico PC 
è il bisogno di una strategia e 
di strumenti per fronteggiare 
gli imprevisti informatici. 
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l'espertn > parole semplici per capire 






Tre possibili 
strategie 

Il disaster recovery 
domestico è un tema molto 
ampio, che comprende varie 
situazioni: dalla semplice 
necessità di far ripartire un 
sistema rimasto bloccato, 
all'intervento di pulizia e 
ripristino contro gli effetti di 
un virus o di altro software 
ostile, fino alle esigenze di 
disporre di una copia certa di 



ovvero la zona del disco 
fisso contenente i file di 
avvio, il sistema non è in 
grado di partire. Occorre, 
quindi, disporre su disco 
floppy degli strumenti 
necessari a "ripristinare" il 
buon funzionamento del 
disco. 

2) CD-ROM di avvio: lo 
scopo è lo stesso del floppy 
di ripristino, ma in questo 
caso il set di comandi 



Possiamo intendere il floppy 
di ripristino come il coltellino 
svizzero del nostro PC: ricco 
di funzioni e di programmi ■ 
per toglierci dagli impicci. 



tutti i propri dati. 
Nel mondo Windows, un 
concetto importante è quello 
di punto di ripristino: con ciò 
possiamo intendere la facoltà 
di riportare il sistema a uno 
stato di configurazione 
(software o hardware) 
precedente. Abbiamo 
installato un driver che rende 
instabile il nostro sistema? 
Dobbiamo avere la 
possibilità di tornare 
indietro. Abbiamo perso per 
strada un file con estensione 
".dll" senza il quale 
Windows non si avvia più? 
Dobbiamo avere un modo di 
rimetterlo al suo posto. 
Senza pretesa di completezza 
alcuna, possiamo dividere le 
varie soluzioni in tre 
categorie. 

1) Floppy di ripristino: si 
tratta di un disco floppy da 
1 ,44 Mb contenente un 
insieme minimo di comandi 
per permettere l'avvio di un 
sistema danneggiato. Per 
esempio: nel caso in cui si 
sia danneggiato il "master 
boot record" del disco fisso, 



(spesso corredati da un 
motore antivirus) risiede su 
CD. L'utilizzo tipico è nel 
caso di una presenza sul 
sistema di un virus residente 
in memoria che va eliminato. 
3) Immagini del disco fisso: 
si tratta di una vera e propria 
copia di un sistema operativo 
completo ed eventualmente, 
dei dati presenti su un PC. 
È il principio utilizzato dai 
punti di ripristino di 
Windows e da 
alcuni software 
commerciali. 
La messa in opera 
delle prime due 
soluzioni dipende 
esclusivamente dal 
sistema operativo o 
dall'antivirus 
installato; la terza è 
aperta a varie e 
possibili variazioni sul 
tema, in quanto è 
possibile sia utilizzare 
unicamente gli strumenti 
offerti dal sistema 
operativo, sia sfruttare uno 
dei vari software specifici 
acquistabili separatamente. 



È il caso, per esempio, di 
Norton Ghost, PowerQuest 
Drive Image e prodotti 
equivalenti. 

Cos'è un "disco 
di ripristino" 

In questo articolo, imparere- 
mo a preparare e utilizzare 
i floppy di ripristino e a 
impostare i punti di 
ripristino, così da potere 
fronteggiare buona parte 
delle situazioni di 
malfunzionamento che si 
possono presentare sotto 
Windows. Possiamo 
intendere il floppy di 
ripristino come il "coltellino 
svizzero" del nostro PC: non 
è uno strumento di uso 
quotidiano, ma può aiutare 
a trarsi d'impaccio in più di 
una circostanza. Il problema 
principale da affrontare è 
insito nel fatto che un floppy 
disk ha una capacità molto 
limitata (pari a 1,44 Mb). 
Di conseguenza le applica- 
zioni in esso contenute 
devono fare a meno di 
un'interfaccia grafica punta- 
e-clicca, e utilizzano 
un'interfaccia che sfrutta 
comandi testuali, in grado di 
spaventare più di un utente 
abituato a Windows. 



Come vedremo, non si tratta 
tuttavia di un ostacolo 
insormontabile; anzi, siamo 
pronti a giurare che 
apprezzerete l'utilità di un 
tale tipo di strumento. 
Per quanto riguarda invece la 
possibilità di gestire i punti 
di ripristino, questa è una 
prerogativa delle versioni più 
recenti di Windows e, come 
tale, risulta bene integrata 
nel sistema operativo e 
dotata di un'amichevole 
interfaccia grafica. Occorre, 
per forza, imparare l'uso di 
questi strumenti? Sì, dato 
che a lungo andare, il 
sistema può presentare 
malfunzionamenti dovuti 
all'accumulo dei dati e alla 
scarsa manutenzione 
periodica, o anche perché 
alcune soluzioni particolari, 
come l'installazione di più 
sistemi operativi sullo stesso 
computer, ne richiedono 
l'uso. Una volta che sarete 
riusciti a risolvere un 
problema usando un disco di 
ripristino, difficilmente 
sarete più disposti a farne a 
meno. Esaminiamo ora la 
creazione e l'utilizzo dei 
dischi di ripristino nei vari 
sistemi operativi della 
famiglia Windows. 




Uno dei programmi per 
la creazione di immagini 
del disco fisso 
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> Windows 98 



Sistema operativo datato e "leggero", Win- 
dows 98 non gestisce appieno i punti di ripri- 
stino. 

Il floppy di ripristino serve per due motivi: 
avviare l'installazione nel caso (raro) in cui la 
piastra madre non supporti l'avvio da CD- 
ROM, oppure accedere al PC senza ricorrere 
all'avvio da hard disk e intervenire su di esso 
con l'ausilio di una serie di piccoli, efficaci, 
strumenti diagnostici. 

La procedura qui sotto spiegata (salvo legge- 
re differenze di versione) è valida tanto per 
Windows 98 quanto per Windows Me. 



o 



La creazione 

di un floppy di ripristino 

Avendo a portata di mano il CD-ROM di instal- 
lazione di Windows 98 (cosa non necessaria se 
si sono copiati sul disco fisso i file presenti 
nella cartella "Win98") e un floppy disk, si sele- 




x] 



Installa/Rimuovi | Installazione di Windows Disco di ripristino | 



Se si verificano dei problemi all'avvio di Windows 98, è 
possibile utilizzare un disco di ripristino per avviare il 
sistema ed eseguire i programmi di diagnostica. 
Per creare un disco di ripristino, scegliere Crea disco. È 
necessario disporre di un disco floppy. 

Crea disco... 




ziona il menu "Start/lmpostazioni/Pannello di 
controllo/Installazione applicazioni/Disco di 
ripristino/Crea disco". 

Armati di pazienza (le operazioni su floppy 
richiedono una discreta quantità di tempo), 
inseriamo il CD di Windows 98 e un floppy 
(meglio se formattato) nei rispettivi lettori e 
aspettiamo la fine del processo. 
Riavviamo quindi il PC e, dopo essere entrati 
nella pagina di impostazioni del BIOS, assicu- 
riamoci che la corretta sequenza di avvio (boot) 
preveda il floppy come prima unità. 



> II backup sotto Windows 98 



L'utilità di backup è un'aggiunta a Windows che deriva da Seagate Software. Si richiama da 
"Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema/Backup" e serve per salvare più file o cartelle 
(anche di sistema, fino a comprendere tutto il sistema operativo) sotto forma di file con estensio- 
ne ".qic". Il concetto, a ben vedere, è molto simile a quello di una immagine ISO di un CD. 
L'interfaccia grafica e il funzionamento simile a quello di "Esplora risorse" rendono l'utilità di bac- 
kup molto versatile: è possibile creare un processo di backup, aprire un processo esistente o ripri- 
stinare un file contenuto nel backup effettuato. Le opzioni di ripristino consentono di scegliere tra 
tre diverse modalità: non 



sostituire i file originali, 
sostituire i file nel com- 
puter solo se meno re- 
centi rispetto a quelli ar- 
chiviati, sostituire sempre 
i file nel computer. 
L'utilità permette la com- 
pressione dei dati archi- 
viati, ma alla lunga ri- 
chiede un notevole spazio 
su disco; pertanto, è con- 
sigliabile dedicare una 
cartella specifica o, 
meglio, un'intera parti- 
zione, ai file ".qic". 
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Scegliere rapcroaono da effettuare 

;V Crc-i un duo-/-' c<-oce-.MO di b-ac- ,: 

*™ Api un pjocch-o di backup «isterie. 

f" nipijSirfflj fedi cu è itotociBDutol backup. 

Pra dteriof i W «inazioni sul backup foie clic sul coJcqamcnlo seguente: 



©L'avvio del PC da floppy 
Una volta compiuta questa operazione, 
riavviando il PC dopo avere inserito nel drive il 
floppy di ripristino appena creato si potrà avere 
accesso agli strumenti contenuti nel dischetto. 
Tre sono le scelte che ci vengono poste nella 
fase iniziale: avvio con il supporto dell'unità 
CD-ROM, avvio senza supporto all'unità CD- 
ROM e la visualizzazione del file di documenta- 
zione del floppy. 

Scegliamo la prima opzione e attendiamo che il 
PC completi l'operazione. Subito prima del 
prompt dei comandi (A:\>), notiamo due mes- 
saggi importanti. 

Il primo ("Unità di diagnostica caricate su unità 
D") chiarisce il particolare funzionamento del 
floppy di ripristino: esso crea un disco virtuale 
(l'unità D, appunto) da 2 Mb, contenente una 
serie di applicazioni diagnostiche, estratte dal 
file ebd.cab del floppy. 

Il secondo ("MSCDEX Version... Drive E: = 
Driver MSCD001 unit 0") si riferisce all'avvenu- 
to riconoscimento del CD-ROM da parte del 
sistema. Ricapitolando, ci troviamo di fronte a 
quattro unità: A (il floppy), C (l'hard disk su cui 
è installato Windows 98), D (il disco virtuale), 
E (il CD-ROM). 



©Prime opt 
con il flOL 



Prime operazioni 

con il floppy di ripristino 

Concentriamo la nostra attenzione sul disco vir- 
tuale D appena creato. Dopo aver digitato al 
prompt il comando "dir d:\", otteniamo un ri- 
sultato simile a questa videata: 



Il volume nell'unità D è MS-RAMDRIVE ^ 
Directory di DA 

ATTRIB EXE 15.444 15/05/98 


20.01 




CHKDSK 


EXE 


28.864 


15/05/98 


20.01 




COMMAND 


COM 


96.210 


05/05/99 


22.22 




DEBUG 


EXE 


21.114 


15/05/98 


20.01 




EDIT 


COM 


70.734 


15/05/98 


20.01 




EXT 


EXE 


13.299 


15/05/98 


20.01 




EXTRACT 


EXE 


93.242 


05/05/99 


22.22 




FORMAT 


COM 


50.887 


15/05/98 


20.01 




HELP 


BAT 


37 


15/05/98 


20.01 




LEGGIMI 


TXT 


17.755 


05/05/99 


22.22 




MSCDEX 


EXE 


25.473 


15/05/98 


20.01 




RESTART 


COM 


20 


15/05/98 


20.01 




SCANDISK 


EXE 


145.232 


15/05/98 


20.01 




SCANDISK 


INI 


8.439 


15/05/98 


20.01 




SYS 


COM 


19.239 


15/05/98 


20.01 






15 file 
Odir 


605.989 byte 

1.476.608 byte disponibili 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Chi ha avuto qualche esperienza sotto MS-DOS si troverà a che fare con 
comandi noti; per i neofiti, la difficoltà sarà maggiore. Ma, come vedre- 
mo, non di molto. L'importante è ricordare il funzionamento del floppy di 
ripristino di Windows 98: si lancia un comando dal disco virtuale D e lo 
si fa operare sull'hard disk C su cui risiede fisicamente il sistema opera- 
tivo da correggere o ripristinare. Bisogna anche ricordare un preciso 
limite del floppy di boot di Windows 98: funziona solo con partizioni FAT 
e FAT32; in altre parole, è in grado di interagire con sistemi NT/2000/Xp 
solo in un modo: distruggendone le partizioni con il comando "fdisk". 
E, da ultimo, non dimenticare una regola aurea: prima di lanciare un 
comando DOS, digitare <nomecomando> /? per ottenere un aiuto mini- 
male e le opzioni di esecuzione. 

O Analisi delia 
superficie del disco 

Non riusciamo più a eseguire scandisk sotto Windows, anche se siamo 
certi di avere chiuso tutti i processi inutili? 

Con il floppy di ripristino abbiamo una nuova possibilità. Da D:\>, digi- 
tiamo "scandisk d:" "oppure scandisk /ali". Il sistema eseguirà una 
scansione del disco C:\ (quello su cui risulta installato Windows), o di 
tutte le unità disco rilevate nel sistema. 

In alternativa, se anche scandisk sotto DOS non dovesse funzionare, si 
può ricorrere a "chkdsk" (uno strumento diagnostico precedente a 
Scandisk), che è in grado di ricercare file con riferimenti incrociati e 
unità di allocazione perse. 




© 



Formattazione, partizionamento 
e trasferimento di sistema 



Ormai ci siamo lanciati. Per qualche oscuro motivo il nostro Windows 
98 non parte più dall'hard disk? Possiamo tentare di trasferire tre file 
fondamentali (io.sys, msdos.sys e command.com) all'hard disk con il 
comando "sys e:". 

Abbiamo fatto confusione con varie installazioni e ci troviamo ad avere 
sulla stessa macchina più installazioni di Windows 98 o simili facezie? 
Da floppy possiamo eseguire due operazioni: partizionamento e for- 
mattazione. Il primo viene eseguito da "fdisk". Si ha a che fare con una 
interfaccia spartana, di solo testo; ma, a patto di leggere attentamen- 
te le istruzioni a video, i risultati sono garantiti. Visualizziamo le infor- 
mazioni sulla partizione scegliendo il menu 4 e cancelliamo le partizioni 



HI croio tt II Leiden 93 

frog ranni il In pò sta ti orni: del disco rigido 

COCopyrlfM lltrrnioft Corp. 190 - l"W8 

Opzioni 11 ni» 

Uniti disco rleldo corrarte: i 

Scegliere una delle seguenti opzioni: 

1, Crea partizione o miti lofio* MS 

2. Inposta partizione attilla 

3. CI in ina partizione o unità logica HS 

4, Visualizza infornai ioni sulla partizione 



Digitare 11 nunero della «lezione: IJ.1 



f renere Esc per ose Ire da FDISK 



non desiderate con il menu 3, ricreandole eventualmente con il menu 1 . 
Difficile? Sì e no: diciamo che ci vuole pratica e attenzione. I risultati di 
fdisk sono irreversibili, ed è bene tenerne conto. Vogliamo eseguire la for- 
mattazione dell'intero hard disk? Consci del fatto che si tratta di un'ope- 
razione che cancellerà tutti i dati sul nostro sistema, digitiamo "format e:" 
e ci troveremo a breve davanti a un disco vuoto. Nel caso di Windows Me, 
questa è l'unica possibilità di formattare l'hard disk. 
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Mamma, 
w ho perso la libreria! 



Adesso cominciamo davvero a prendere confidenza con il dischetto di ripri- 
stino, e forse siamo in grado di porre rimedio a qualche grave problema. 
Nel floppy di ripristino c'è un'utilità chiamata "ext", che è un aiuto (per 
fortuna!) per l'applicazione "extract", che si occupa di scompattare gli 
archivi compressi con estensione ".cab", il cuore di Windows. 
L'operazione non è in sé semplice, ma vale la pena di affrontarla. 
La prima domanda che "ext" pone è relativa al percorso dei file CAB di 
Windows: nel CD-ROM la directory è "e:\win98" oppure "e:\win9x"? 
Bisogna poi immettere il nome dell'archivio da estrarre, contenente la 
libreria mancante o danneggiata. In figura, con l'uso del carattere jolly 
"*.*", decidiamo di recuperare tutti gli archivi presenti sul CD-ROM. 
L'ultima informazione da immettere è relativa al percorso di destinazio- 
ne degli archivi da ricreare o sostituire. Un buon suggerimento può esse- 
re "\windows\install\options". 

Per ulteriori informazioni, il suggerimento è armarsi di un'ulteriore dose 
di pazienza e consultare la documentazione in materia di Microsoft, che 
si trova all'Uri http://support.microsoft.com/ 



/L dir Location to place extracted fites (drfauit is current directory). 
fl Do not pronpt ecfore oueruritlng ao existing file. 

l:\Mxt 



Itlcrosoft(B) Extract Con nani Line He! per 



Flease enter the path to the Uindous CAI files (a:) : e:\uin9B 

PI case enter the nane [si of the f lle(s) yen uant to extract: *.- 

Flease enter the path to extract to ("Enter" for currcnt directory): dAulndons 
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l' esperto > parole semplici per capire 



> Windows Me 



Windows Me rappresenta sostanzialmente 
un'evoluzione di Windows 98 ma, in tema 
di disaster recovery, perde l'utilità di bac- 
kup a favore di un'applicazione detta 
"Ripristino configurazione di sistema", 
accessibile dal menu "Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema/Ripristino con- 
figurazione di sistema". Troviamo invariati 
il contenuto e le modalità di creazione 
(Start/lmpostazioni/Pannello di controllo/ 
Installazione applicazioni/Disco di ripristi- 
no) del floppy di ripristino, che, come spie- 
ga il file "leggimi.txt", sopperisce alla 
mancanza di molti comandi DOS di 
Windows Me (eliminati in nome della sta- 
bilità). Una volta impostato il lettore di 
floppy come primo dispositivo di avvio dal 
BIOS della macchina, l'hard disk (solita- 
mente unità "C:") viene affiancato da un 
disco virtuale (solitamente unità "D:") in 
cui risiedono gli stessi strumenti diagno- 
stici riscontrati in Windows 98. 
Ricordiamo che, in caso di sovrascrittura 
del master boot record dell'hard disk, il 
comando "fdisk /mbr" permette il succes- 
sivo avvio del sistema operativo da disco 
fisso. Ciò può avvenire per virus che 
aggrediscono il master boot record o per 
l'errata configurazione di applicazioni boot 
loader, che si occupano di fare coesistere 
vari sistemi operativi su un PC. 
Il "Ripristino configurazione di sistema" 
viene utilizzato per annullare eventuali modi- 
fiche dannose e ripristinare impostazioni e 
prestazioni anteriori alla sua applicazione. 
Windows Me crea automaticamente dei 
punti di ripristino in caso di alterazione del 
registro di sistema. I motivi possono esse- 
re molteplici: dall'installazione o rimozione 
di hardware all'aggiornamento mediante 
Windows Update o all'installazione di 
nuove applicazioni. È anche possibile la 
creazione di un punto di ripristino da parte 
dell'utente che, come in tutti i casi in cui si 
compiono operazioni di amministrazione di 
sistema, deve essere conscio di ciò che fa. 
Il ripristino di sistema avviene richiamando 
dal calendario visualizzato dall'applicazio- 
ne la data e il punto di ripristino, ed è 
reversibile: è cioè possibile tornare sui 
propri passi senza perdere i dati cancella- 
ti con il richiamo di un punto di ripristino 
precedente alla loro creazione. 
Le informazioni relative ai punti di ripristi- 
no del sistema sono salvate nella cartella 
"C:\_Restore". 



> Windows Xp 



Derivato da Windows NT, Windows Xp introduce la 
novità del punto di ripristino, applicato a un file di 
sistema NTFS in luogo del tradizionale FAT32, e 
separa il concetto di floppy di avvio, che consente 
di avviare il sistema e di effettuare modifiche, da 
quello di floppy di ripristino, che ha il preciso 
scopo di ripristinare una precedente configurazio- 
ne del sistema. I floppy di avvio (parliamo al plu- 
rale perché sono più di uno), anche se non più 
ricreabili dal pannello di controllo di Windows Xp, 
sono tuttavia reperibili in Rete sullo stesso sito 
Web di Microsoft, all'URL: 
www.microsoft.com/ 
downloads. 

È consigliabile ricorrere ai floppy 
di avvio solo se la macchina non 
prevede l'avvio da CD-ROM. 
Bisogna tenere conto che i floppy 
di avvio di Windows Xp Home e 
Professional sono tra loro diversi. 
È tuttavia possibile creare un 
unico floppy di ripristino me- 
diante il menu "Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema/ 
Backup", contenente le infor- 
mazioni sul ripristino di sistema. 



tanee" sotto forma di file, il che comporta l'occu- 
pazione di spazio sull'hard disk. La procedura qui 
sotto spiegata è comune, tranne piccole differen- 
ze dovute a diverse versioni, a Windows Me ed Xp. 



f\ Installazione 



e disinstallazione 
dell'utilità di riprìstino 

Per abilitare o disabilitare l'utilità di ripristino 
del sistema, si ricorre al menu "Pannello di con- 
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L'utilità per il ripristino configurazione di sistema 
registra delle "istantanee" delle parti vitali del 
sistema, quali il registro di configurazione, i data- 
base COM+ e i profili utente, salvandoli e ordi- 
nandone i punti di ripristino da cui poter ripartire 
in caso di grave malfunzionamento del sistema. 
In questo modo, se per un qualsiasi motivo il 
vostro sistema dovesse diventare inutilizzabile, è 
possibile ripristinare una precedente configura- 
zione sicuramente funzionante, perdendo sola- 
mente le modifiche apportate al sistema dal 
momento in cui è stato registrato il punto di ripri- 
stino fino al crash. L'applicazione scrive le "istan- 



trollo/Sistema/Ripristino 
configurazione di sistema/ 
Disattiva ripristino confi- 
gurazione di sistema su 
tutte le unità". 
L'applicazione, al pari di 
quanto accade in Win- 
dows Me, si raggiunge dal 
menu "Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di siste- 
ma/Ripristino configura- 
zione di sistema". 
È possibile destinare ai 
punti di ripristino fino al 
12% della capacità totale 
dell'hard disk. 
Per variare la quantità di spazio da destinare al 
ripristino, bisogna premere il pulsante "Impo- 
stazioni" e agire sul cursore di "Utilizzo spazio 
su disco". 

C\ Impostazione 

*mr di un punto di riprìstino 

Le difficoltà sono molto meno evidenti rispetto 
all'ambiente DOS precedentemente analizzato. 
Da "Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema/ 
Ripristino configurazione di sistema" selezio- 
niamo l'opzione "Crea punto di ripristino" e 
facciamo clic su "Avanti". 
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Notiamo anche che il collegamento "Impostazioni Ripristino configurazione 
di sistema" riporta allo stesso menu accessibile da "Start/Impostazioni/ 
Pannello di controllo/Sistema/Ripristino configurazione di sistema". 

(Pk Creazione di un punto 
\««/ di ripristino 

Si passa ora alla descrizione del punto di ripristino impostato. Il nostro con- 
siglio è quello di definirlo con una data precisa o con una breve spiegazio- 
ne dell'evento che ha portato alla creazione del punto di ripristino stesso. 
Premendo "Crea" accediamo all'ultima fase della procedura, che prevede 
la conferma di quanto impostato. Il nostro sistema ha, in questo momento, 
posto una sorta di segnalibro su una configurazione che l'utente giudica 
funzionante, ed è in grado di ripristinarla successivamente. 



Creazione punta di ripristina 
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Punto di riprìstino creato 
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l'esperto > parole semplici per capire 



©Ritorno a un punto 
di ripristino 

Dal menu "Start/Programmi/Accessori/Utilità di sistema/Ripristino confi- 
gurazione di sistema" selezioniamo l'opzione "Ripristina uno stato prece- 
dente del computer" e pre- 
miamo "Avanti". 
Ripetiamo: è questa la pro- 
cedura da adottare se, per 
esempio, i driver appena 
installati provocano il ripe- 
tuto riavvio del PC, se il let- 
tore multimediale appena 
scaricato da Windows Up- 
date si rivela peggiore per 
prestazioni o funzioni ris- 
petto a quello sostituito, e 
così via. 



© 




Selezione 

di un punto di ripristino 



Ci troviamo di fronte a un calendario, i cui giorni evidenziati in grassetto 
si riferiscono a punti di ripristino impostati. Ve ne sono di automatici 
(per esempio, nel caso di aggiornamento di sistema con Windows Update) 
e di manuali (posti dall'utente). Nel riquadro di destra, è possibile avere 
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una vista analitica del punto di 
ripristino selezionato, compren- 
dente orario e nome del punto di 
ripristino stesso. Una volta premu- 
to il pulsante "Avanti", appare una 
schermata di riepilogo, che ci 
avverte di alcuni importanti aspet- 
ti legati all'operazione di ritorno a un punto di ripristino precedente: essa 
non determina la perdita di dati recenti, è reversibile e comporta il riawio 
della macchina. Alla successiva schermata, ci ritroveremo con una prece- 
dente configurazione del PC, auspicabilmente più stabile. 



.►: 




Si conclude così questa prima parte della nostra carrellata 
sui dischi di ripristino. Rimanete in attesa della seconda parte; 
tra qualche numero ci occuperemo dei dischetti che si 
possono creare mediante applicazioni commerciali specifiche 
come antivirus e gestori del disco fisso e che possiedono 
ulteriori e utili funzioni. 0Qk 
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> medicina on-line 




di Luisa Tatoni 



sani 




be 



Internet migliora la vita, perché permette di essere più 
informati anche sulla salute. Basta seguire le avvertenze 
e le modalità d'uso... 




La medicina occupa un 
posto sempre più ri- 
levante nel mondo 
della comunicazione: le 
riviste specializzate, gli 
inserti dei quotidiani e le 
trasmissioni televisive ne 
sono un esempio alla portata 
di tutti. Anche Internet segue 
questa tendenza e diventa un 
luogo d'incontro e cono- 
scenza per ogni tipo di 
disagio e terapia. Ma la ric- 
chezza e il fitto scambio di 
informazioni che contraddi- 
stinguono la Rete è meno 
visibile e forse meno facile 
da conoscere e apprezzare. 
Trattando un argomento deli- 
cato come la salute, non pos- 
siamo che dare alcune linee 
guida, dalle quali ognuno 
saprà prendere il meglio per 
continuare le sue ricerche. 
Internet, infatti, è la patria 
del "di tutto un po'". 
Ci si trova il sito delle grandi 
associazioni mediche, i più 
recenti premi Nobel, il 
Ministero della salute, ma 
anche la vendita senza 
scrupoli di anabolizzanti e 
pillole miracolose, al di fuori 
di ogni controllo legale e 
sanitario. 

Per non incappare in brutte 
sorprese, la Rete va usata 
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(come qualsiasi altro mezzo 
d'informazione, d'altronde) 
con giudizio e senso critico. 
Non affidatevi a diete 
improvvisate scoperte su un 
sito, non comprate pillole e 
medicinali che promettono 
risultati alla "Sette chili in 
sette giorni", non comu- 
nicate i vostri dati personali 
e sensibili (per esempio le 
informazioni sullo stato di 
salute vostro o dei vostri 
familiari) a chi non cono- 
scete. Non attendetevi 
neppure miracoli: quel che si 
trova in Rete è solo uno 
specchio di quel che esiste 
nel mondo di tutti i giorni: 
la cura contro il cancro, 
l'AIDS, l'obesità o l'impo- 
tenza non passa attraverso gli 
imbonitori che offrono 
pozioni portentose. 
Cogliete da Internet solo la 
ricchezza e la semplicità di 
accedere a informazioni 
altrimenti difficili da trovare: 



> La Rete non è una grande farmacia 



Chi non ha ricevuto almeno una volta la pubblicità di 
qualche pillola miracolosa, che si può comprare solo 
in Rete a prezzi vantaggiosi? L'e-commerce di far- 
maci su Internet sta diventando più diffuso e desta la 
preoccupazione di medici, farmacisti e società di 
consumatori. I farmaci acquistati all'estero difficil- 
mente hanno ricevuto l'autorizzazione all'immissio- 
ne al commercio richiesta per l'Europa (direttiva 
65/65/CEE) per cui nessuno garantisce che soddisfi- 
no i criteri di qualità, sicurezza ed efficacia dei pro- 
dotti commercializzati in farmacia, nonostante le 
mirabolanti caratteristiche con cui spesso vengono 
pubblicizzati. Ovviamente violano le normative per 



quanto riguarda la pubblicità dei medicinali per i 
quali, soprattutto se soggetti a prescrizione medica, 
esistono regole rigide che garantiscono una corretta 
informazione. La stessa prescrizione medica, che per 
l'e-commerce con molti stati stranieri non è richie- 
sta, è una tutela per il consumatore: il "fai da te" in 
questi campi procura più guai che benefici. Nessuno 
garantisce, inoltre, che il farmaco non sia contraffat- 
to e che al suo interno ci sia una composizione chi- 
mica diversa da quella pubblicizzata. In caso di 
lamentele o di richieste di rimborso, se l'acquisto è 
effettuato fuori dalla comunità europea, le difficoltà 
sono tali da vanificare qualsiasi speranza. 
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/ siti che vendono 

medicinali on-line offrono ben poche 

garanzie sulla qualità dei prodotti. 

Inoltre il "fai da te", quando si assumono 

sostanze chimiche, è sempre sconsigliato 
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garvi. Vogliamo, quindi, 
presentarvi i migliori siti 
che abbiamo trovato navi- 
gando con "occhio di 
paziente": una sorta di 
check-up dello stato 
di salute di Internet e 
dei navigatori. 
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Prima di partire per l'estero, verificate se nel paese 
in cui vi recate sono richieste vaccinazioni. 
L'indirizzo è www.ministerosalute.it/ 
promozione/malattie/malattie.isp 



terapie, casistiche, testimo- 
nianze, esperienze di vita e 
persone che soffrono per lo 
stesso disagio. Tutte risorse 
che si "scovano" navigando 
e leggendo con attenzione, 
e magari aiutandosi con un 
po' d'inglese. 
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Riuscirete così 
a scoprire 
qualche linea 
guida che meglio si adatta 
alle vostre esigenze e che, 
magari, qualche medico 
poco paziente o poco attento, 
non si è dato la pena di spie- 
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Storia e consigli rigorosi e affidabili 
contro l'influenza si trovano sul sito 
dell'Istituto Superiore della Sanità 
(www.flu.iss.it) 



Influenza 

e vaccinazioni 

Come ogni anno, tra 
l'inverno e la primavera, 
l'influenza si abbatte sugli 
italiani. Per saperne di più, 
conoscere i virus che 
causano le epidemie e 
trovare consigli sui vaccini, 
l'Istituto Superiore della 
Sanità mette a disposizione 
una pagina informativa, 
raggiungibile all'indirizzo 
www.flu.iSS.it, con notizie 
rivolte tanto ai medici quanto 
ai pazienti, dalle quali abbia- 
mo appreso che l'anno 
scorso il piccolo virus insi- 
dioso ha costretto a letto più 
di due milioni e mezzo di 
persone. 

Il Ministero della Sanità 
(www.ministerosalute.it) 
fornisce schede su tutte le 
vaccinazioni, sia quelle 
destinate ai bambini, con tanto 
di calendario vaccinale, sia 
quelle necessarie per recarsi 
all'estero. Basta indicare il 
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paese meta del nostro viaggio 
e comparirà l'elenco della 
profilassi raccomandata 
o obbligatoria. Le pagine 
da visitare cominciano da 
www.ministerosalute.it/ 
promozione/malattie/ 
malattie.jsp 

Farmaci 

e malattie infettive 

L'elenco dei medicinali rim- 
borsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (il cosiddetto "Pron- 
tuario farmaceutico") si può 
scaricare (aggiornato) dal sito 
del Ministero della salute 
(www.ministerosalute.it/ 
prontuario/decreto.jsp). 
Anche la Società italiana di 
Farmacologia Ospedaliera 
(www.sifo.it) offre numerose 
informazioni sulla documen- 



sapevate che il ginseng e il 
ginko-biloba causano, nelle 
persone affette da diabete 
mellito, una pericolosa 
riduzione della glicemia? 
La BSE, cioè il morbo della 
mucca pazza, non è più 
all'ordine del giorno nei 
telegiornali della sera, ma non 
per questo è stato debellato. 
Attraverso un elenco di FAQ 
leggibili all'indirizzo 



va combattuta prima di tutto 
con l'educazione. Alla pagina 
www.ministerosalute.it/ 
aids gli esperti del Ministero 
si sforzano di rendere interes- 
sante un argomento così diffi- 
cile da trattare: ci riescono 
poco ed è un vero peccato. 
Vi segnaliamo tuttavia che è 
possibile scaricare il file PDF 
di "AHI -AIDS! Egioco 
dell' AIDS": una sorta di gioco 



r\ 
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Come avvicinare un adolescente ai temi dell'Aids? Giocando! 
Su Internet si trovano diverse soluzioni gratuite 
(www.ministerosalute.it/aids e www.noaids.org) 



tazione scientifica dei farmaci, 
ma la lettura è destinata a un 
pubblico competente ed 
esperto. Meglio rivolgersi a 
www.farmacovigilanza.org, 
che fornisce in formato 
elettronico i bollettini e le 
istruzioni per segnalare le 
eventuali allergie da farmaci e 
una sezione interessante sulla 
reazione che può nascere 
dall'assunzione contempora- 
nea di erbe e farmaci: lo 



www.ministerosalute.it/ 
linksanita/bse/faq.asp 

ci si può chiarire le idee, 
togliendosi anche i dubbi su 
omogeneizzati, dadi e altri 
estratti di carne, che il 
ministero dichiara "non a 
rischio" perché prodotti da 
carni dichiarate idonee al 
consumo umano in stabili- 
menti autorizzati. Parlando di 
malattie infettive non si può 
non citare l'AIDS, che, si sa, 



di navigatori che si offrono reciproco 
sostegno per quel che riguarda 
la crescita dei bambini 



dell'oca che può diventare uno 
strumento utile per aiutare i 
giovani a prendere coscienza 
del problema. Diversi e più 
ragionati sono il sito della 
LILA, la Lega Italiana per la 
Lotta contro l'AIDS 
(www.lila.it) e della Associa- 
zione Nazionale per la lotta 
contro l'AIDS (www.anlaids. 
it). Sempre a proposito di 
giochi, le scuole possono 
richiedere gratuitamente sul 
sito www.noaids.org una 
copia del gioco di ruolo su 
CD-ROM "No Aids", rivolto 
ai ragazzi di 15-18 anni che si 
pongono il problema di rela- 
zioni sessuali non a rischio. 
I giocatori possono essere 
i singoli ragazzi o tutta la 
classe, con l'intervento 
di un insegnante. 



Gravidanza 
e pediatria 

Per i genitori che non vogliono 
rivolgersi al pediatra senza 
prima essersi chiariti un po' le 
idee, consigliamo senz'altro il 
sito www.mammaepapa.it, 
l'evoluzione di un sito già fa- 
moso (Pediatria OnLine) che 
fornisce contenuti affidabili su 
tutto quel che riguarda gravi- 
danza e cura dei bambini. 
Grazie alle newsletter come 
"9mesi", "primoanno" e 
"babychef " (per citarne 
alcune) tra le molte disponibi- 
li, è possibile mettersi in 
contatto con una comunità di 
mamme e papà interessati a 
discutere via Internet degli 
argomenti che vi stanno a 
cuore, compreso il modo per 
far mangiare il piccolo 
inappetente. Il portale 
www.mamma.it è molto 
simile, con un'attenzione 
maggiore al mondo dello 
shopping. Pare che in questi 
giorni l'articolo più richiesto 
sia "Baby Zen", un diffusore 
di musica rilassante che 
riproduce i suoni della natura, 
da mettere sul comodino a 
fianco della culla. Vanno forte 
anche i CD-ROM di ninna- 
nanne, venduti a 1 8 euro. 
Per quanto riguarda l'interru- 
zione di gravidanza, è da sotto- 
lineare che in Italia c'è ben 
poca discussione e ancor meno 
informazione. Ci si può affi- 
dare al sito svizzero 
www.svss-uspda.ch/it/ 
aborto.htm, che nella sezione 
"Incinta senza volerlo?" tratta 
argomenti difficili come la 
pillola del giorno dopo, oppure 
awww.vitadidonna.it che 
risponde a molte altre 
domande sulla salute della 
donna e sulla contraccezione. 

Obesità e diabete 
alimentazione 

Avete mai calcolato il vostro 
BMI (Body Mass Index)? Per 
conoscere l'interpretazione più 
moderna del peso, il tipo di 
metabolismo e quali rischi car- 
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Scoprite su www.contacalorie.it le calorie e i valori nutrizionali degli alimenti 



diovascolari si corrono in caso 
di obesità, ci sono le pagine di 
www.obesita.org. Se il 

vostro BMI supera la soglia 
dei 24,9 vuol dire che siete 
sovrappeso e vi toccherà leg- 
gere tutte le altre pagine, che 
illustrano con dettaglio e senso 
critico come mantenere un'ali- 
mentazione corretta. Sbizzarri- 
tevi poi a contare le calorie con 
www.contacalorie.it, un 
sito sul quale scoprirete che 
100 grammi di tiramisù (cioè 
una striminzita mezza porzio- 
ne) valgono 411 calorie. Per 
chi proprio vuole girare il 
coltello nella piaga, registran- 
dosi c'è la possibilità di inter- 
rogare la "Slot machine" per 
sapere quante ore di attività 
sportiva bisogna fare prima di 
bruciare quelle due cucchiaiate 
di dolcezza. Chi ha problemi 
di diabete deve assolutamente 
visitare www.publinet.it/ 
diabete, il sito del Progetto 
Diabete. Interamente rivolto ai 
pazienti, è un luogo di incontro 
per diffondere le conoscenze 
su questa malattia, che 
comprende liste di discussione, 
chat e ricette per cucinare 
senza zucchero. 

Oculistica 

Volete un testo veloce per 
misurare la vista? Su 
www.dica33.it/unclicsu/ 
vista/adulto/misura.asp 

potete divertirvi con l' Auto- 
test, che è un semplice ma 
efficace ottotipo (tavola su cui 
sono stampati lettere e numeri 
a grandezza decrescente) auto- 



matico. Non dimenticate però 
che qualsiasi forma di valuta- 
zione richiede l'intervento di 
un esperto, altrimenti è pura- 
mente indicativa. Se la vostra 
miopia raggiunge il livello di 
guardia e state prendendo in 
considerazione l'impiego della 
chirurgia refrattiva (cioè il 
laser) cominciate col leggere le 
pagine di www.oftal.it/ 
Rifrattiva.htm che spiegano 
con chiarezza di linguaggio e 
disegni i vari tipi di intervento. 

Malattie 
respiratorie 
e allergie 

Siete allergici o intolleranti? 
Scopritelo su www.dica33.it/ 
argomenti/allergologia/ 
allergial.asp: troverete una 
ricca spiegazione sulle diffe- 



renze, e potrete apprendere che 
quel curioso prurito alle mani è 
dermatite da contatto, causata 
da un'allergia al nichel presen- 
te nelle monete introdotte con 
l'euro. Si stima che l'allergia ai 
metalli pesanti (nichel e mer- 
curio) interessi tra il 7 e il 10% 
della popolazione. Chi invece 
ha problemi respiratori, come 
l'asma, può informarsi sul sito 
della Federasma, la Federazio- 
ne italiana di sostegno ai malati 
asmatici e allergici, che si rag- 
giunge all'indirizzo 
www.federasma.org. 
Nella sezione "Informazioni 
mediche" troverete il libro 
(in formato digitale) "Convi- 
vere con l'asma" che vi ac- 
compagnerà nella conoscen- 
za della malattia e lungo 
tutto gli aspetti di una vita 
sana, attiva e regolare. 

Oncologia 

L'oncologia è una materia 
troppo delicata perché un sito 
Web sia sufficiente ad analiz- 
zarla. I medici trovano 
moltissime risorse on-line, i 
pazienti un po' meno; 
tuttavia la Lega italiana per la 
lotta contro i tumori 
(www.legatumori.it) si 
rivolge a questi ultimi dando 
informazioni sulla 



prevenzione e sulla cura dei 
principali tipi di tumore e 
spiegando lo stato di 
avanzamento della ricerca. 
Qualcuno, parlando di 
oncologia, ricorderà il caso 
Di Bella e la proposta di una 
terapia biologica contro i 
tumori: si trovano 
informazioni sul sito 
www.dibella.it, assieme 
a un ampio resoconto e ai 
risultati della sperimenta- 
zione sul sito dell'Istituto 
Superiore della Sanità 
(www.iss.it/scientifica/ 
pubblica/rapporti/98-1 7. 
Pdf) 

Le altre medicine 

Si dice che nell'antica Cina il 
medico fosse pagato fino a 
quando il paziente restava 
sano. Quando il paziente si 
ammalava, l'opera del 
medico era fallita: da questo 
momento in poi avrebbe 
lavorato gratis fino a quando 
lo stato di salute (e quindi il 
compenso) fossero tornati 
normali. In questi anni si 
sono ampiamente diffuse le 
terapie naturali e alternative, 
che a differenza della 
medicina ufficiale prestano 
maggiore attenzione al 
benessere e ai bisogni delle 
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Viagra, Xenical, Propecia... Acquistare farmaci on- 
line all'estero e senza prescrizione medica non è 
mai una buona idea. 

Nella più totale assenza di una regolamentazione 
realmente efficace - a livello europeo e internazio- 
nale - chi compra medicine sul Web si mette com- 
pletamente nelle mani nel destino. 
Vi ricapitoliamo di seguito un po' di buoni motivi per 
rivolgervi prima al vostro medico e, poi, soltanto al 
vostro farmacista in carne e ossa: 

1 . Le medicine acquistate on-line non offrono alcu- 
na garanzia sulla loro effettiva composizione. 
I medicinali contraffatti sono uno dei tanti fiorenti 
mercati del Web: pur conservando la più totale 
somiglianza con il farmaco originale, le pillole pos- 
sono contenere il principio attivo in quantità del 
tutto differenti o, addirittura, non contenerlo affatto. 



2. 1 medicinali venduti sfusi (per esempio a "numero di 
pillole") vengono spesso forniti senza data di scadenza. 
Altre volte la data di spedizione è prossima alla data di 
scadenza, senza che di ciò l'acquirente venga avvertito. 

3. La vendita on-line di medicinali per i quali è 
richiesta la prescrizione medica sul territorio nazio- 
nale è proibita. I medicinali acquistati all'estero, in 
assenza di prescrizione medica, possono comun- 
que essere sequestrati alla dogana, al loro ingresso 
sul territorio italiano. 

4. L'"autocertificazione" (a pagamento) che taluni 
siti Web richiedono all'atto dell'acquisto del medici- 
nale, in sostituzione della prescrizione medica, non 
ha il benché minimo valore legale, anzi, per meglio 
dire, è una buffonata sotto qualunque profilo. 

5. Da evitarsi come la peste le "e-pharmacies" 
che si pubblicizzano mediante spam. 
Secondo statistica, l'imbroglio è assicurato. 
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internet > medicina on-line 



persone più che alla semplice 
cura dei sintomi. 
Agopuntura, omeopatia, 
chiropratica, aromaterapia, 
indologia, shiatsu e altre 
forme di pratiche terapeuti- 
che "dolci" di ispirazione 
orientale o legate ai movi- 
menti "New Age" sono mol- 
to praticate e sostenute. 
Internet, con la sua natura 
decentrata e orizzontale, 
offre un ottimo canale per 
diffondere informazioni e 
culture "non ufficiali". 
Si tratta di reti di conoscenza 
informali, spesso senza 
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FAQ: Abbreviazione di 
"FrequentlyAsked Questions", 
cioè "domande poste di fre- 
quente". È un documento di 
testo che risponde alla doman- 
de più immediate su un parti- 
colare argomento. 

Newsgroup: Forum telema- 
tici sugli argomenti più diversi. 
I Newsgroup sono divisi gerar- 
chicamente: in quelli della 
categoria "it." si parla italiano. 

Newsletter: Messaggi circo- 
lari di posta elettronica che 
tengono informati su un deter- 
minato argomento. 

News server: Server che 
permette di leggere e scrivere 
messaggi sui Newsgroup utiliz- 
zando un programma chiamato 
"News Reader", come Forte 
Free Agent (www.forteinc.com) 
o Microsoft Outlook Express 
(www.microsoft.com/italy). 

PDF: Un formato grafico utiliz- 
zato per mostrare su Internet 
documenti con l'impaginazione 
e i colori tipici di una rivista. 
Per leggerlo occorre dotarsi di 
un programma che si scarica 
gratuitamente dal sito 
www.adobe.it/products/ 
acrobat/readstep2.html. 



> Anche sui newsgroup 



Una caratteristica mai abbastanza sfruttata di Internet è la possibi 
lità di parlare con centinaia di persone che hanno i nostri stessi pro- 
blemi e forse anche buoni consigli da dare. Un ottimo modo per 
incontrarli è frequentare i Newsgroup. Il più famoso gruppo ita- 
liano dedicato alla salute si chiama "it.salute" e si può raggiun- 
gere, oltreché attraverso il news server del proprio provider, 
dal motore di ricerca Google (http://groups.google.it). 






grandi criteri scientifici, 
dalle quali è facile attingere 
consigli "non convenzionali". 
Sempre tenendo l'occhio 
critico ben aperto e sveglio, 
riteniamo che le medicine 
dolci vadano conosciute 
quanto la medicina ufficiale. 
Esistono numerosi portali 
dedicati all'argomento: 
www.benessere.com e 
www.bellezza.it dedicano 
maggiore attenzione 
all'applicazione di terapie 
naturali per la bellezza e la 
forma fisica, mentre 
www.sanyzen.org, offre 
schede e collegamenti per chi 
desidera avvicinarsi a questo 
mondo. Visitando il sito della 
FISA, la Federazione Italiana 
delle Società di Agopuntura 
(www.agopuntura-fisa.it) 
troverete l'elenco dei medici 
agopuntori divisi per provincia, 
ma se volete intraprendere voi 
stessi questa carriera, c'è il sito 
www.scuoladiagopuntura.it, 
dove scoprirete la sezione di 
agopuntura veterinaria che in 
futuro potrebbe avere notevole 
popolarità. L'ayurveda, una 
medicina indiana che conside- 
ra in stretto rapporto la mente, 
il corpo, l'ambiente e l'anima, 
ha i suoi siti italiani di rappre- 
sentanza all'indirizzo 
www.ayurveda-it.org e 
www.hinduism.it/uii5.htm. 
Procedere fornendo un elenco 
dettagliato di tutte le pagine 
dedicate a questi argomenti è 
impossibile: chi fosse interes- 
sato, farà meglio a rivolgersi 
alle pagine dei motori di ricer- 
ca come Yahoo! o Virgilio 
(www.yahoo.it e 
www.virgilio.it): nella 



sezione "salute" sono raccolti 
decine di indirizzi per ogni 
specialità. 

Contrordine: 
Internet fa male 

Internet è la patria di tutto e 
del contrario di tutto, al 
punto che alcuni medici si 
sono messi a studiare quanto 
la Rete... faccia male alla 




dei pazienti che hanno 
riportato danni psicologici 
o fisici in seguito a informa- 
zioni sanitarie trovate in 
Rete. È bene ricordare 
che, al momento, i siti 
Internet di carattere medico 
non devono sottostare 
ad alcun organismo di 
controllo da parte della 
comunità scientifica: 
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La natura decentrata e orizzontale di Internet offre un ottimo canale 
per diffondere informazioni e culture "non ufficiali": è il caso 
dei portali dedicati alle medicine dolci, come www.sayzen.orQ 



salute. Il British Medicai 
Journal ha pubblicato uno 
studio di un gruppo di 
ricercatori italiani che hanno 
comparato i siti medici sul 
Web, dimostrando che le 
informazioni rilevate su 
pagine apparentemente 
autorevoli sono in realtà 
imprecise. 

Esiste persino un archivio 
sugli effetti collaterali legati 
a Internet (raggiungibile sul 
sito www.medcircle.org, in 
inglese) che raccoglie i dati 



affidarsi ciecamente ai loro 
consigli, come dicevamo 
all'inizio, può essere più 
dannoso che utile. 
In attesa di forme di 
autoregolamentazione sul 
modello di quelle proposte 
per i siti che ospitano 
contenuti per soli adulti, 
conviene aver fiducia 
innanzitutto nel famoso buon 
senso, prendendo la Rete 
solo come uno spunto per 
conoscere nuovi argomenti 
e tenersi aggiornati. gXk 
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/ più diffusi 
software 
perla 

visualizzazione 
di immagini 
digitali creano 
album, calendari, 
presentazioni 
animate, pagine 
Web e mettono 
ordine a tutte 
le vostre 
fotografie. 



Tra. i fotografi profes- 
sionisti è in corso 
una querelle che 
| vede contrapporsi gli 
"innovatori", ben disposti 
nei confronti delle nuove 
tecnologie digitali, e lo 
"zoccolo duro" composto 
da coloro che si affidano 
I ancora alla vecchia pellicola, 

1 convinti che i risultati finali 

■ 

siano tuttora migliori. 
A chi non è professionista 
poco importa: la fotografia 
digitale è divertente e i 
risultati che si ottengono 
sono più che adeguati alle 
esigenze di chi la considera 
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software > visualizzatori d'immagini 



un hobby da praticare nel 
tempo libero, anche se con la 
massima serietà e impegno. 
All'apparenza la fotocamera 
digitale è molto simile 
all'apparecchio tradizionale: 
le differenze iniziano a farsi 
sentire dopo lo scatto. Non è 
più necessario portare la 
pellicola in negozio per 

10 sviluppo, per il semplice 
fatto che non esiste più 
nessuna pellicola! 

Le immagini vengono infatti 
registrate su un supporto di 
memoria che ha dimensioni 
estremamente ridotte ma che 
può essere considerato una 
sorta di disco rigido della 
fotocamera. 

11 supporto viene poi 
collegato al computer 
(di solito utilizzando un 
apposito cavo USB che 
connette l'apparecchio al 
PC) e le fotografie vengono 
trasferite nel disco fisso del 
PC. Secondo molti è proprio 
qui che comincia il 
divertimento, perché è 
possibile visualizzare le 
fotografie sul monitor e 
modificarle: con i 
programmi adeguati si 
possono non solo eliminare 

i difetti (per esempio le 
rughe di un volto) ma anche 
applicare effetti speciali, 
come il cosiddetto "color 
seppia" che invecchia 
artificiosamente l'immagine 
facendola apparire simile 
alle fotografie dei nostri 
nonni. Nel loro complesso, 
queste operazioni vengono 
definite fotoritocco e richie- 
dono software che, nel 
tempo, sono diventati sempre 
più sofisticati e precisi. 
Il leader indiscusso del 
fotoritocco, utilizzato anche 
a livello professionale, è 
Adobe Photoshop, ma in 
realtà non c'è bisogno di 
questo colosso per gestire le 
immagini. 

Per l'utente che definiremmo 
"occasionale", sono più 
adatti altri software che non 



dispongono certo di stru- 
menti altrettanto complessi, 
ma sono più leggeri, sempli- 
ci da usare e funzionali. 
In compenso, svolgono altri 
compiti, come la possibilità 
di organizzare le fotografie 
secondo vari criteri 
(cronologico, argomento, 
parole chiave) magari ricer- 
candole sui dischi rigidi del 
computer o su un CD-ROM. 
Consentono poi di aggiun- 
gervi brevi descrizioni per 
ricordare un'occasione 
particolare, oppure creano 
calendari, presentazioni 
animate, salvaschermo o 
album in HTML. Ma, soprat- 
tutto, servono a visualizzare 
le immagini rapidamente sul 
monitor, una per una, e 
anche rinominarle in serie. 
Bisogna tenere presente che, 
quando le fotografie sono 
riversate dal supporto di 
memoria della fotocamera 
digitale al PC, queste ultime 
sono riunite in un'unica 
cartella e talvolta 
denominate con un codice 
alfanumerico progressivo per 
nulla significativo: il nome 
di un file può essere simile a 
"DSC000032", che molto 
poco dice sul soggetto ripre- 
so (la data dello scatto si può 
invece evincere facilmente, e 
in alcuni casi è parte 
integrante del nome del file). 
La difficoltà nell'organiz- 
zazione delle immagini è 
particolarmente sentita da 
coloro che scattano un gran 
numero di fotografie. 
È a queste persone che sono 
dedicate le funzioni che 
associano "parole chiave" 
che facilitano la ricerca 
di immagini scattate in 
particolari occasioni: avete, 
per esempio, oltre 100 
fotografie delle vostre 
vacanze? 

Allora, potete associare a 
ciascuna di essa l'etichetta 
"Vacanze estive 2002" per 

segue a pag. 71 



> ACDSee 5.0 



Visualizzazione e rassegna di im- 
magini: queste le caratteristiche, 
ormai "storiche", di ACDSee. 
Dispone di parecchi strumenti 
anche per il fotoritocco, in partico- 
lare grazie ai programmi aggiuntivi 
incorporati in esso. Per esempio, è 
sufficiente selezionare un'immagi- 
ne per poterla modificare grazie a 
FotoCanvas Lite, un'applicazione 
che si installa assieme a ACDSee 
(presente in versione completa in 
ACDSee 5.0 PowerPack). 
FotoCanvas Lite di strumenti di fo- 
toritocco piuttosto sofisticati (Con- 
tagocce, Matita, Lazo, Bacchetta 
magica, Aerografo e via dicendo) 



> In dettaglio 



Produttore: AcdSystems 
(www.acdsystems.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409 ; www.italsel.it) 

Prezzo: 99,00 euro 

Download: 

www.acdsystems.com/English/ 
products/downloads 
Dimensioni: 13,1 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



soprattutto se paragonati a quelli in 

dotazione nella maggior parte dei programmi simili. ACDSee offre il miglior 
compromesso tra facilità d'uso e varietà di strumenti disponibili per il fotori- 
tocco. Nel N. 81 dedicheremo un passo a passo su come aggiungere un file 
sonoro di commento a un'immagine con ACDSee. 




Pro 



• Permette di visualizzare 
immagini in numerosi 
formati e se necessario 
opera conversioni. Dispone 
dei migliori strumenti 
per il fotoritocco esclusi 
i programmi dedicati 



contro 



Un po' complessa 
l'installazione e la gestione 
degli "add-on" aggiuntivi 



P 



?r£]67 



^> 



bb-/u aotTWAKii c ib-ui-^uub L4*sz Fagina ba 



C> 



software > visualizzatori d'immagini 



> Photoshop Album 



Photoshop Album è il nuovo programma di Adobe che testi- 
monia la crescente attenzione delle software house nei con- 
fronti della fotografia digitale. In questo caso ci troviamo di 
fronte a un'applicazione per la gestione delle fotografie trami- 
te "tag", etichette (o parole chiave) che identificano ogni sin- 
gola foto come appartenente a una delle categorie incorpora- 
te nel programma o a quelle create dall'utente secondo le pro- 
prie personali esigenze. Il programma consente anche di effet- 
tuare alcune operazioni di fotoritocco, senza peraltro elimina- 
re l'immagine originale che viene conservata inalterata. 



Pro 



Permette di ritoccare le im- 
magini senza alterare l'origi- 
nale. Crea album con i "tag" 



Contro 



Non è prevista una versione 
in italiano 




1 



> In dettaglio 



Produttore: Adobe 

(Tel. 039/65501; www.adobe.it) 

Prezzo: 50,00 euro, la confezione 

Download: Non disponibile 
Dimensioni: Non disponibile 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



> PhotoMelster 1.33 



PhotoMeister è interamente realizzato per la gestione delle fotografie, a par- 
tire dalla procedura dall'importazione, passando per il ritocco fino alla stam- 
pa finale. È caratterizzato da un'interfaccia molto elegante, con tutti gli stru- 
menti principali immediatamente disponibili e, quando necessario, finestre 
che si aprono sopra quella principale permettono la regolazione in dettaglio 
dei particolari. PhotoMeister consente di creare album, cartelle contenenti le 
fotografie selezionate, sia pure con poche ed elementari opzioni, ma anche di 
esportare fotografie su un CD. È anche possibile visualizzare le immagini in 
base a sequenze impostate dall'utente. Solo in inglese. 



1 



Pro 




• Gestisce tutto il processo 
di elaborazione di una foto- 
grafia. L'interfaccia è ele- 
gante e funzionale 


La creazione di un album è 
limitata dalle poche opzioni 
disponibili 
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> In dettaglio 



Produttore: Paessler 
(www.photomeister.com) 

Prezzo: Shareware; 35,00 euro 

Download: www.photomeister. 
com/download/index.htm 
Dimensioni: 5 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



> IrfanVIew 3.8 



L'obiettivo di IrfanView, nelle parole del programmatore bosniaco che ne è 
l'autore, è di essere semplice per i neofiti e strumento completo per i profes- 
sionisti. Il primo scopo è senz'altro centrato. Il programma permette di visua- 
lizzare sequenze di immagini in modo pressoché automatico oppure di stabi- 
lire parametri più complessi come l'intervallo di tempo tra un'immagine e l'al- 
tra, l'ordine della sequenza e via dicendo. Utili anche i comandi che permet- 
tono di ottenere informazioni su ogni file. Meno completo è il parco di stru- 
menti per il fotoritocco che è comunque più che adeguato se si considera che 
è incluso in un programma gratuito. Disponibile anche in lingua italiana. 



Pro 



Di uso immediato. 
Adeguati gli strumenti per 
la ricerca e la gestione dei 
file di immagine 



Contro 



Pochi filtri e strumenti in 
genere per il fotoritocco 







> In dettaglio 




Produttore: Irfan Skiljan 
(www.irfanview.com) 

Prezzo: Gratuito 

Download: 

http://irfanview.tuwien.ac.at/lang/ 

italiano.zip 

Dimensioni: 822 Kb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98/ 
Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 
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> CompuPìc Pro 6.21 



Se c'è una caratteristica di CompuPic Pro che salta immedia- 
tamente all'occhio è la velocità di analisi del disco, che per- 
mette di identificare rapidamente i file di immagini, visualiz- 
zare miniature che servono a un primo sommario esame e 
creare album di fotografie. Questo è il classico programma 
con funzioni a 360° che abbracciano la gestione delle imma- 
gini dall'inizio (raccolta) aliatine (stampa o condivisione via e- 
mail o Web). Niente di eccezionale, invece, sotto il profilo degli 
strumenti di fotoritocco che sono quelli più consueti (regola- 
zione luminosità, rotazione immagine, ecc.) ma nulla di più. 



software > visualizzatori d'immagini 
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Pro 


Contro 


• Tanti i formati di file 
supportati. Superiore alla 
media la velocità di analisi 


Pochi filtri ed effetti per 
il fotoritocco 
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> In dettaglio 



Produttore: Photodex 
Corporation (www.photodex.com) 

Prezzo: Shareware, 79,95 dollari 
(circa 80 euro) 

Download: www.photodex.com/ 

downloads 

Dimensioni: 6,07 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



> PhoTags 



PhoTags è un programma che si pone un obiettivo semplice, 
ossia consentire all'utente di aggiungere a una fotografia, regi- 
strata in formato JPEG, una serie di informazioni, quali bordi, 
cornici e testo, che non siano semplicemente "incorporate" nel- 
l'immagine ma restino in qualche modo separate, affinché sia 
possibile modificarle, riprodurle o meno in stampa e, nel caso del 
testo, utilizzarle per la ricerca di una specifica fotografia tramite 
parole chiave. 



Pro 



Facilita le ricerche nelle 

varie cartelle. 

È molto semplice da usare 



Contro 



Essendo un programma 
specifico per i "tag", 
richiede l'impiego di altri 
software per fotoritocco e 
creazione di album 




> In dettaglio 



Produttore: PhoTags 
(www.photags.com) 

Prezzo: Shareware, 9,95 dollari 
(circa 10 euro) 

Download: 

www.photags.com/freeemail.aspx 
Dimensioni: 867 Kb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



> After Shot 



After Shot (letteralmente "dopo lo scatto") può essere considerato 
una raccolta di strumenti, a partire da quelli concepiti per l'orga- 
nizzazione e la ricerca delle fotografie tramite parole chiave o 
mediante l'associazione di commenti audio. Gli strumenti per il 
ritocco delle fotografie sono invece limitati agli interventi più fre- 
quenti e caratteristici (eliminazione occhi rossi, ritaglio dell'imma- 
gine per eliminare aree "vuote" e così via). È possibile unire più 
immagini per dare vita a foto "panoramiche". Sono numerose le 
possibilità di condivisione dei file che possono avvalersi della 
posta elettronica ma anche della creazione automatica di file in 
formato HTML pronti per essere inviati al proprio sito Internet. 



Pro 



La versatilità degli 
strumenti di condivisione 
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Contro 



Poche e limitate le possibi- 
lità di ritoccare le immagini 
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> In dettaglio 



Produttore: Jasc Software 

Prezzo: 49,90 euro la confezione 

Distributore: Questar 

(Tel. 035/4201499; www.questar.it) 

Download: 

www3.jasc.com/pub/foreign/ 
afs103tv.exe 
Dimensioni: 19,8 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
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software > visualizzatori d'immagini 



> Jfoifalr EasyShare 2.1 



EasyShare è un programma concepito per la gestio- 
ne delle fotografie scattate con la fotocamera. 
Questo non significa che non è possibile utilizzarne le 
funzioni con altri tipi di immagine, ma semplicemen- 
te che è studiato per consentire all'utente di sceglie- 
re in modo immediato "cosa fare" delle proprie istan- 
tanee, proponendo tre alternative: la condivisione 
(share, appunto) tramite e-mail, la stampa per mezzo 
della periferica collegata al computer, oppure 
mediante l'invio a laboratori specializzati e conven- 
zionati con Kodak. Permette di acquisire le immagini 
dai dischi del computer e da qualsiasi periferica USB. 
Dispone di alcune limita- 
te opzioni di fotoritocco, 
anche queste concepite 
in funzione del tratta- 
mento di immagini otte- 
nute con la fotocamera 
digitale, come l'elimina- 
zione dell'effetto occhi 
rossi. Con l'opzione "One 
Touch To Better Pictures" 
si può ottenere anche 
un'ottimizzazione auto- 
matica delle immagini. 
In inglese. 
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> In dettaglio 



Produttore: Kodak 

(Tel. 02/660281; www.kodak.com) 

Prezzo: Gratuito 

Download: 

www.kodak.com/go/easyShare_P/ 
Dimensioni: 14,8 Mb 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 



Pro 



Bastano davvero pochi clic 
per stampare, inviare le foto 
di propria scelta via e-mail, 
o semplicemente ottimizzarle 



nnntrn 



E un po' invasivo perché si 
avvia insieme a Windows 
per impostazione predefini- 
ta. Non è di facilissima 
installazione se non si 
leggono attentamente le 
istruzioni 



> Photosuite 4.0 Platinimi Edition 



Chi si compra la macchina fotografica digitale, passa i primi tre mesi a scat- 
tare foto a tutto e a tutti. Conosciamo bene quali pensieri gli passano per la 
testa: "non devo farle sviluppare", "se la foto viene male, l'aggiusto con un po' 
di fotoritocco" e via dicendo. Poi le foto si accumulano, il disco fisso si riem- 
pie... fino a quando, se tutto va bene, si decide di acquistare un programma 
che si prende cura degli scatti. Photosuite 4.0 Platinum Edition si propone pro- 
prio questo: semplicità e velocità nella gestione delle fotografie digitali. Si 
modificano le foto, si organizzano album elettronici, si realizza qualche picco- 
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la opera (calendari, panorami, mosaici e biglietti d'auguri) e si affida tutto alla 
stampante o alla posta elettronica. Il programma funziona bene ed è davvero 
molto semplice ed essenziale. Grandi icone e procedure guidate accompa- 
gnano l'utente dall'inizio alla fine delle operazioni. Ci sono però alcune pecche, 

che ne sconsigliano l'uso a chi è 
più esigente: la correzione dei 
colori, dei contasti e della lumi- 
nosità lascia a desiderare e l'ec- 
cessiva semplicità va a discapito 
della qualità complessiva. 
L'interfaccia, tuttavia, fa venire 
voglia di "comporre qualcosa": 
se vi interessa realizzare in po- 
chi passi un calendario, un bi- 
glietto di auguri o un collage fo- 
tografico, questo è il programma 
adatto. 

Luisa Tatoni 



> In dettaglio 



Produttore: Roxio 
(www.roxio.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.it) 

Prezzo: 69,90 euro la confezione 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



Pro 



Semplicità d'uso, funzioni 
di fotoritocco guidate, 
gestione album fotografici, 
creazione di calendari e 
biglietti con pochi clic 



Contro 



Struttura del menu confusa, 
poco adatto agli utenti 
esperti 



il 
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poi reperirle dovun- 
que siano archiviate: la 
comodità di fondo è che a un 
gruppo di immagini possono 
essere associate più 
etichette). 

Molti programmi che sono 
dedicati alla creazione di 
album dispongono di questa 



funzione e 
uno in partico- 
lare, Photags, 
svolge solo 
questo specifico 
compito 
associando a ogni 
fotografia non solo 
uno o più commenti, 
ma anche informa- 
zioni specifiche 
come data e ora dello 
scatto. CompuPic, 
IrfanView e AfterShot 
si rivelano comodi quan- 
do si tratta di cambiare la 
cartella nella quale le 
immagini sono salvate, 
operazione che permette di 
organizzare al meglio gli 
scatti, dividendoli per 
esempio in base al soggetto o 
alle circostanze. 
Se poi volete condividere gli 
album così creati con amici 
e parenti, i visualizzatori di 
immagini pensano anche a 



questo, visto che incorpora- 
no l'opzione di invio tramite 
e-mail, di pubblicazione su 
un sito dedicato oppure su 
una qualsiasi pagina 
personale. Computer Idea ha 
scelto nove tra i più diffusi 
programmi visualizzatori di 
immagini e li ha provati per 
scovarne i punti di forza e i 
difetti. Alcuni di loro sono 
da scaricare in Rete 
(distribuiti con licenza 
shareware) altri sono in 
vendita nei negozi di 
informatica. Grazie ai nostri 
consigli troverete 
sicuramente il programma 
che risponde alle vostre 
esigenze di fotografi digitali, 
per mettere ordine nelle 
numerose fotografie, 
renderle più belle, pubbli- 
carle on-line oppure stam- 
parle con la vostra fiam- 
mante stampante a colori ad 
alta definizione. 



> Hit Parade! 


1 programmi visualizzatori di immagini sono molto 
simili tra loro nell'interfaccia e nelle opzioni: a secon- 
da delle vostre esigenze particolari potreste comun- 
que preferirne uno piuttosto che un altro. Per aiutar- 


vi nella scelta abbiamo selezionato le principali fur 
zioni di questi software evidenziando quelli che, 
nostro avviso, eccellono in quel campo. 
Ecco, allora, una pratica guida alla scelta. 


- 
a 




Parole chiave per la ricerca tematica 

Rapidità di visualizzazione 

Acquisizione da periferiche (fotocamere e scanner) 

Associazione alle immagini di file audio 

Pubblicazione sul Web 

Invio tramite mail 

Calendari 

Servizi di stampa foto estema 

Screensaver 

Slide show 

Funzioni di fotoritocco 

Rinomina in serie 

Conversione formati in serie 

Lettura di altri formati multimediali 

Masterizzazione su CD 


Photoshop Album e PhoTags 




Irfan View e CompuPic 


After Shot 
After Shot 


After Shot e CompuPic Pro 


CompuPic Pro 


Photosuite 4.0 Platinum Edition 


Kodak EasyShare 


After Shot 


IrfanView e After Shot 


ACDSee 


PhotoMeister 


PhotoMeister 


ACDSee 


PhotoMeister 











Glossario 



Fotoritocco: L'atto di modifi- 
care un'immagine per elimi- 
narne i difetti o applicarvi 
effetti speciali. 
Le fotografie importate nel 
computer possono essere trat- 
tate con programmi appositi 
per ottenere un risultato finale 
perfezionato. 

HTML: È la lingua di Internet. 
La maggior parte delle pagine 
che visitate sul Web sono 
scritte in questo linguaggio 
la cui caratteristica più eviden- 
te sono i collegamenti che 
permettono di passare da una 
pagina a un'altra. 

JPEG: Un formato per la 
registrazione di immagini. 
I file in JPEG sono diffusi 
perché rappresentano un buon 
compromesso tra le opposte 
esigenze di comprimere un 
documento per ridurne le 
dimensioni e di mantenerne 
il più possibile inalterata 
la qualità. 

Plug-in: Un piccolo program- 
ma che svolge compiti ben 
specifici grazie ai quali amplia 
le possibilità è le funzioni di 
un altro programma più 
"corposo". 

Upload: Significa "caricare", 
ossia trasferire un file dal 
proprio PC a un altro computer. 
È l'operazione opposta rispetto 
al download, che serve per 
esempio a "scaricare" una 
pagina Internet sul proprio 
PC per visualizzarla a monitor. 

USB: In senso stretto è un bus 
che serve a trasferire i dati da 
una periferica al PC. 
In genere però si fa riferimento 
a periferiche che possono 
essere collegate al computer 
tramite i connettori USB, che 
sono veloci e non richiedono 
il collegamento a computer 
spento. 



^> 



71 



/^-/4 cu kuw iB-ui-^uub i4*4a Fagina / a 



e- 



software > shareware 

MCAFEE INTERNET SECURITY 5.0 2003 

Doppiamente sicuri 

I pericoli della Rete sono in agguato? Antivirus e firewall 
di McAfee sono le guardie del corpo del PC! 




McAfee Internet Security. 
Basta il nome per capire quale 
sia la funzione di questo pac- 
chetto, che si compone di due 
elementi fondamentali: 
McAfee VirusScan 7.0 per la 
protezione del sistema da file 
infetti e McAfee Firewall per 
la prevenzione da intrusioni 
di utenti indesiderati. 
Il pacchetto è estremamente 
facile da installare, anche qua- 
lora si scelga di personalizzare 
l'operazione escludendo uno 
dei componenti. Al termine 
dell'installazione è necessario 
registrarsi per accedere al ser- 
vizio di aggiornamento auto- 
matico, come sempre essen- 
ziale nel caso di programmi di 
questo genere la cui efficacia è 
proporzionale alla frequenza 
con la quale vengono prelevate 
le più recenti protezioni. 
Davvero facile anche la confi- 
gurazione, solitamente uno dei 
punti dolenti di software ana- 
loghi che richiedono una 
buona esperienza per valutare 
il livello di protezione neces- 
sario alle proprie esigenze. 
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In questo caso, invece, l'ope- 
razione si svolge attraverso 
una sequenza di finestre che 
richiedono solo un minimo di 
buon senso. Un po' più di 
attenzione è necessaria solo 
per configurare i programmi 
che possono accedere a 
Internet senza essere bloccati 
dal firewall. Terminata la con- 
figurazione tutto il "traffico" 
in entrata e uscita sarà sorve- 
gliato dal programma. È inte- 
ressante notare che, tramite il 
"Registro degli avvisi", è pos- 
sibile risalire facilmente all'in- 
dirizzo IP dal quale è stato 
inviato un pacchetto 



di dati identificato come peri- 
coloso. Questa funzione non è 
concepita per consentire all'u- 
tente di adottare misure ritorsi- 
ve, ma per permettergli di 
segnalare l'incidente al proprio 
provider nei casi più gravi 
(che potrebbero anche confi- 
gurarsi come reati). Addirittura 
più semplice è la configura- 
zione del software antivirus. 
Per la maggior parte degli 
utenti sarà consigliabile attiva- 
re la scheda per la protezione 
automatica e selezionare tutte 
le caselle di controllo. È vero 
che in questo 
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modo alcune operazioni saran- 
no leggermente più lente ma 
dopo tutto non vale la pena di 
accontentarsi di misure di sicu- 
rezza meno efficaci di quelle 
disponibili. Qualche parola 
merita l'interfaccia, che è 
ridotta a una singola finestra 
all'interno della quale si sele- 
ziona l'antivirus o il firewall 
per poi passare a schermate di 
maggiore dettaglio. Si tratta di 
una soluzione senza fronzoli 
ma, per questo, appare elegan- 



te e soprattutto efficiente. 
È proprio l'interfaccia, a nostro 
avviso, a conferire a McAfee 
Internet Security quello che è 
uno dei suoi punti di forza, 
ossia la facilità con la quale 
permette di gestire una que- 
stione tanto complessa e deli- 
cata come quella della sicurez- 
za. Va da sé che è assoluta- 
mente consigliabile attivare 
l'avvio automatico contestuale 
all'accensione del computer, 
tanto più che il pacchetto, una 
volta effettuata l'iniziale confi- 
gurazione non infastidisce più 
di tanto, limitandosi a palesare 
la propria presenza con un paio 
di icone nella Barra di Avvio. 
Sandro Piso 



> In dettaglio 




Produttore: Network Associates 
(Tel. 02/516181; www.nai.com) 

Prezzo: 77,93 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 98/ 
Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 
> Voto: 9 
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software > cd-rom 



SHAREWARE 



ROGER WILCO 



Voci nella Rete 

Alla scoperta del più noto 'walkie-talkie virtuale 



Roger Wilco nasce come 
programma di comunicazio- 
ne vocale per il gioco in 
Rete. Il suo scopo principale 
è consentire ai videogiocatori 
di parlare tra loro utilizzando 
la voce, grazie al microfono 
collegato al PC connesso a 
Internet. Si tratta, insomma, 
di una sorta di walkie-talkie 
pensato per la Rete, che si 
rivela assai comodo anche 
per scopi non prettamente 
ludici. Può infatti rappresen- 
tare un'insolita ma funziona- 
le alternativa al telefono, alla 
tradizionale chat, oltre che 
uno strumento di audiocon- 
ferenza. Il funzionamento 



%t. Roger Wilco (Transmit) 
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He: 



La finestra principale del 
programma, con il nome 
del canale e la lista degli utenti 



Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital 
Subscriber Line, ovvero "linea 
digitale asimmetrica basata su 
cavo telefonico", un tipo di con- 
nessione alla Rete ad alta velo- 
cità oggi ampiamente diffuso. 

Walkie-talkie: Termine gergale 
inglese per indicare una radio- 
ricetrasmittente portatile. 



di Roger Wilco (sviluppato 
da GameSpy Industries, nota 
soprattutto per la gestione 
di piattaforme gratuite per 
il videogioco on-line) è simi- 
le a quello di un comune 
programma di chat: avvian- 
dolo avrete la possibilità di 
entrare in un "canale" di dis- 
cussione, una sorta di stanza 
in cui è riunito un gruppo di 
utenti. Tali canali sono creati 
da chiunque sia in possesso 
di una copia del programma, 
e possono essere pubblici, 
ovvero aperti a tutti, protet- 
ti da parola chiave, per impe- 
dirne l'accesso a sconosciuti. 
Una volta entrati in un cana- 
le, non dovrete far altro 
che premere l'apposito 
tasto per attivare la tra- 
smissione e far sentire 
la vostra voce agli altri 
utenti. Sebbene abba- 
stanza spartano, Roger 
Wilco offre un buon 
numero di funzioni, 
tra le quali la possibilità 
di attivare la trasmissio- 
ne in base al livello del 
suono rilevato dal 
microfono, lasciando 
così completamente 
libere mani e tastiera. 
Altro pregio è la sua traspa- 
renza pressoché totale: potre- 
te infatti utilizzarlo in com- 
binazione con qualsiasi altro 
gioco programma, senza 
che le funzionalità di questi 
ultimi vengano minimamente 
compromesse. 

Tutto è improntato alla sem- 
plicità, e la procedura inizia- 
le di configurazione guidata 
permette di avviare il pro- 
gramma appena installato 
con facilità e senza ricorrere 
alla documentazione. 
La qualità del suono e l'effi- 



cienza del sistema di comu- 
nicazione sono di livello 
discreto, ed entrambe dipen- 
dono più dalla velocità alla 
quale si è connessi alla Rete, 
che dalle caratteristiche del 
PC stesso. I migliori risultati 
si ottengono con una connes- 
sione a banda larga (ADSL 
superiore), che permette 
una qualità audio abbastanza 
elevata e una riduzione dei 
ritardi di trasmissione. 
È importante sapere che 
Roger Wilco dà veramente 
il meglio di sé quando tutti 
gli utenti di un canale utiliz- 
zano, per ascoltare e parlare, 
un set di cuffie con microfo- 
no incorporato, che garanti- 
sce una discreta comodità 
d'uso ed evita il fastidioso 
fenomeno di eco che si gene- 
ra quando l'audio del PC 
viene colto dal microfono 
e rimandato agli altri 
utenti presenti sul canale. 
In definitiva, che siate 
appassionati di videogio- 
chi on-line, o abbiate 
semplicemente voglia 
di una chiacchierata con 
amici distanti di cui vole- 
te sentire la voce, Roger 
Wilco è il programma 
che fa per voi. 

Antonio Marfuggi 



> In dettaglio 


Produttore: GameSpy Industries 
Sito Internet: 

http://rogerwilco.gamespy.com 

Licenza: Shareware 

Periodo di prova: Illimitato con 
la versione incompleta 

Costo di registrazione: 

19,95 dollari all'anno (circa 20 
euro) 

Lingua: Inglese 
Dimensioni file 
di installazione: 848Kb 

Ultima versione: Mark Id rev.3 

Valutazione 

> Facilità d'uso: 


MMMEJ 


> Funzionalità: 

> Documentazione: 


Requisiti 

Processore: Pentium 166MHz 

Sistema operativo: Windows 
95/98/Me/Xp 

Memoria RAM: 64Mb 
>Voto:8 
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Per attivare la 
trasmissione basta 
premere un tasto 
parlare nel 
microfono 



Da qui è possibile 
scegliere il canale 
in cui entrare 
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Ovvero, come cambiare le regole del gioco, 
lasciando immutata la squadra. . . 



E, infatti, come si suol dire, 
"squadra vincente non si 
cambia". Nulla vieta però 
di apportarvi quelle piccole 
modifiche che possono rin- 
frescare un'alchimia già spe- 
rimentata. E questo è quello 
che hanno fatto i Black Isle 
Studios, con IceWind Dale IL 
terzo episodio della saga. La 
principale novità è probabil- 
mente l'adozione delle nuove 
regole della 3° edizione di 
Dungeons & Dragons, regole 
che garantiscono un grande 
controllo sullo sviluppo dei 
personaggi e assicurano un 
gioco decisamente più ricco. 
Ecco dunque comparire "i 
talenti", nuove abilità, figure 
multiclasse, razze e sotto- 
razze (compresi i fantastici 
"elfi oscuri"!) e chi più ne ha 
più ne metta. Esteticamente, 
il gioco si presenta esatta- 
mente come il suo predeces- 
sore, mosso dallo stesso 



Infinity Engine che, mostra 
decisamente i segni del 
tempo e pare pronto per il 
pensionamento. L'aspetto è 
quindi rigorosamente bidi- 
mensionale, con i soliti fon- 
dali disegnati a mano (e un 
po' ripetitivi) e personaggi 
molto piccoli e rozzamente 
animati. L'interfaccia è stata 
invece migliorata: da una 
parte con la possibilità di 
ridimensionare le barre degli 
strumenti relative a ogni 
membro del party, dall'altra 
con la preziosa aggiunta di 
quattro "slot" che consento- 
no di passare rapidamente 
da un'arma all'altra senza 
ricorrere a inutili clic del 
mouse. Icewind Dale II rive- 
la, sin dalle prime battute, un 
grande spessore strategico- 
tattico, a patto di controllare 
personalmente ciascun per- 
sonaggio, senza ricorrere 
all'intelligenza artificiale dei 



membri del party, una scelta, 
quest'ultima, che si potrebbe 
solo definire suicida. Al con- 
trario, la scaltrezza degli 
avversari si dimostra spesso 
sorprendente: i nemici, infat- 
ti, fanno ampio uso di pozio- 
ni curative e scelgono con 
cura le tattiche di combatti- 
mento da adottare e gli 
incantesimi da lanciare sulla 
base di ogni specifica situa- 
zione, improvvisando anche 
strategie piuttosto elaborate. 
I problemi tuttavia non man- 
cano, a cominciare dall'estre- 
ma linearità del gioco, pur 
sorretto da una trama, 
ambientata nei Forgotten 
Realms, e una sceneggiatura 
piuttosto avvincente: solo 
alcuni puzzle in stile "avven- 
tura", peraltro piuttosto 
azzeccati, intervengono di 
quando in quando a spezzare 
il ritmo dei frequentissimi 
combattimenti. Fortunata- 




n dettagli 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Interplay / Black Isle 
Studios (www.blackisle.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 



mente la trama lascia spazio 
anche a un po' di recitazio- 
ne vera e propria, quando, 
durante i dialoghi, è possibi- 
le godersi le differenti atti- 
tudini dei personaggi e gli 
effetti di abilità come "bluf- 
fare" o "diplomazia". 
Pollice verso anche per la 
capacità dei personaggi di 
muoversi sugli scenari senza 
bloccarsi in ogni ostacolo 
possibile (il cosiddetto 
"pathfinding"): dovrete gui- 
darli "per mano" davvero in 
ogni situazione. Nonostante 
tutto, Icewind Dale II rima- 
ne un ottimo gioco di ruolo, 
che lascia grande spazio al 

mbattimento tattico e alla 
personalizzazione del party. 
Inoltre getta sul tavolo alcu- 
ne buone tematiche e, nono- 
stante il modesto impatto 
grafico, anche un discreto 
"feeling". Non piacerà 
comunque a tutti. 

Andrea Maselli 



^ 
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Batman Vengeance 



Gotham City ha ancora bisogno di eroi 



Il fascino oscuro dell'uomo 
pipistrello, implacabile giu- 
stiziere dal tragico passato, 
ha saputo stregare diverse 
generazioni. Ne sono riprova 
le varie trasposizioni cinema- 
tografiche e la serie di carto- 
ni animati alla quale si è 
ispirato proprio Batman 
Vengeance. Il gioco, origina- 
riamente programmato per 
PlayStation 2, è stato traspo- 
sto su GameCube e XBox e 
si è guadagnato una versione 
PC solo in tempi recenti. 
Purtroppo, in sede di conver- 
sione il gioco non è stato 
adattato alle potenzialità 
offerta dagli attuali compu- 
ter, perché i programmatori 
si sono limitati a fornire una 



copia fedele della versione 
per PlayStation 2. Il gioco 
ha conservato i suoi pregi 
e difetti originali: una gra- 
fica appariscente e ben 




realizzata (ma non "migliora- 
ta"), un discreto sonoro, e 
una scarsa giocabilità. 
L'azione è ripetitiva, e intere 
sezioni di gioco sono a dir 



poco mal congegnate (per 
esempio quelle che com- 
prendono l'utilizzo inten- 
sivo della visuale in 
prima persona). La trama 
fatica a coinvolgere e il titolo 
è troppo breve per essere 
goduto appieno. Solo per 
appassionati irriducibili. 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 



Genere: Azione/avventura 

Produttore: Ubi Soft 
Entertainment (www.ubisoft.com) 

Distributore: Ubi Soft Italia 
(Tel. 02/833121; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 29,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 450 MHz 
Sistema: Windows 95/98/ME/2000/XP 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 










□ Il 


> Sonoro: 






□ Il 


> Giocabilità: 




ti 




> Voto: 5 




> In dettaglio La Terra Santa è vicina... Seguitemi uomini! 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Firefly Studios 
(www.fireflyworlds.com) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 39,99 euro 

Requisiti 

Requisiti: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 



> Grafica: 

> Sonoro: 


■ ■■OHI D 


> Giocabilità: 
>Voto:8 



La prima espansione per 
Stronghold, uno dei titoli 
strategici più interessanti del 
2001, non poteva non arric- 
chire un gioco già di per sé 
avvincente. Ambientato all'e- 
poca delle crociate, Stron- 
ghold Crusader è stato im- 
preziosito da nuove tipologie 
di truppe: largo quindi ai 
mercenari come gli arcieri 
arabi, ai terribili frombolieri 
e ai letali assassini, completa- 
mente di nero vestiti e dotati 
di rampini per scalare le 
mura nemiche. Non manca 
poi la cavalleria berbera, 
armata di archi e la fante- 
ria araba con tanto di sci- 
mitarra; i lanciatori di 
fuoco greco possono 
risultare alla fine utilissi- 
mi per impedire alle 



truppe nemiche di scalare le 
ripide mura del castello. 
Sempre presente è la parte 
gestionale del gioco, in cui 
occorre allestire le tipiche 
attività di un castello: il 
forno, le coltivazioni, gli alle- 
vamenti, le botteghe artigia- 
ne per la produzione delle 
armi e così via. Diverse sono 
le modalità di gioco a dispo- 
sizione: si passa dal facile 
t ut orial fino ad affrontare il 
difficile "sentiero dei crocia- 




ti", ben 50 lunghe e faticose 
battaglie per il predomino 
sulla Terra Santa. È altresì 
possibile seguire la Campa- 
gna Storica, in cui il nemico 
da affrontare, al comando 
delle truppe cristiane, sarà 
il terribile Saladino, uno dei 
più famosi e abili strateghi 
di ogni tempo. La modalità 
multigiocatore permette 
avvincenti partite on-line 
o direttamente in rete locale. 
Graficamente piacevole, sia 
nelle costruzioni, sia nella 
definizione delle truppe, que- 
sto titolo richiede 
molta attenzione e un 
pizzico di conoscenze 
strategiche per il com- 
pletamento delle sin- 
gole missioni. 

Mario Bosisio 
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FIFA 2003 



Comunque vada sarà un successo 



i 



Puntuale come l'inizio del 
campionato (anche se quello di 
quest'anno fa eccezione), arri- 
va la nuova edizione del titolo 
calcistico di Electronic Arts. 
L'azienda canadese era attesa 
al varco da molti dopo la delu- 
sione dell'edizione 2002 della 
serie, che aveva lasciato parec- 
chi, con l'amaro in bocca per 
la scarsa qualità del gioco. 
Il successo al "botteghino" è 
stato naturalmente enorme. 
I "canadesi" con Fifa 2003 
hanno parzialmente aggiustato 
il tiro. Sorvolando sulla grafica 
e sulla fluidità del gioco, che si 
assesta su buoni livelli, si con- 
ferma l'ottimo lavoro svolto 
dai programmatori nella realiz- 
zazione e riproduzione dei gio- 
catori e delle loro movenze, 
degli stadi e delle divise delle 
squadre. Altro punto di forza 
sono le numerose modalità di 
gioco e i campionati disponibi- 
li, da quelli più noti (Serie A, 
Premiership, Bundesliga e 



Liga) a quelli, per così dire, 
emergenti (della MLS statuni- 
tense e della KFA sudcoreana). 
La calibrazione della forza del 
passaggio è stata mantenuta e 
inserita in un contesto che 
offre maggiore spazio al con- 
trollo della palla anche se 
dribbling e numeri alla 
"Maradona" sono sempre 
tabù! Incomprensibile è invece 
la scelta di togliere l'editor 
di personalizzazione dei 
giocatori e dei team, che 
impedisce agli 
utenti di creare la 
squadra dei pro- 
pri sogni, così 
come quella di non 
inserire le azioni 
automatiche 
(pressing e 
fuorigioco). 
Cambia anche 
la coppia dei com 
mentatori: i nuovi 
Bruno Longhi e Giovanni 
Galli non fanno rimpiangere 






Giacomo Bulgarelli e 
Massimo Caputi. L'unica 
pecca è, come è già 
capitato nel 
passato, nel 
commento 

che risulta sfasato rispetto alle 
fasi di gioco e spesso un po' 
troppo generico. La novità 
maggiore è la modalità di tiro. 
Il triplice rapporto 
potenza/direzione/effetto offre 
una vastissima gamma 
di possibilità su come 
indirizzare "mis- 
sili" verso la 
porta avversaria 
sebbene questa com- 
binazione si riveli un 
vero grattacapo con 
l'aumento della diffi- 
coltà di gioco. 
All'inizio, occorre 
certo un po' di pratica 
per trovare la dimesti- 
chezza, il giusto tempi- 
smo e la perfetta combina- 
zione di tasti. 

Alla fine segnare con un difen- 
sore come Cannavaro, 
da 20 metri con un tiro che si 
infila nel "sette" dà una certa 
soddisfazione. 
Il difetto maggiore è però la 
giocabilità del titolo che rima- 
ne poco calibrata. 
La curva di apprendimento a 
minimi o medi livelli di diffi- 
coltà è molto bassa: vi basterà 
qualche ora di gioco per vince- 
re la Champion League con 
squadre meno blasonate come 
il Como o il Recreativo 
Vuelva. A difficoltà più eleva- 
te, dalla modalità "campione" 
in avanti, diventa tutto più dif- 
ficile: soprattutto gli attaccanti 
avversari si rivelano per pochi 
secondi dei cecchini implaca- 
bili, in un contesto in cui l'in- 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: EA Sports 
(www.easports.com) 

Distributore: CT0/EA 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 51 ,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 






> Grafica: 

> Sonoro: 
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□ Il 


> Giocabilità: 






D II 


>Voto: / 



telligenza non brilla affatto, 
capitalizzando in poco tempo 
tutte le occasioni da goal ribal- 
tando così il punteggio finale e 
infliggendovi un risultato ten- 
nistico. Nel complesso comun- 
que Fifa 2003 pur non rag- 
giungendo vette di eccellenza, 
si rivela un buon gioco, netta- 
mente superiore al suo prede- 
cessore, capace di ammaliare 
tutti i patiti del "pallone" e di 
divertire soprattutto nella 
modalità multigiocatore, sia 
on-line che sullo stesso PC. 

Lorenzo Cavalca 
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Grand Theft Auto 3: 
Vice City 

Il seguito Grand Theft Auto 3, questo Vice City appunto, 
è la prova scientifica che anche la perfezione si può mi- 
gliorare. In realtà non si tratta nemmeno di un "seguito", 

perché prescinde 
dagli eventi dell'ori- 
ginale ed è ambienta- 
to non solo in una 

città differente, ma anche in un tempo diverso. Come il titolo 
fa intuire, Vice City è tutta una citazione dai ruggenti anni 
'80, a cominciare dai motivi musicali che si possono ascolta- 
re dalle autoradio: ben 90 tracce originali, per oltre 9 ore di 
musica! Le meccaniche di gioco, non sono cambiate: nei 
panni di un delinquente comune, tornerete a scalare l'organi- 
gramma della "mala" in un'escalation di missioni sempre 
più cruente: un'intera città (immensa) riprodotta con dovizia 
di particolari e oltre cento veicoli da rubare e pilotare (questa 
volta anche scooter, motociclette, barche e persino elicotteri!) 
a Vice City non manca nulla. Anche la già ottima grafica del 
primo episodio - ora persino più fluida - è stata arricchita con 
nuove texture che rendono gli edifici e, soprattutto, i veicoli 
molto più realistici. La trama è straordinaria, un susseguirsi 
di colpi di scena e dialoghi incalzanti, che acquista un sapore 
ancor più cinematografico grazie al doppiaggio di Ray Liotta 
("Quei bravi ragazzi"). GTA3: Vice City è un capolavoro. 
Davvero. 



Sistema: Playstation 2 
Genere: Avventura 

Produttore: Rockstar 

Games 
(www.rockstargames.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 65,99 euro 

Lingua: Audio in inglese. Manuale e 
sottotitoli in italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 



Voto: 9 




Resident Evil 

Spettacolare. Non ci sono altre parole per definire la nuova versione del 
l "classico dei classici" del survival-horror. La potenza di calcolo del 
J GameCube unito alla perizia dei programmatori di Capcom ha riesumato 
' (è il caso di dirlo) Resident Evil dotandolo di una veste grafica "fuori dal 
mondo". Sui fondali fotorealistici 



si alternano ombre in tempo reale, 
effetti particellari, illuminazione dina- 
mica... Aspetto a parte, il gioco è quello 
di sempre: intrappolati nell'enorme magione dovrete ri- 
solvere puzzle e uccidere mostruosità di ogni genere, con 
una preferenza per gli zombie. Rispetto all'originale ci 
sono alcuni ambienti mai visti prima, nuovi enigmi e un 
paio di armi "difensive" in più. Rimane sempre il limite 
degli oggetti da riporre nell'inventario e la necessità di 
ricorrere ai bauli disseminati nell'edificio per riporre 
l'eccedenza per recuperarla poi al bisogno. Il gioco è dif- 
ficile da completare, anche a bassi livelli di difficoltà e 
utilizzando il personaggio più efficiente (Jill). Gli zom- 
bie sono diventati più intelligenti e sono affiancati da 
nuovissime mostruosità rivoltanti: c'è persino un nuovo 
nemico implacabile pronto a darvi la caccia per tutto l'e- 
dificio. Un acquisto obbligato per chi non ha giocato alla 
versione originale, e consigliatissimo anche per i veterani 
che vogliono sperimentare, di nuovo, un tuffo nel terrore. 




Sistema: GameCube 
Genere: Avventura 
arcade 

Produttore: Capcom 
(www.capcom.com) 

Distributore: Electronic Arts 
(www.ea.com) 

Prezzo: 67,00 euro 

Lingua: Manuale e sottotitoli in italiano 

> Grafica: 10 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 8 



Voto: 8,5 



in Pillole 

GT3 C0NCEPT 

TOKYO-GENÈVE PLAYSTATION 2 
Gran Turismo Concept non è 
un'espansione del famosissimo 
Gran Turismo 3 A-Spec ma un 
prodotto a sé stante. Concept si 
limita a offrire una buona scude- 
ria di prototipi, che dispongono di 
un modello di guida ben lontano 
dal realismo di Gran Turismo 3. 
Niente denaro né messa a 
punto, ma subito in gara in uno 
dei cinque circuiti. Troppo facile 
da completare anche se è una 
gioia per gli occhi. 

Genere: Simulazione di guida 
Produttore: Polyphony Digital / 
Sony Computer Entertainment 
Prezzo: 40,00 euro 

Voto: 6,5 

CAPCOM VSSNK2 GAMECUBE 

Si tratta di un "picchiaduro" 
bidimensionale che sfrutta i per- 
sonaggi del mondo Capcom e 
Snk, o meglio del mitico Street 
Fighter 2 e del noto King of 
Fighters. Purtroppo una grafica 
non all'altezza, un sistema dei 
comandi improbabile che richie- 
de combinazioni e intersecazioni 
delle dita da pianista, impedisco- 
no al gioco di "decollare". 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Capcom 
(www.capcom.com) 
Prezzo: 65,00 euro 

Voto: 6 

> NFL 2003 FEVER XBOX 

Microsoft scende in campo nelle 
simulazioni sportive con un titolo 
di punta dedicato al Football 
Americano: grafica eccellente, 
ottima fluidità, rooster della sta- 
gione in corso, e impressionante 
riproduzione dei giocatori e dei 
loro movimenti. In compenso non 
è completa la simulazione del 
gioco: i passaggi sono sempre 
completati e in difesa conviene 
sempre provare il blitz per non 
perdere iarde. Divertente ma non 
realistico. 

Genere: Simulazione sportiva 
Produttore: Microsoft Game 
Studios (www.microsoft.com) 
Prezzo: 60,00 euro 

Voto: 8 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



Prima di 
Pulp Fiction.. 

Come dimenticare l'interpretazione di John Travolta in 
"Pulp Fiction"? Nei panni del grasso gangster dai capelli 
lunghi e unti, l'attore americano è artisticamente rinato, 
riconquistando credito e successo internazionali dopo anni 
di incertezze e flop. Ma prima di quel Vincent Vega, chi era 
Travolta? Un mito. Basta citare tre nomi: Tony Manero, 
quello che aveva la febbre del sabato sera; Bud Davis, 
il cowboy metropolitano; Danny Zuko, quello pieno di 
brillantina che faceva perdere la testa a un'esordiente Olivia 
Newton-John. Vere e proprie icone cinematografiche. 

Grease 




Urban 
Cowboy 



> In dettaglio 



Grease (1978) 

Distributore: Paramount 
Regia: Randal Kleiser 
Interpreti: John Travolta, Olivia 
Newton-John, Stockard 
Channing 

Video: 2.25:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese, 
spagnolo, francese 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
e altre lingue 

Extra: Dietro le quinte (doppia 
to in italiano), trailer 
Prezzo: 27,49 euro 

> Valore artistico: 



GR0$E 







> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IEC 



Anni '50. Sandy ragazza 
australiana, si innamora perdu- 
tamente di Danny durante una 
vacanza in America. Il caso 
vuole che i suoi 
genitori decidano 
di trasferirsi negli 
USA, e che Sandy 
possa frequentare 
la scuola accanto 
a Danny. Il quale, 
però, è uno dei 
bulli dell'istituto, e non vuole ammettere la "debolez- 
za" di avere una ragazza fissa. Come fare per con- 
quistarlo definitivamente? Come spesso accade nei 
musical, la trama non è esattamente un prodigio di 
inventiva. Agli spettatori basterà però ascoltare le 
canzoni (sicuramente tra le migliori nel loro genere) 
e lasciarsi trasportare dalla nostalgia nell'atmosfera 
di un film che ha fatto epoca. Un'avvertenza: il film 
è stato ridoppiato per questa "Special Edition", il che 
permette di ascoltarlo nello splendore del sonoro sur- 
round ma toglie ai nostalgici più incalliti la possibili- 
tà di ascoltare i doppiatori originali. Ottima la realiz- 
zazione tecnica, incluso il documentario, per una 
volta, doppiato in italiano. M. Passarello 



Ci sono numerosi film che racconta- 
no di chi vuole andare a vivere in 
campagna. In questa pellicola, inve- 
ce, Bud fa il contrario: parte dal 
paese natio e si trasferisce a Pasa- 
dena, nel profondo Texas. Con an- 
nessi e connessi: nuova realtà, nuova 
vita, lavoro in raffineria, sgroppate 
sul toro meccanico, matrimonio (con 
una giovanissima Debra Winger), 
litigi e riappacificazioni. Travolta fa 

il cowboy metropolitano e la cosa gli riesce particolarmente bene. 
Film consigliato, oltretutto, a chi ama la musica country. Buona 
la resa del DVD, sia dal punto di vista audio, sia di quello video. 
Non particolarmente rilevante, né tantomeno ricca, la sezione extra. 

La Febbre del Sabato Sera 



> In dettaglio 



Urban Cowboy (1980) 

Distributore: Paramount 
Regia: James Bridges 
Interpreti: John Travolta, Scott 
Glenn, Debra Winger 
Video: 2.35:1 anamorfico 
Audio: Dolby digitai 5.1 (ingle- 
se) e mono (italiano) 
Lingua: Italiano, inglese, fran- 
cese, spagnolo, tedesco 
Sottotitoli: Italiano, arabo, bul- 
garo, croato, danese, ebraico, fin- 
landese, francese, greco, inglese 
per non udenti, inglese, islande- 
se, norvegese, olandese, polacco, 
portoghese, rumeno, sloveno, 
spagnolo, svedese, tedesco, 
turco, ungherese 
Extra: Estratto dalle prove 
di scena, scene eliminate 
Prezzo: 24,49 euro 

> Valore artistico: 

■ ■■ECED 

> Spettacolarità: 

■ÉMMEJ 

> Realizzazione tecnica: 



> In dettaglio 



La Febbre 

del Sabato Sera (1977) 

Distributore: Paramount 
Regia: John Badham 
Interpreti: John Travolta, Karen 
Lynn Gorney, Barry Miller 
Video: 1.78:1 anamorfico 
Audio: DTS e Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Commento del regista, 
speciale "VH1 Behind the 
music", scene eliminate 
Prezzo: 27,49 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



Tony Manero, per campare, vende vernici in 
un negozietto di Brookfyn. E ogni sabato 
sera si scatena sulle piste da ballo più "in", a 
suon di Bee Gees (autori della celebre colon- 
na sonora). In questo film (un vero e proprio 
manifesto degli anni Settanta) uno strepitoso 
John Travolta vive di ballo, sogni, illusioni e 
si trova catapultato in una storia d'amore dai 
risvolti drammatici. Immancabilmente vesti- 
to di tutto punto, con camicia attillata, panta- 
loni a zampa d'elefante 
e stivaletti col tacco. 
Pregevole l'edizione in 
DVD: un elegante 
cofanetto da sfoggiare 
sullo scaffale di casa. 
Buona la resa video, 
ottima quella audio: 
alzate il volume e can- 
tate: "Ah, ah, ah, sta- 
yin' alive, stayin' 
alive!". 
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Q Veloci ed economici, i nuovi PC multimediali 

permettono di raggiungere buone prestazioni a costi tutto 
sommato modesti. A confronto le migliori configurazioni 
con un prezzo non superiore ai 700 euro. I 

Microsoft Publisher è uno dei programmi più facili e © 

divertenti per realizzare, da soli, un giornalino 

scolastico, una "fanzine" o, ancora, una gazzetta dedicata 
agli avvenimenti del vostro quartiere. Ecco come diventare... 

un piccolo editore. 

^ Internet è il mezzo più veloce per scambiare dati e 

informazioni... Ma quanto veloce? Per verificarlo 

abbiamo provato i programmi e i Siti che permettono di 
monitorare la velocità della connessione via modem. 

Se Internet Explorer vi ha annoiato, perché non © 
provare un programma altrettanto versatile e 
funzionale? Opera, potrebbe essere il browser 
di navigazione che fa per voi! 



CU* LARM ADULO pi pemny 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 




UMPH ! OGNI TANTO MI SEMBRA 

RILAVORARE AL PORTO 
PIUTTOSTO CHE IN UN NEGOZIO 
PI TELEFONIA ! 



^c: 




www.cleolarmadillo.it 
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